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i Teun Koopmeiners, 26 anni, 
| è approdato in Italia nell'estate 
~ del 2021, quando l'Atalanta 
{l'aveva prelevato dall'Az 
Alkmaar per 14 milioni di euro. 
| bergamaschi, nell'ultima 
- l'hanno rivenduto alla Juve 
_ per 59 milioni complessivi 
~ tra base fissa e bonus 


L'olandese ha voluto i bianconeri, 

ha lottato fortemente per abbracciare 
quei colori e ora desidera continuare 
alottare per la maglia 

che lo affascinava da bambino. 

Per Thiago Motta 

può essere l'uomo chiave 


Stefano Salandin 


Koopmeiners si candida a proseguire la dinastia dei numeri 8 bianconeri: 


Cristiano Giuntoli, 52 anni 


TORINO 


| icona è Marco Tardel- 

li, indiscutibilmente, 

ma quasi alla pari tro- 

vi Antonio Conte, ca- 

pitano di lunghissimo corso, e 
appena più sotto Claudio Mar- 
chisio, che ne hanno detenuto 
la titolarità esclusiva con straor- 
dinaria efficacia tecnica e pre- 
senza scenica. Poi sì, ci sono ap- 
parizioni luminose, vere e pro- 
prie comete di qualità assoluta 
che però quel numero lo hanno 
solo preso a prestito: da Boniek 
a Camoranesi, da Emerson a Тас- 
chinardi, da Causio a Laudrup 
a Deschamps. Adesso la maglia 
“numero 8” starà sulle spalle di 
Teun Koopmeniners, oggetto del 
desiderio nell'estate (e non solo) 
del mercato bianconero. а scel- 
ta lui, e non è una scelta casua- 
le: «Ho chiesto se potevo tenere 
questo numero che è importan- 


«L'ho indossato fin dagli esordi in Olanda, ci tengo. E poi Marchisio...» 


te, ho sempre giocato con il nu- 
mero 8 anche in Olanda. AIA- 
talanta non era disponibile, ma 
appena si è liberato l'ho chiesto. 
È un numero che hanno indossa- 
to giocatori forti e che nel calcio 
rappresenta molto. Qui alla Juve 
ce l'aveva Marchisio, un centro- 
campista che mi è sempre pia- 
ciuto molto. Io, poi, sono sempre 
stato un fan di Zidane, un calcia- 
tore eccezionale, per molti fon- 
te d'ispirazione. Poi Andrea Pir- 


lo, Marchisio, sono tanti... Tanti 
calciatori straordinari sono pas- 
sati di qui». 

Da tempo Marco Tardelli lo 
ha promosso a suo erede, fin a 
quando se ne discuteva già nel 
mercato di gennaio: «Sarebbe li- 
deale per la nuova Juve e lo pre- 
ferisco a Kroos, fortissimo ma 
ormai in là con gli anni», aveva 
spiegato l'ex campione del mon- 
do. Adesso, Teun é arrivato ed 
pronto a mostrare quella sua 
non banale capacità di coprire le 
varie fasi del gioco a centrocam- 
po: «Il mio ruolo é giocare die- 
tro gli attaccanti, una posizio- 
ne che mi piace molto e in cui 
ho giocato spesso. Anche se gio- 
co più avanti ho imparato mol- 
to a centrocampo». Il percorso 
di formazione parte dall'Olanda: 


«Ho giocato anche come difen- 
sore centrale per diversi anni. In 
Italia non tutti mi conoscevano, 
ho giocato in ruoli diversi, a vol- 
te come ala. Però preferisco gio- 
care come centrocampista ed è 
quello che serve alla Juve. Posso 
stare in più posizioni e vorrei di- 
ventare più completo rispetto a 
quello che sono adesso per aiu- 
tare sempre di più la squadra». 

La Juve, soprattutto, gli chie- 
de quel contributo in zona gol 


che, da parte dei centrocampisti, 
è clamorosamente mancato nel- 
le ultime stagioni. Non è ancora 
il tempo però, e chissà se mai lo 
sarà, per parlare di obiettivi indi- 
viduali: «Non voglio pormi obiet- 
tivi top di gol o assist perché la 
cosa più importante è la squa- 
dra. Anche qui alla Juventus mi 
è stato subito detto che è questo 
il tipo di feeling che bisogna in- 
staurare con gli altri calciatori. 
Sono d’accordo e questo discor- 
so mi ha fatto sentire subito par- 
te del gruppo. Voglio integrarmi 
con la squadra, aiutarla con gol 
e assist, ma il calcio va oltre que- 
sto. Sto lavorando con impegno 
perché durante gli allenamenti e 
le partite voglio sentirmi al me- 
glio per dare il mio contributo. 
E quanto al sentirmi leader, an- 


che senza la fascia da capitano 
voglio dare il mio contributo: è 
meglio che in tanti siano leader 
nello spogliatoio e non uno solo». 

La sensazione è che ci sia sta- 
ta fin da subito grande sintonia 
con la filosofia di Motta: «Mi ha 
accolto molto bene, mi ha spi- 
gato quel che vuole non solo dal 
punto di vista tecnico e atletico 
ma anche come filosofia di vita 
esterna al campo. Nel lavoro се 
molta intensità e mi piace mol- 
to. Si, in questo somiglia molto 
a Gasperini anche se poi cambia 
inevitabilmente un poco il modo 
di stare in campo: uno difende 
a tre, l’altro a quattro, si sale in 
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maniera diversa... Ma quel 
che conta è l’intensità e io sono 
pronto anche a giocare subito 
da titolare: l'ultimo mese è sta- 
to difficile ma ora ho recupera- 
to e già con la Roma mi sentivo 
bene». Раіса condivisione della 
filosofia mottiana è quella degli 
obiettivi: si ragiona giorno per 
giorno, ovviamente con l'obiet- 
tivo i vincere sempre: «Ambire 
subito allo scudetto? La Juven- 
tus è un club che nella storia ha 
vinto tantissimi trofei e quindi a 
quello deve sempre ambire. La 
cosa importante ora è procede- 
re per gradi ed è quello di cui ab- 
biamo parlato con l'allenatore: 
“step by step”, gara dopo gara: 
ci sono tanti nuovi, dobbiamo 
conoscere. Poi tutti noi voglia- 
mo vincere, ma sappiamo che 
approccio deve essere gradua- 
le». Cosa non semplice, però, se 
sulle spalle hai il numero 8 e gio- 
chi nella Juve... 
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Koopmeiners ha esordito 
a Torino contro la Roma 


Stefano Salandin 
TORINO 


n mezz'ora di conferenza 
stampa («In inglese, scusa- 
te, ma voglio scegliere bene le 
parole»), Teun Koopmeiners 
ha certificato la propria adesio- 
ne neppure troppo recente alli- 
dea, prima ancora che al pro- 
getto, di Juventus. Una sugge- 
stione antica che si è materia- 
lizzata in questi mesi culminati 
con una difficile trattativa di 
mercato. Una vicenda che ha 
dilaniato il commento (tifo- 

. so) dell'estate mercatara 

4% ma che Koop ha risol- 

_ to con grane diploma- 


Bergamo. Perché lui ai 
nerazzurri ha dato tutto, 
compreso il fondamentale ap- 
porto per la vittoria del primo 
trofeo della loro storia, ma alla 
fine bussava il sogno. E ai sogni 
non si può dire di no. 


EMOZIONI BIANCONERE 

«E stato stupendo, emozionante 
arrivare qui: avevo delle aspet- 
tative e sono state soddisfatte. 
Sono molto felice, è stato mol- 
to bello avere più giorni per po- 
terci preparare per le prossime 
partite, per potermi allenare in- 
sieme alla squadra. Sono molto 
felice di cominciare. Da quando 
ero bambino seguivo le grandi 
squadre e tra queste c'era la Ju- 
ventus. Seguivo il campionato 
italiano ela Juve: quando sono 
arrivato in Italia mi sono reso 
conto di quanto fosse ecceziona- 
le questa squadra. Ho continua- 
to a seguirla, ho potuto respira- 
re l'atmosfera di questo club e 
continuavo a pensare alla Juve. 


«Non tutto é semplice nel calcio, 
ma il mio agente ha lavorato bene. 
L'Atalanta? Tre anni meravigliosi» 


Ne ho parlato con De Ligt in Na- 
zionale e lui mi ha raccontato... 
Quando се stata l'opportunità 
non ho avuto alcun dubbio ad 
accettare la proposta». 

LA TRATTATIVA 

«Intanto voglio dire che sono 
molto felice di essere qui. Poi 
certo: il mondo del calcio a vol- 
te è difficile, non tutto è sempli- 
ce. Bisogna spesso aspettare, ci 
sono cose che non si conoscono 
e che non si possono controlla- 
re, ma io ero convinto e fiducio- 
so sarebbe successo, ci sono stati 
ottimi contatti tra il mio agente e 
il club. Ci sono stati alti e bassi, 
ma sono sempre stato fiducioso 
e adesso sono molto concentra- 
to e eccitato per il futuro. Come 
mi sono lasciato con Gasperini 
e l'Atalanta? La cosa più impor- 
tante è che ho trascorso dei bel- 
lissimi anni all'Atalanta, soprat- 
tutto con la vittoria del trofeo 
nell'ultima stagione, il mio pri- 
mo titolo. A Bergamo sono cre- 
sciuto tantissimo come uomo ol- 
tre che come calciatore e la mia 
famiglia si è sentita sempre la 
benvenuta. Non се molto altro 
da dire: sono stati tre anni ecce- 
zionali che mi hanno reso mol- 


to felice. In una carriera si pos- 
sono avere diversi punti di vista, 
ribadisco che ho imparato tan- 
tissimo e che sono grato. Adesso 
sono molto contento di comin- 
ciare questa nuova avventura». 
IL MO 
«Sono venuti in tanti ad acco- 
gliermi, è vero e ringrazio i tifo- 
si, un'esperienza fantastica. Ave- 
re questa sensazione, quel gior- 
no, e dopo la prima partita allo 
stadio, questo é qualcosa che i 
calciatori vogliono, le aspettati- 
ve sono alte ma come ho detto 
mi piacciono le responsabilità. 
Qui c’è pressione, ci sono tante 
aspettative, ma è un onore gio- 
care per questo club ed è quel- 
lo che cerco come giocatore. Vo- 
glio lavorare tutti i giorni a ser- 
vizio della squadra e noi abbrac- 
ciamo questo tipo di pressioni. 
Io ho la responsabilità di aiuta- 
re la squadra. ho sempre voluto 
essere un leader anche senza fa- 
scia, per me è naturale essere un 
buon giocatore: tutti cercano di 
dare il contributo e questo è fon- 
damentale piuttosto che avere 
un singolo leader. Tutti voglio- 
no avere lo stesso livello di mo- 
tivazione questo è quello che ho 
potuto vedere. Avere responsa- 
bilità e condividerlo con la squa- 
dra. Lo Juventus Museum? No, 
non l'ho ancora visto, ma ci an- 
dró sicuramente. Ho visto il Mu- 
seo del cinema, sto cercando di 
andare dappertutto per conosce- 
re a fondo la città. E la Juve». 
ORIPRODUZIONE RISERVATA 
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La campagna abbonamenti 

si è chiusa a quota 19.200 

con un più 10%. Boom anche 
delle tessere per la Champions 


Daniele Galosso 
TORINO 


ntusiasmo è la paro- 

la-chiave di questo av- 

vio di stagione in sal- 

sa bianconera. Il sen- 
timento pervade l’aria della 
Continassa, dove ogni gior- 
no scende in campo un grup- 
po giovane e fresco, agli ordi- 
ni di un allenatore giovane e 
con idee fresche. Ma l’inaugu- 
razione di un nuovo ciclo tecni- 
co sulla panchina della Juven- 
tus, al di là di ogni giudizio di 
merito su Allegri e su Thiago 
Motta, ha dato un senso di eb- 
brezza a tutto l'ambiente. Una 
sferzata che si puó riscontrare 
in maniera tangibile anche nei 
numeri intorno alla squadra, a 
partire da quelli dei tifosi che 


assiepano gli spalti dell'Allianz 
Stadium in occasione delle usci- 
te casalinghe dei bianconeri. 
Irisultati ottenuti nelle prime 
recite stagionali, uniti al gioco 
generato dai principi invoca- 
ti dal tecnico italo-brasiliano 
e, perché no, anche all'intenso 
impiego di giovani usciti dalla 
Next Gen, nelle ultime settima- 
ne ha accresciuto l'entusiasmo 
già ereditato dall'estate. Quan- 
do all'aria frizzantina di un cli- 
ma tutto nuovo avevano con- 
tribuito anche i colpi di merca- 
to messi a segno dal direttore 
tecnico Giuntoli. Ecco, la mi- 
scela di tutti questi ingredien- 
ti ha concorso a spingere verso 
l'alto il dato sugli abbonamen- 
ti stagionali. Perché, alla chiu- 
sura della relativa campagna, 
a sottoscrivere le tessere sono 
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stati 19.200 tifosi, ovvero ol- 
tre il 10% in più rispetto ai cir- 
ca 17.000 di dodici mesi fa. I 
numeri non sono clamorosi, in 
senso assoluto, ma il trend in- 
trinseco è piuttosto chiaro. 

Il vento di novità sta soffian- 
do alle spalle di questa Juven- 
tus, per certi versi, ancora tut- 
ta da scoprire. E l'andamento 
si era già annusato in occasio- 
ne delle prime due partite casa- 
linghe del campionato, di fron- 
te al Como prima e alla Roma 


Infranto il muro 
degli 8.000 pack 
perle quattro 
partite di coppa 
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poi, quando lo Stadium aveva 
fatto registrare il tutto esauri- 
to. Secondo un copione che si 
ripeterà con grande regolarità 
nel corso dell'anno, proprio in 
virtü di un entusiasmo desti- 
nato a valicare i numeri del- 
la capienza massima dell'im- 
pianto, in grado di contenere 
fino a 41.147 persone. Il pa- 
reggio contro i giallorossi, ot- 
tenuto proprio a Torino di fron- 
te al pubblico amico, ha frena- 
to semmai la corsa in classifica 
della capolista, fino a quel mo- 
mento solitaria, ma non l'in- 
teresse misto a stille di eufo- 
ria che gli evidenti segnali dei 
principi di Thiago Motta han- 
no generato. E di cui é attesa 
conferma fin da subito. 

Di scena a Empoli nel tardo 
pomeriggio di sabato, infatti, la 
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Juventus sarà presto chiamata 
aun doppio confronto casalin- 
go da brividi. Martedi arriverà il 
Psv, nella gara che segnerà il ri- 
torno dei bianconeri in Europa 
e quello della musichetta della 
Champions allo Stadium, quin- 
di sabato prossimo sarà la volta 
del Napoli, guidato dal grande 
ex Conte in panchina. Emozio- 
ni forti, insomma, e doppio pie- 
none scontato sugli spalti. An- 
che in virtù dell'inedito forma- 
to d'abbonamento introdotto 


Due sold out nelle 
prime due uscite, 
ora pienoni anche 
per Psv e Napoli 
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dal “Games Pack”, una formu- 
la che permetterà ai sostenito- 
ri di assistere a tutte le gare ca- 
salinghe della prossima Cham- 
pions League e che è stata sot- 
toscritta da oltre 8.000 cuori 
bianconeri. Cui vanno sommati, 
naturalmente, tutti i possesso- 
ri dell'abbonamento nella ver- 
sione “Full”, che garantisce l'in- 
gresso sugli spalti per tutti i ma- 
tch di campionato, tutti quelli 
della prima fase in Champions 
e anche per l'ottavo di finale di 
Coppa Italia, che la Juventus 
disputerà per certo tra le pro- 
prie mura. Dove l'entusiasmo si 
tocca con mano. Ora spetterà a 
Thiago Motta e ai suoi ragaz- 
zi non disperderlo, ma le pre- 
messe - in questo senso - sono 
molto confortanti. 

ORIPRODUZIONE RISERVATA 


ANSIA PER IL CAMPIONE | L'EX ATTACCANTE RICOVERATO IN PNEUMOLOGIA, LA SITUAZIONE RIMANE DELICATA MA C'È SPERANZA 


Schillaci combatte: “Condizioni in miglioramento” 


Salvatore “Totò” Schillaci, 59 anni, è nato a Palermo 


ono ore d’ansia per Sal- 

vatore Schillaci, il Totò 

che nelle “notti magi- 

che” di Italia ‘90 aveva 
fatto innamorare un Paese in- 
tero. Pultimo bollettino medi- 
co, emesso nella serata di ieri 
dall’Ospedale Civico di Paler- 
mo, dove l’ex attaccante è rico- 
verato nel reparto di Pneumo- 
logia, offre peró un quadro di 
rinnovata speranza, dopo che 
lo scenario era peggiorato nel- 
le ore precedenti. “Le condizio- 
ni sono in miglioramento - si 
legge nella nota della struttu- 
ra – . La scorsa notte si è regi- 
strata una aritmia atriale, ben 
tollerata dal paziente, per cui 
è stato iniziato un trattamen- 
to farmacologico che ha deter- 
minato la stabilizzazione della 
frequenza cardiaca. Le terapie 


farmacologiche sono valse ad 
ottenere un miglioramento del 
compenso respiratorio con ri- 
duzione del supporto di ossige- 
no. Al momento il paziente è 
vigile, cosciente, con netto mi- 
glioramento dello stato ansio- 
so, per cui riposa tranquillo”. 
La situazione di Totò rimane 
estremamente delicata, ma le 
parole di cui si compone Pulti- 
mo aggiornamento clinico suo- 
nano quantomeno confortanti. 
Schillaci, d'altronde, da diversi 


Il bollettino: 

“Il paziente resta 
vigile, cosciente 
eriposa tranquillo” 


anni ormai lotta con una forma 
di tumore al colon e negli ulti- 
mi giorni la situazione è peg- 
giorata, fino al ricovero al Ci- 
vico di Palermo e, nella giorna- 
ta di sabato, al passaggio nella 
terapia intensiva della struttu- 
ra sanitaria sicialiana. 
Tevoluzione delle ultime ore, 
in ogni caso, conferma lo spirito 
battagliero di chi, come Schilla- 
ci, non si è mai arreso di fronte 
alla malattia. Anzi. Proprio nel- 
le ultime settimane Гех punta 
della Juventus e della Nazio- 
nale, cresciuto calcisticamente 
nel Messina e poi passato an- 
che dall'Inter e dai giappone- 
si del Jubilo Iwata, era segna- 
lato molto attivo sul proprio 
territorio, tanto che nei gior- 
ni precedenti al ricovero ave- 
va inaugurato un centro spor- 


tivo a Reggio Calabria e parte- 
cipato ad altre iniziative nella 
sua zona. A riprova di come, 
quando la malattia contro cui 
combatte da tempo gliene ha 
dato la possibilità, abbia sem- 
pre cercato di reagire. Soltan- 
to l’anno scorso, per esempio, 
aveva preso parte al celebre re- 
ality show “Pechino Express”, 
in coppia con la moglie Barba- 
ra, vivendo un nuovo picco di 
notorietà anche presso il pub- 
blico più giovane, per quanto 
chi ha vissuto gli anni Novanta, 
appassionato di calcio o meno, 
non l’avesse certo mai dimen- 
ticato. Per questo, nelle ultime 
ore, l'abbraccio intorno a lui e 
alla sua famiglia si è fatto, via 
via, sempre più stretto. E sin- 
cero. 
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Ottima notizia: i due stanno recuperando 


Thiago chiama 
Weah e Thuram 


49” 


rispondono 


Stefano Salandin 
TORINO 


hiago Motta vive la sua 

ultima settimana da alle- 

natore “vintage” con vi- 

sta sulla trasferta di Em- 
poli. Si, vintage perché sarà Pul- 
tima in stagione durante la quale 
potrà lavorare senza dover tener 
conto dell'impegno infrasettima- 
nale, sia esso di Champions Lea- 
gue (si parte la settimana pros- 
sima con il Psv in casa), di tur- 
no in campionato o di Coppa 
Italia (senza dimenticare la fi- 
nal four di Supercoppa italiana 
che si giocherà probabilmente a 
inizio gennaio). Che poi, vintage 
mica tanto, visto che club come 
la Juventus vengono saccheggia- 
ti dalle Nazionali anche duran- 
te le soste. А”5% giro, però, sot- 
to questo punto di vista a Thia- 
go Motta è andata perfino bene, 
considerato che Koopmeiners 
e Vlahovic (ma anche Douglas 
Luiz e Bremer, per dire) hanno 
addirittura saltato le convocazio- 
ni pur non essendo infortunati 
e hanno così potuto allenarsi a 
pieno regime: non un dettaglio, 
visto che се da affinare l’intesa 
tra i due elementi a cui saranno 
maggiormente appese le “ma- 
gnifiche sorti e progressive” del- 
la squadra bianconera. Ma loro, 
ecco, loro stavano e stanno bene 
mentre ciò che più che incurio- 
siva, per usare un eufemismo, 
Thiago erano e sono le condizio- 
ni dei due infortunati in corso di 
recupero, vale a dire Khéphren 
Thuram e Timothy Weah. I due 
figli d’arte avevano iniziato la 
stagione con un impatto notevo- 
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Si sono infortunati contro il Como 
e adesso sono pronti al rientro 
con vista sulla Champions League , 


le nel primo tempo dell'esordio 
contro il Como (addirittura con 
il “gol dello zoppo” per l'esteno 
statunitense) salvo poi bloccar- 
si entrambi in corso di gara per 
un problema muscolare. Infor- 
tuni che hanno innescato conse- 
guenze interessanti extra e intra 
campo. Le prime hanno innesca- 
to una accelerazione sul merca- 
to per arrivare agli esterni d’at- 
tacco da tempo nel mirino della 
Juve, da Nico Gonzalez a Fran- 
cisco Сопсеісао (che poi si è fat- 
to male pure lui, ma questa è 
un’altra storia); le seconde han- 
no indotto Thiago Motta a qual- 
che modifica di formazione che, 
seppure senza modificare l’asse- 
to tattico, ha comunque deter- 
minato qualche impiccio. Perché 
se tutto è andato bene a Verona, 
addirittura con il gol di Savona 
a certificare il “tocco” del tecni- 
co italo portoghese che già ave- 
va battezzato quello di Mbangu- 
la all'esordio, conto la Roma in 
casa la Juventus è apparsa inevi- 
tabilmente un poco più bloccata 
e costretta a qualche soluzione 


Il primo libera 
l'estro di Cambiaso, 
ilsecondo esalta 

la forza di Locatelli 


forzata a centrocampo, con Lo- 
catelli di nuovo meno suppor- 
tato. Ecco, dunque, che il rien- 
tro di Thuram lì in mezzo con- 
sentirebbe di riproporre davan- 
ti alla difesa quella mediana “a 
due” in grado di proteggere la 
difesa senza chiedere troppo sa- 
crificio a coloro che supportano 
la fase offensiva dietro a Vlaho- 
vic. Sì, perché aveva convinto as- 
sai il combinato disposto di Lo- 
catelli-Thuram in grado di co- 
prire e salire alternativamen- 
te, con una bella fisicità e una 
discreta qualità in entrambe le 
fasi di gioco. Così come Weah 
sulla fascia destra aveva garan- 
tito, grazie alla sua progressione 
sullo stretto, un efficace cambio 
di passo durante le fasi un poco 
bloccate della partita. Senza di- 
menticare che la sua posizione, 
lassù, permette a Cambiaso di 
svariare verso il centro contri- 
buendo così a determinare la su- 
periorità numerica e l'imprevidi- 
bilità di soluzioni a centrocam- 
po dalla tre quarti in su. Rientri 
importanti, insomma, a cui si as- 
sommano le migliori condizio- 
ni di Koopmeiners e degli altri 
non convocati che consenti- 
ranno di allargare le soluzio- 


lo sfondo avanza la Cham- 
pions League. 
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ni. Perché la prossima sfida | 
si chiama Empoli, ma sul- У. 
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IL FIGLIO D'ARTE 
Khéphren Thuram, 

23 аппі, | 
è arrivato alla Juve 
in estate: il padre 
Lilian ha giocato 


in bianconero 


CARLOS RUIZ 


L'ex agente 
faricorso 
contro Yildiz 


Ancora problemi legati 
alla gestione delle 
procure per Kenan 
Yildiz. Il suo ex agente, 
Carlos Ruiz, ha 
presentato un'istanza 
arbitrale al Collegio di 
Garanzia dello Sport 
contro il calciatore 

, turcoperla 

| sostituzione del 

| mandato “di assistenza 


e consulenza” da parte 
del numero 10 della 
Juventus avvenuta lo 
scorso aprile. L'agente 
lamenta la chiusura 
senza giusta causa e il 
mancato 
riconoscimento della 
commissione per il 
rinnovo del contratto 
con la Juventus. 


ESTORSIONE 


Va a giudizio 
il fratello 
di Pogba 


Non c'è pace per Paul 
Pogba: doping a parte, 
infatti, arrivano brutte 
notizie legate alla 
vicenda della tentata 
estorsione ai suoi 
anni. | giudici parigini, 
infatti, hanno deciso il 
rinvio a giudizio per il 
fratello del calciatore, 
Mathias, e altre cinque 
persone per il caso del 
sequestro avvenuto 
del 2022. Il tentativo 
di sequestro ed 
estorsione fu 
organizzato in una 
banlieu parigina: fu 
proprio Pogba ha 
dichiarare di aver 
riconosciuto il fratello 
tra i due uomini a volto 
coperto. 


EMPOLI | SUSCITARONO POLEMICHE LE CONDIZIONI DEL TERRENO DI GIOCO DURANTE LA PRIMA PARTITA DI CAMPIONATO COL MONZA 


Emergenzarientrata: al Castellani ilcampo è a posto 


Le indecorose condizioni del prato di Empoli alla prima di Serie A 


a Empoli arriva una buo- 

na notizia per la Juventus, 

ma in generale per tutto 

il “movimento” della Se- 
rie A: il manto erboso dello sta- 
dio “Castellani” è stato rimesso a 
nuovo, approfittando anche del- 
la sosta per le Nazionali, e non ci 
sarà più il rischio di dover gioca- 
re su un vero e proprio pantano 
come accadde nella prima gior- 
nata di campionato. Fecero scal- 
pore, infatti, le immagini di Em- 
poli-Monza giocata u un campo 
che pareva avesse appena ospi- 
tato una partita di rugby degli All 
Blaks. Un terreno di gioco che pe- 
nalizzò lo spettacolo e che alzava 
esponenzialmente il rischio di in- 
fortuni, oltre che diffondere una 
pessima immagine del campiona- 
to italiano. Empoli si scusò e spie- 
gò che il disguidi era stato causa- 


to dall'impossibilità di effettuare 
per tempo alcuni trattamenti in se- 
guito all'amichevole pre Europeo 
della Nazionale e stadio a dispo- 
sizione della Figc per la fase fina- 
le del campionato libico! Che poi 
si è disputato da un’altra parte... 
Ma non importa: sia come sia, il 
campo era in condizioni impre- 
sentabili, tanto che il club toscano 
ha garantito gli interventi: «Nello 
scusarci nuovamente, siamo certi 
che per la prossima gara casalin- 
ga contro la Juventus il terreno di 


Confermato il ko 

di Fazzini. D'Aversa: 
«Andare oltre 

il cento per cento» 


gioco sarà nuovamente in perfet- 
te condizioni, come sempre stato 
nel corso degli anni e come am- 
piamente apprezzato da calciato- 
ri e addetti ai lavori». 

Per quanto riguarda invece l’avvi- 
cinamento alla gara, l'Empoli deve 
fare i conti con l'indisponibilità di 
Jacopo Fazzini che ha riportato 
una lesione muscolare durante 
l'impegno con l'Under 21. Un in- 
fortunio che non può lasciare in- 
differente Roberto D'Aversa che 
sta preparando la gara di sabato 
contro i bianconeri: «Affrontiamo 
la squadra che ha fatto tante ope- 
razioni importanti nell'ultima ses- 
sione di mercato, una squadra for- 
tissima. Ci vorrà una prestazione 
oltre il 100%, dobbiamo lavorare 
per andare oltre e limitare gli er- 
топ». D'Aversa sarà ancora squa- 
lificato e a sostituirlo in panchina 


ci sarà Salvatore Sullo che, come 
vice di Gian Piero Ventura, ha re- 
spirato a fono l'atmosfera del der- 
by di Torino. I toscani, a prescinder 
da chi è andato in panchina nelle 
prime tre giornate, sono comun- 
que partiti bene e hanno chiuso 
l'avvio con la prestigiosa vittoria di 
Roma. Un avvio che ha soddisfatto 
D'Aversa: «La squadra sta andan- 
do in campo da squadra, rispon- 
dendo a quanto ci eravamo prefis- 
sati ad inizio stagione. Ai ragazzi 
chiedo di dare continuità a quan- 
to fatto, a prescindere dai risulta- 
ti che sono sempre conseguenza 
del lavoro settimanale e della pre- 
stazione. A loro chiedo di ricerca- 
re quest'ultima, perché se la pre- 
stazione arriva sarà più facile poi 
ottenere il risultato». 
STS. 
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Tutrosport 


I bianconeri alla ricerca di talenti da crescere in casa А. 


Mercoledì 11 settembre 2024 


L'ALTRA JUVE 


Durmisi e Pipitò 


Paolo Pirisi 
TORINO 


coprire i Kenan Yildiz prima 

che diventino Kenan Yildiz. 

La missione della Juventus, 

in materia di giovani, è so- 
prattutto questa: individuare un 
talento, formarlo a Vinovo, dar- 
gli uno sbocco in Next Gen e poi 
consegnarlo alla prima squadra. 
Un percorso idealmente perfetto, 
che il club bianconero spera pos- 
sa essere adatto anche per Arman 
Durmisi. Sloveno, classe 2008, 
oggi pronto ad iniziare il proprio 
cammino con l'Under 20 di Fran- 
cesco Magnanelli, proprio come 
quando Yildiz si affacciò a Torino 
nel 2022 dal Bayern Monaco: lo 
prese subito Paolo Montero sotto 
la propria ala, proprio per cura- 
re le prime prove di volo. Collau- 
do superato e diventato un mo- 
dello anche per la maturazione 
di Durmisi, che in patria ha già 
addirittura assaggiato il mondo 
dei grandi con la maglia del Ko- 
per, la realtà che lo ha svezzato. 
Non è un caso che il messaggio 
d'addio, una volta ufficializzato 
l'approdo alla Juventus, sia sta- 
to di questo tenore: «Incasseremo 
uno dei più grandi compensi del- 
la storia del club. Il trasferimen- 
to conferma che il Koper sia sul- 
la strada giusta, siamo felici per- 
ché conferma quanto di buono 
riesce a produrre la nostra scuo- 
la calcio». Tradotto: é triste salu- 
tarlo proprio adesso, ma la sto- 
ria di Arman é un premio ai no- 
stri sacrifici. Insieme a lui, la Ju- 
ventus ha preso anche il gemello 
Dajan: interessante, sì, ma meno 
dirompente. Arman é una punta 


Massimiliano Canzi, 58 anni 


Il primo arriva dal Koper e ora 
è il gioiello della Primavera di 
Magnanelli: Motta lo tiene d'occhio 


a J 
J 


JJ 


Arman Durmisi, 16 anni, attaccante sloveno 


centrale, Dajan un centrocampi- 
sta di qualità. Ma il primo ha già 
dimostrato abilità fuori dal comu- 
ne, anche con la Slovenia Under 
17.I bianconeri lo hanno seguito 
alungo, per poi portarlo a Torino 
agli sgoccioli del mercato estivo: 


Giuseppe prelevato 
dal Palermo: lo 
volevano Roma, 
Inter e Milan 


Silvia Campanella 


unedi l'avversario. Tosto, 

tostissimo. Quel PSG se- 

mifinalista della scorsa 

edizione e intenziona- 
to a provare ad arrivare fino in 
fondo alla competizione questa 
volta. Ieri il calendario. La pri- 
ma data da cerchiare in rosso, 
in vista del delicatissimo scon- 
tro da dentro fuori del Round 
2 di qualificazione alla Cham- 
pions League, é quella di mer- 
coledi 18 settembre, alle 19, 
presso lo stadio ^Pozzo-La Mar- 
mora” di Biella. La gara di ritor- 
no, invece, è prevista per gio- 
vedì 26 settembre alle 18.45 
al Campus PSG della cittadi- 
na francese di Poissy. 

Il percorso piazzate, dunque, 
oltre a un sorteggio complica- 
to, obbliga le ragazze di Can- 
zi a iniziare questa doppia sfi- 
da di fronte al proprio pubbli- 
co: arma in più da una parte, 
perché Biella ha già dimostra- 
to di saper rispondere presen- 
te quando le partite contano, e 


subito tre anni di contratto per il 
ragazzo, che già dai primi alle- 
namenti ha fatto capire di avere 
qualcosa di magico. In Italia lo 
aveva seguito il Parma, all'estero il 
Lipsia, ma la Juventus ci è arrivata 
per prima. Usando gli argomenti 
perfetti col ragazzo, per esempio 
raccontandogli il progetto Yildiz, 
e allo stesso tempo accontentan- 
do il Koper certamente orgoglio- 
so di Durmisi. Pronto, sì, per vive- 
re un periodo di apprendistato in 
Under 20: gli servirà per capire 
il nostro calcio e così avrà il tem- 
po per metabolizzare il cambia- 


Studiano da Yildiz 
nella cantera Juve 


mento, imparando rapidamente 
l'italiano. Nessuno lascerà nulla al 
caso, fra Vinovo e la Continassa. 
Anche Thiago Motta: in pochi al- 
lenamenti si è infatuato di Vasi- 
lije Adzic, non è detto che non ci 
ricaschi. La monogamia calcisti- 
ca non gli appartiene. 

In casa Juventus, poi, queste set- 
timane sono state quelle dell'ab- 
braccio a Giuseppe Pipitò. Clas- 
se 2010, ancora più precoce. Га- 
rea scouting bianconera l'ha visto 
all'opera con l'Under 15 del Paler- 
mo, ma in realtà i video delle sue 
giocate spopolavano da tempo su 
Youtube. Una volta a Torino si è 
rimesso a fare gol, la sua specia- 
lità. I bianconeri hanno deciso di 
farlo partire dall'Under 15 di Mar- 
cello Benesperi e ha già trovato 
confidenza con la porta avversa- 
ria: nella Supreme Cup, in Olan- 
da, Pipitò ha contribuito con due 
gol nelle vittorie ottenute contro 
Bruges e Borussia Dortmund. Pie- 
di piantati per terra, però. Giusep- 
pe avrà bisogno di tempo per cre- 
scere e alla Juventus nessuno ha 
fretta, anzi cë la convinzione di 
aver portato a casa un vero gio- 
iello, non a caso ambito da Roma, 
Milan e Inter. Bruciare le tappe? 
Dipenderà solo da lui. Persino Yil- 
diz, che in 24 mesi si è preso la 
numero “10”, ha avuto bisogno 
di quasi un anno in Under 19. 
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Giuseppe Pipitò, 14 anni, arriva dall'Under 15 del Palermo 


IN EUROPA | AL VIA ANCHE LA YOUTH LEAGUE: PRIMAVERA IN CAMPO MARTEDI ALLE 14 


Women: Biella teatro Champions 
Etraunasettimanaarrivail Psg 


una difficoltà in più dall'altra, 
perché servirà uscire da quei 
90° con il miglior risultato pos- 
sibile, per poi provare a giocar- 
si l'accesso ai gironi nella cor- 
nice francese. 

La squadra lavora da tempo 
a questo appuntamento e l'ul- 
tima amichevole con il Lione, 
uno dei club più forti al mondo, 
ha messo alla prova anche il 
tecnico — che l’ha scelta proprio 
per questo motivo - di fronte a 
una squadra apparsa in difficol- 
tà con il 3-4-3 che lui stesso sta 
plasmando e, invece, più equi- 
librata con il 3-5-2 scelto nella 
ripresa. Centrocampo più folto 
e maggiore copertura in fase di 


non possesso, potrebbe riparti- 
re da qui la preparazione in vi- 
sta di uno step che assegna l'ac- 
cesso alla fase a gironi. Intanto, 
però, l'orizzonte più prossimo 
è fissato a sabato alle 15, con 
l'esordio casalingo in campio- 
nato contro il Como: aperta la 
vendita dei biglietti — intero a 
10 euro, 1 euro per abbonati, 


Sabato in Serie A 
la sfida al Como: 
stop agli ingressi 
atitolo gratuito 


member, possessori di Juven- 
tus Card e Under 14 - sul sito 
ufficiale e presso lo stadio da 
штога prima della gara, esclu- 
sivamente con carta di credito 
o bancomat. La gara sarà, inol- 
tre, visibile su Dazn. 

E sempre a proposito di 
Champions League, ieri an- 
che la Primavera ha conosciu- 
to i dettagli del suo percorso 
europeo: la prossima Youth Le- 
ague, innanzitutto, ha subito 
allo stesso modo della sorella 
maggiore un cambio di pro- 
gramma, con la classica fase 
a gironi sostituita da un’unica 
fase campionato in cui i ragaz- 
zi del tecnico Magnanelli gio- 


cheranno sei partite, tre in casa 
e tre in trasferta, che coincide- 
ranno con le prime sei gare in 
programma per la squadra di 
Thiago Motta. 

Si comincia, dunque, marte- 
dì prossimo alle 14 con la sfi- 
da casalinga contro il Psv Ein- 
dhoven, poi trasferta a Lipsia 
mercoledì 2 ottobre alle 16 e 
gara in casa contro lo Stoccar- 
da martedì 22 ottobre alle 15. 
Si prosegue con due trasferte, 
il 5 novembre alle 16 in casa 
del Lille e il 27 novembre alle 
14 in casa dell'Aston Villa, per 
concludere mercoledì 11 di- 
cembre alle 15, in casa, con- 
tro il Manchester City. 
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Ricci, 
al Toro 

71. da gennaio 
y 2022 
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Marco Bonetto 
TORINO 


uanto vale Ricci dopo quel 

dribbling in area su Mbap- 

pé? «Ci ho messo anche 

un po' di incoscienza. Un 
istinto naturale, e spesso le cose 
che vengono naturali riescono 
anche meglio». Titolare con la 
Francia, titolare contro Israele. 
Brillante, sopra le righe, ispira- 
to, sempre nel cuore del prato e 
dei fatti, schermo e volante, pro- 
tettore e creatore: della vittoria 
contro i francesi é stato uno dei 
migliori protagonisti. «Una gran- 
de partita», ha sentenziato Spal- 
letti. Lui, il ct, l'aveva convocato a 
Coverciano prima degli Europei, 
salvo poi non portarlo in Germa- 
nia. Adesso Ricci è tornato a fun- 
gere da metronomo anche con- 
tro gli israeliani, un altro succes- 
so con il granata impiegato nuo- 
vamente da cardine attorno cui 
far ruotare l'Italia, pur se stavol- 
ta senza picchi di luce come a Pa- 


Mercoledì 11 settembre 2024 


Cresciuto con Juric, decollato 
con Vanoli, adesso cardine 
anche della nuova Italia di Spalletti; 
Samuele è una pietra preziosa 
sia per i tecnici, sia per Cairo 
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Il Torino e il centrocampista sono già d'accordo: tra fine mese e l’inizio 
di ottobre gli incontri per il prolungamento oltre la scadenza del 2026 


rigi: ma è risultato ugualmente 
prezioso nella gestione di tempi 
e fraseggi, coperture e ripartenze. 

«Un tempo il mio idolo era a 
Pirlo, quand’ero più giovane vo- 
levo ispirarmi a lui»: si è visto, si 
sta vedendo. «Devo dire grazie 
a Juric e a Vanoli. Juric è stato 
fondamentale per la mia cresci- 
ta, ma con Vanoli sto anche sco- 
prendo attitudini nuove, possi- 
bilità nuove. Cerca di più il gio- 
co offensivo, in allenamento ci 
obbliga a inserirci, a rischiare di 
più». Vanoli lo ha battezzato mez- 
zala, una volta per tutte. Con Ju- 
ric l'indicazione più comune ега 
invece davanti alla difesa, nell'al- 
ternanza del ruolo di play con 
Ilic. Nei 5 di centrocampo, ester- 
ni compresi, col nuovo allenatore 
il boia e l'impiccato davanti alla 
retroguardia lo fa Linetty, inve- 


ce. E Ricci può far risaltare più 
e meglio le sue qualità di incur- 
sore fra triangolazioni, dai e vai, 
interscambi, inserimenti improv- 
visi, tiri dal limite. Con Spalletti 
(sempre a 5), il ruolo è diverso, 
classico regista centrale, meno 
propositivo per forza di cose sul- 
la trequarti, più prudente tattica- 
mente, ma ugualmente sugli scu- 
di perla maturità, la logica dell'a- 
zione, la puntualità dei tackle e 
delle geometrie, la costanza nel 
vivo del gioco. Due ruoli per un 


solo giocatore: l’intelligenza, la 
versatilità tattica, la visione del- 
la manovra e la bontà nel tocco 
lo sorreggono. E a 23 anni com- 
piuti da poco, ogni qualità rifulge 
nella sua cornice giovanile dalle 
potenzialità ancora da scoprire, 
fino in fondo. Chi sarà diventa- 
to Ricci tra 8, 9 mesi, se la sua 
stagione continuerà a progredi- 
re con questo indice in crescen- 
do sia in granata sia con la nuo- 
va Italia rifondata da Spalletti? 
Il 24enne Frattesi, tanto per pro- 
porre un esempio non troppo di- 
stante, 35 milioni è costato all'In- 
ter, tra prestito e obbligo. 
Quando Lotito voleva acqui- 
stare Ricci, un anno fa, offrì dav- 
vero troppo poco: Cairo chiede- 
va 25 milioni, bonus compresi. 
E non era ancora il Ricci di oggi. 
In ogni caso, il nuovo valore di 


mercato di Samuele dipenderà 
innanzi tutto dal suo percorso 
nei prossimi mesi, è ovvio: e lui 
già ieri era al Fila per lavorare su- 
bito, post nazionale. La caratu- 
ra è questa, la sua professionali- 
tà è ben nota a tutti. Ma poi сё 
anche un ma grosso come una 
casa da tener presente, la situa- 
zione contrattuale. Ricci ha il le- 
game col Torino in scadenza già 
nel 2026, tra un anno e mezzo 
abbondante. Se si presentasse 
senza prolungamento tra una 
decina di mesi diventerebbe una 
pietra eccezionalmente preziosa 
sul mercato italiano e internazio- 
nale: ma soltanto per i club can- 
didati acquirenti, ca va sans dire, 
a quel punto favoriti oltremodo 
dalla scadenza dietro l'angolo per 
abbassare prezzo e pretese cairo- 
te. E tanto più facendo leva an- 
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Quel dribbling in faccia a Mbappé 
Qui sopra, Samuele Ricci, 23 anni, 
con Urbano Cairo. Nella foto grande, 
in nazionale contro Kylian Mbappé, 
venerdì: il granata si è anche tolto il 
gusto di dribblare in area con classe 
proprio la stella della Francia 


[ TORO: TUTTE LE SCADENZE DI CONTRATTO 


Giocatore Ruolo 
Antonio Donnarumma 
Vanja Milinkovic Savic 


Alberto Paleari 


Come Bianay Balcot 
Saul Coco 

Guillermo Maripan 
Adam Masina 

Perr Schuurs 
Sebastian Walukiewicz 


Aaron Ciammaglichella 
Ali Dembélé 
Gvidas Gineitis 
Ivanllic 
Valentino Lazaro 
Karol Linetty 
Marcus Pedersen 
Samuele Ricci 
Borna Sosa 
Adrien Tameze 
Nikola Vlasic 
Mergim Vojvoda 
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Ché Adams 

Yann Karamoh 
Alieu Njie 
Antonio Sanabria 
Zanos Savva 
DuvanZapata 
*opzione unilaterale a favore del Torino per il prolungamento di ulteriori dodici mesi 


che sulla più che probabile dispo- 
nibilità del giocatore. Ma anche 
già a gennaio il pericolo diven- 
terebbe concreto, proprio perché 
quella scadenza 2026 farebbe già 
oltremodo gola: e a quel punto 
allo stesso Cairo potrebbe persi- 
no convenire una cessione anti- 
cipata, per tenere su la cifra. Poi 
uno pensa: vabbé, ma tanto an- 
che se gli rinnovasse il contrat- 
to sarebbe solo per poter vender- 
lo meglio un giorno, vedi Bre- 
mer, vedi Buongiorno... Oppu- 
re lo vende e basta, contratto o 
non contratto: vedi Bellanova. 
Certo, tutto vero: Cairo è anche 
un presidente da patti ad hoc, re- 
stami ancora un anno e poi ti li- 
bero, lo fece pure con Glik, con 
Darmian. 

Resta il fatto che di qui a Nata- 
le si giocherà una partita chiave. 
Aoggi oltretutto, Ricci guadagna 
anche poco per le leggi del mer- 
cato, 950 mila euro netti più bo- 
nus. Molto meno di Lazaro e Ilic, 
ma anche di Linetty: una spere- 


Scadenza 
2026 
2026* 
2026* 


Nazionalità Etù 
Italia 34 
Serbia 21 
Italia 32 


2027 
2028* 
2026* 
2026 
2026* 
2027* 


Francia 19 

Guinea Eq. 25 

Cile 30 
Marocco 
Olanda 
Polonia 


2025* 
2026 
2028 
2027 
2027 
2025 
2025 
2026 
2025 
2026 
2027* 
2025 


Italia 
Francia 
Lituania 

Serbia 
Austria 
Polonia 
Norvegia 

Italia 
Croazia 
Francia 
Croazia 
Kosovo 


2027 
2025 
2027* 
2026 
2026 
2026 


Scozia 
Francia 
Svezia 
Paraguay 
Cipro 
Colombia 33 


quazione che a gioco lungo può 
rivelarsi una crepa in più. I le- 
gami forti, d’altra parte, sono il 
frutto di una semina quasi quo- 
tidiana: soddisfazione in banca e 
sul prato, importanza nello spo- 
gliatoio, senso di appartenenza, 
ambizioni del club... Prima di lu- 
glio, Cairo e Vagnati avevano di- 
segnato una sorta di patto con il 
centrocampista e il suo agente. 
Per la serie: in assenza di cessio- 
ni in estate, non da escludere, 
con l’arrivo dell’autunno si co- 
mincerà a parlare di prolunga- 
mento e di adeguamento del- 
lo stipendio, nell’ottica di trova- 
re l'intesa ben prima di Natale. 
"Traduzione pratica: decollo degli 
emolumenti con vista su quota 
1,5 milioni netti e rinnovo sino 
al 2029. E dopo le nuove firme? 
Dopo, Cairo potrà meglio tenerlo 
oppure meglio venderlo: dipen- 
derà dalle offerte, estate dopo 
estate. Il film sarà il solito, pen- 
siamo, crediamo, temiamo. 
ORIPRODUZIONE RISERVATA 


TORO/LA SORPRESA 


Il retroscena: prima dell'estate nessun accordo sul rinnovo 


Linetty: da quei no 


aunsimeno lontano 


Marco Bonetto 
TORINO 


giugno, Davide Vagnati 

provò a intavolare una 

serie di discussioni pro- 
edeutiche al rinnovo 

di Karol Linetty, in scadenza nel 
2025. Poi, a inizio luglio, il dt ar- 
rivó a qualcosa di simile a un red- 
de rationem: allora, si o no? E il 
polacco rispose nuovamente no, 
mi spiace, ma a queste condizio- 
ni non avrebbe senso per me fir- 
mare. A queste condizioni, già: 
da riserva sul prato e sotto una 
montagna di sconti da accettare, 
atavolino. Il centrocampista era 
stato voluto a suo tempo dall'ex 
tecnico milanista (ma anche blu- 
cerchiato) Marco Giampaolo: Ka- 
rol portava sulla fronte l'effigie 
di pupillo dell'allenatore matura- 
ta in quel di Genova. Era il 2020 
e Urbano Cairo faticò assai per 
spendere quasi 10 milioni, così 
da accontentare il nuovo tecnico: 
le trattative con la Sampdoria di 
Massimo Ferrero si prolungaro- 
no parecchio tra rotture e riavvi- 
cinamenti. Alla fine accordo fu e 
Linetty approdò a Torino sull’on- 
da di un’operazione di mercato 
abbastanza pesante per i conti 
granata: anche per via dei suoi 
emolumenti, vicini a 1,5 milio- 
ni netti a stagione (poi legger- 
mente rivisti a gennaio 2024, in 
occasione dell'ultimo rinnovo). 
Un po’ come accadde per l'ex 
rossonero Ricardo Rodriguez un 
anno fa, nei mesi scorsi anche al 
centrocampista i vertici del To- 
rino proposero il prolungamen- 
to, purché però Linetty accettas- 
se una più che significativa ridu- 
zione degli stipendi annuali am- 
piamente sotto il milione di euro 
netto. Karol, con la sua consueta 
educazione, alzò però le braccia: 
eh no, così è proprio impossibile 
per me accettare. Con lo svizze- 
ro, oggi 32enne, si sa bene come 


Karol Linetty, 29 anni, in palestra al Filadelfia e in partita: ottime prove da schermo davanti alla difesa 


Le proposte del Torino erano state 
troppo basse. Ora si ricomincerà 
a trattare, se no andrà via gratis 


andò poi a finire: altre chiacchie- 
rate anche in autunno, ma inva- 
no. A luglio, l'addio a parametro 
zero. A seguire, l'accordo col Be- 
tis, dove Rodriguez è approdato 
gratis: bonus milionario una tan- 
tum alla firma e contratto sino 
al 2026 con una media di 1,3 
milioni netti più premi a stagio- 
ne. Ecco, sino a due mesi fa an- 


Con Vanoli è rinato: 
nuovi scenari. Ma 
tutto dipenderà 
dalle offerte del club 


che per Linetty la strada traccia- 
ta pareva già questa: troppo bas- 
se le proposte di rinnovo di Va- 
gnati e troppo alta la possibilità 
di spuntare nell’estate del 2025 
un nuovo contratto altrove sem- 
pre a cifre ben superiori al milio- 
ne netto (con l'aggiunta dell'or- 
mai canonico premio alla firma, 
oltretutto). Tuttavia con Vanoli il 
polacco é decollato progressiva- 
mente, sino a rappresentare una 
delle piü liete sorprese di questo 
inizio di campionato. Il soldatino 
modello che é sempre stato Ka- 
rol in questi anni, giocando an- 
che non poco, peró sempre par- 
tendo da rincalzo, si é ora trasfor- 
mato in un perno fondamentale 


del gioco di Vanoli. Karol é diven- 
tato lo schermo davanti alla di- 
fesa, non più un mediano di rot- 
tura o poco più. La sua impor- 
tanza tattica anche per liberare 
all'offensiva Ivan Шс e Samuele 
Ricci é risaltata di partita in par- 
tita. E Linetty da play basso, ha 
persino mostrato doti che pare- 
vano smarrite nel tempo. Una 
nuova vita sotto tutti gli aspet- 
ti: da riserva a cardine. E ovvia- 
mente questa rinascita andrà a 
influenzare le trattative che ri- 
prenderanno con lui a ottobre. Il 
Torino proverà ad alzare le pro- 
prie offerte, se davvero il rendi- 
mento continuerà a essere cosi 
efficace: ma offerte abbastanza 
alte anche per Linetty? Lo si ca- 
pirà entro Natale. In assenza di 
intese, avanti pure per lui con il 
conto alla rovescia in vista della 
scadenza del 30 giugno, come 
già è stato per Rodriguez. 
ORIPRODUZIONE RISERVATA 


GLI ALTRI IN SCADENZA | PER IL KOSOVARO MANCA SOLO L'ANNUNCIO UFFICIALE 


Vojvoda ok, ora Ciammaglichella 


Paolo Pirisi 
TORINO 


a gestione dei contratti in 
scadenza inizia adesso. Per 
quanto riguarda Mergim 
ojvoda, però, il Toro si è 

mosso per tempo. E ha fatto bene, 
considerando la resa del koso- 
varo nelle prime gare della ge- 
stione Vanoli. Гех Standard Liegi 
ha un contratto che scade a giu- 
gno 2025, ma l'intesa sul rinno- 
vo ormai va solamente ratificata 
e prevede il prolungamento fino 
al 2027 con opzione per l'annata 
successiva. Un passo giusto, che 
il Toro compie per valorizzare un 
capitale che quest'anno può lievi- 
tare in termini di prezzo: Vojvo- 
da si è lasciato alle spalle le in- 
comprensioni con Juric, ha saputo 
mettere un punto sul suo passa- 


to granata e si è messo a lavora- 
re duramente per diventare pro- 
tagonista del nuovo corso. Ci sta 
decisamente riuscendo. Diverso è 
il caso di Aaron Ciammaglichella: 
ilsuo contratto scade formalmen- 
te a giugno, ma il Toro puó eser- 
citare unilateralmente una clau- 
sola che prevede un rinnovo per 
un'ulteriore stagione. Detto que- 
sto, a prescindere da una scaden- 
za di fatto allungata di 12 mesi, 
la società dovrà correre per rag- 
giungere un accordo per il rin- 
novo del gioiellino della Nazio- 
nale Under 20. In evidenza a li- 
vello internazionale, per cui nel 
mirino di tanti club intenzionati 
ad investire su un giovane di pro- 
spettiva. Già ad agosto il Feyeno- 
ord ci aveva pensato, trovando 
peró la porta chiusa da parte del 
Toro. Ma risolvere il tema contrat- 


to, proprio per questo motivo, di- 
venta una priorità. Sotto osserva- 
zione, naturalmente, anche Yann 
Karamoh: partito come quarto 
attaccante, sta risalendo le ge- 
rarchie. I prossimi mesi saranno 
decisivi: anche lui é in scadenza, 
per cui il Toro dovrà capire la fu- 
turibilità di un elemento ancora 
mai esploso in Italia. Se dovesse 
giocare e segnare, il matrimonio 
avrà maggiori probabilità di pro- 
seguire. Infine, va detto che non 
appartengono a questa schiera di 
giocatori in scadenza nel 2025 gli 
ultimi arrivati Pedersen (prestito 
con obbligo condizionato) e Sosa 
(prestito con diritto): se il Torino li 
acquisterà, automaticamente en- 
treranno in vigore i contratti già 


stabiliti al momento del prestito 
(2027 con opzione fino al 28 per 


il norvegese e 2028 per il croato). 


Mergim Vojvoda, 29 anni 
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Il mercato ha portato 
Pedersen e Sosa, 
mala duttilità 


dell'austriaco 
continuerà 


arappresentare 


una carta 
importante 


nel prosieguo 
della stagione 


Andrea Piva 
TORINO 


stato un jolly importan- 

te per Ivan Juric, che 

negli ultimi due anni lo 

ha impiegato sia sulla 
fascia destra che su quella si- 
nistra, lo è ora anche per Pao- 
lo Vanoli, come d’altronde si è 
visto in queste prime giornate 
di campionato. Parliamo di Va- 
lentino Lazaro, giocatore che il 
tecnico aveva potuto conoscere 
quando era all’Inter nello staff 
di Antonio Conte e che ora ha 
ritrovato in granata. Finora l'au- 
striaco é stato uno dei titolaris- 
simi del Torino e se non fosse 
stato lui stesso a chiedere la so- 
stituzione nella partita di San 
Siro contro il Milan (un cambio 
che la formazione granata ha 
pagato a caro prezzo, conside- 
rando l'impatto negativo avuto 
da chi lo ha sostituito, ovvero 
Sazonov) a oggi non avrebbe 
perso neppure un minuto nei 
primi quattro impegni ufficiali, 
Coppa Italia compresa. 

Mail difficile per Lazaro arri- 
va adesso, perché quel posto da 
titolare dovrà riuscire a mante- 
nerlo: a differenza della scorsa 
stagione, quando sulla corsia di 
destra era chiuso da Bellano- 
va e si é spesso dovuto adatta- 


Mercoledì ТІ settembre 2024 


65 


LE PARTITE 
DI LAZARO 
NEL TORINO 


Tra campionato e Coppa Italia ha giocato sempre titolare ed é stato 
sostituito a Milano su sua richiesta: destra o sinistra per lui sono uguali 


re a giocare a sinistra, dove la 
concorrenza era più morbida 
mancando un esterno manci- 
no puro, il numero 20 granata 
potrebbe ora trovare maggiore 
spazio proprio nella sua posi- 
zione naturale. A sinistra è in- 
fatti arrivato Sosa, che è desti- 
nato a prendersi la maglia da 
titolare (ha già giocato dall'ini- 
zio a Venezia e con la propria 
nazionale, la Croazia, ha dimo- 
strato nelle gare di questi gior- 
ni di Nations League una cre- 
scita dal punto di vista atleti- 
co), a destra dovrà invece ve- 
dersela con una concorrenza 
più folta ma, con la partenza di 


CLASSIFICA SERIE A 


SQUADRA PT G V N P RF RS PROSSIMO TURNO 
Inter 7321082 | SABATOI4SETTEMBRE 
Juventus 7 3 2 1 0 6 0  Como-Bologna оге15 
Jy 0 2 10 0.5 Empoli-Juventus ore 18 
2 | ШЕ)! ilan-Venezia ore 20.45 
9 9 € QU 2 | DOMENICATS SETTEMBRE 
6 3 2 0 l 5 4 |Genoa-Roma ore12.30 
o 3 1 2 0 3 2 | Nalanta-Fiorentina ore15 
4 3 ] 1 1 6 5 | Torino-Lecce ore 15 
4 3 1 1 1 4 4 |Cagliari-Napoli ore18 
4 3 l1 11 34 onza-Inter ore 20.45 
Fiorentina 3 3 0 3 0 3 3 |LUNEDIIGSETTEMBRE 
Atalanta 3 3 1 02 5 6 | Parma-Udinese ore18.30 
Lecce 3 3 1 0 2 1 B |Lazio-Verona ore 20.45 
Monza. 2 3 0 2 1 ? 3 VENERDÌ2OSETTEMBRE 
Cagliari 2 3 0 2 1 1 2 | Cagliari-Empoli ore 18.30 
Roma 2 3 0 2 1 1 2 | Verona-lorino ore 20.45 
Bologna 2 3 Ü 2 ] 2 5  SABATOZISETTEMBRE 
Venezia 12301214  Venezia-Genoa ore15 
Como 1_3 0 1 2 1 5 | Juventus-Napoli ore 18 
I CHAMPIONS 27 EUROPA LEAGUE BI CONFERENCE LEAGUE ™ RETROCESSIONE Lecce-Parma ore 20.45 
MARCATORI -4RETI: Thuram (Inter) DOMENICA 22 SETTEMBRE 
3RETI: Retegui (Atalanta, Irig.). Fiorentina-Lazio ore12.30 
2 RETI: Brescianini (Atalanta); Gyasi (Empoli); Vlahovic Monza-Bologna 0815 
(Juventus, 1 rig.); Castellanos (Lazio); Man (Parma); e e pue 
degens LUNEDÌ 23 SETTEMBRE 
Atalanta-Como ore 20.45 


Bellanova, le possibilità per lui 
di diventare il titolare sono più 
alte. Certo dovrà batterla que- 
sta concorrenza, perché Vano- 
li non é un allenatore che re- 
gala minuti in campo. Al tec- 
nico le alternative su quel lato 
non mancano: oltre che su La- 
zaro puó contare anche su Pe- 


In questo inizio di 
stagioneil miglior 
Lazaro da quando 
éarrivato al Toro 


dersen, li Dembélé e Vojvoda, 
anche se quest'ultimo è stato 
finora spesso utilizzato come 
terzo di difesa. Con gli arrivi 
di Walukiewicz e Maripan, il 
kosovaro potrebbe però torna- 
re con stabilità ad agire come 
esterno ma difficilmente que- 
sto avverrà immediatamente: 
i due centrali avranno infat- 
ti bisogno di un po’ di tempo 
per apprendere le richieste del 
nuovo allenatore e inserirsi nel 
suo sistema di gioco. l'inizio di 
stagione di Lazaro è stato alta- 
lenante: positivo contro il Mi- 
lan, quando ha anche sforna- 
to l’assist per il colpo di testa 


vincente di Zapata, rimandato 
la settimana successiva, quan- 
do in pieno recupero ha steso 
l'atalantino Cassa in area con- 
sento a Pasalic di presentar- 
si sul dischetto: per fortuna ci 
ha pensato Milinkovic Savic a 
risolvere la situazione respin- 
gendo il rigore. Gli è manca- 


l'impiego su 
entrambe le corsie 
sarà una costante 
della sua annata 


Valentino 
Lazaro, 
28 anni, 

2 al Toro 
dal 2022 


Rivoluzione delle fasce 
La sorpresa è Lazar 


ta un po' di continuità anche 
a Venezia, dove con Sosa tito- 
lare sulla sinistra ha iniziato la 
partita da esterno destro, salvo 
poi spostarsi sulla fascia oppo- 
sta dopo l'ingresso di Pedersen 
e l'uscita del compagno croa- 
to. Questo dirottamente da una 
parte all'altra del campo, a se- 
conda della presenza o meno 
di Sosa sul terreno di gioco, po- 
trebbe essere un qualcosa che 
vedremo spesso nei prossimi 
mesi, perché se é vero che La- 
zaro quest'anno e uno dei prin- 
cipali candidati al ruolo di tito- 
lare come esterno destro, è al- 
trettanto vero che é lui la prima 
alternativa all'ex Ajax sulla cor- 
sia mancina. D'altronde, come 
dicevamo, anche per Vanoli é 
un jolly prezioso da poter sfrut- 
tare in diverse posizioni. 


I PRIMI CONTROLLI MEDICI CONFERMANO LA GRAVITÀ DELL'INFORTUNIO AL GINOCCHIO 


Ilkhan: lungo stop, addio mercato 


TORINO. Quella partitella con- 
tro la Primavera, giocata saba- 
to mattina, Emirhan Ilkhan se 
la ricorderà per diverso tempo. 
E non saranno ricordi piacevo- 
li. infortunio al ginocchio sini- 
stro che ha subito si é rivelato 
piü grave del previsto, tanto da 
frenare anche la trattativa per il 
suo ritorno in Turchia: il centro- 
campista era finito nel mirino 
del Konyaspor, che negli scor- 
si giorni aveva portato avanti i 
discorsi per averlo in prestito 
con diritto di riscatto. C'erano 
solamente da limare gli ultimi 
dettagli, nulla di insormonta- 
bile. Anche Paolo Vanoli aveva 
dato il suo ok alla partenza di 
Ilkhan, che non lo aveva con- 
vinto nel corso del ritiro estivo: 
non a caso il tecnico non lo ave- 
va neppure portato in panchi- 


na nelle prime tre giornate di 
campionato. Sabato, dopo la 
notizia dell'infortunio, era arri- 
vato l'immediato stop alla trat- 
tativa da parte del Konyaspor, 
in attesa di ulteriori novità: ma 
le prime indicazioni non sono 
affatto positive. Ilkhan potreb- 
be sottoporsi a nuovi controlli 
nelle prossime ore (da vedersi 
se sarà necessaria un’operazio- 
ne), ma già si sa che rischia uno 
stop lungo, motivo per il quale 
un suo trasferimento entro ve- 


Nonsi esclude 
ancoral’operazione. 
E così, niente 
cessione in Turchia 


nerdì (giorno in cui si chiuderà 
la sessione estiva di calciomer- 
cato anche in Turchia) appare 
ora del tutto improbabile. Per il 
suo passaggio al Konyaspor se 
ne riparlerà casomai più avanti, 
sempre ammesso che la società 
turca si dimostri ancora interes- 
sata al giocatore. Per Ilkhan il 
rammarico non può che essere 
grande, anche perché in Super- 
Lig avrebbe potuto avere quegli 
spazi che in Italia non è mai riu- 
scito a trovare e proseguire così 
il proprio percorso di crescita 
personale. Ma il rammarico è 
anche per il Torino, considera- 
to che il centrocampista non ri- 
entra più nel progetto: Urbano 
Cairo e Davide Vagnati spera- 
vano in una stagione positiva 
del centrocampista con la ma- 
glia del Konyaspor per poi ce- 


derlo a titolo definitivo l’estate 
prossima, considerando anche 
che il suo contratto scadrà nel 
2026. Restando in tema infer- 
meria, sono certo meno preoc- 
cupanti le condizioni di Nikola 
Vlasic e Ché Adams, anche se 
i due anche nell’allenamento 
di ieri (il primo della settima- 
na dopo i due giorni di riposo 
concessi da Vanoli) hanno con- 
tinuato a lavorare a parte, con 
lo scozzese che resta quindi in 
dubbio per la partita di dome- 
nica contro il Lecce. Al Filadel- 
fia nel frattempo si sono rivisti 
Samuele Ricci, Saul Coco, Mer- 
gim Vojvoda, Borna Sosa, Seba- 
stian Walukiewicz, Marcus Pe- 
dersen e Ivan Ilic, tutti rientrati 
a Torino dopo gli impegni con 
le rispettive nazionali. 

AN.PI. 
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A meno di due mesi dalla 
deludente sconfitta agli 

Europei contro la Svizzera, 
il ct é riuscito a plasmare 
un nuovo gruppo, più 
giovane, applicato e sereno . 
nell'approccio alla gara | 


Sandro Bocchio 
INVIATO A BUDAPEST 


ome è lontana Berlino. E 

come è lontano quell'umi- 

liante pomeriggio, in cui la 

Svizzera buttò fuori agli 
ottavi di finale dell'Europeo una 
delle squadre più incomprensibi- 
lie indifendibili viste nella storia 
dell'Italia: molle, rassegnata, inef- 
ficace. Sono trascorsi solo poco 
più di due mesi e lo scenario è 
oggi totalmente mutato. Lucia- 
no Spalletti, lo ha raccontato, ci 
ha rimuginato sopra tutta l'esta- 
te, varando la sua personale ri- 
voluzione, partita dallo svecchia- 
mento. Lui, uno dei ct più an- 
ziani mai chiamati (superato in 
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Restano da limare alcuni dettagli, specie in fase difensiva: gli azzurri 
non riescono a tenere la porta inviolata da sei partite consecutive 


Piero Ventura, scelto a 68 anni), 
ha puntato con decisione sui gio- 
vani. Come fece Fulvio Bernardi- 
ni, altro grande vecchio azzurro, 
quando dovette ricostruire l'Italia 
mezzo secolo fa, dopo il fallimen- 
to al Mondiale tedesco. 

Una rivoluzione non solo negli 
uomini e nei titolari, ma soprat- 
tutto nell'atteggiamento mentale. 
Su quest'ultimo aspetto Spallet- 
ti - come ammesso - ha lavorato 
innanzitutto su se stesso, cercan- 
do di sfumare le ombre che a vol- 
te emergono e lavorando su una 


cetti di gioco. L'esito lo si è visto 
in campo, con l'Italia divertente 
e cinica, vittoriosa in casa della 
Francia al debutto in Nations Le- 
ague, e con quella solida e prag- 
matica ripetutasi contro Israele. 
Certo, ci sono particolari da lima- 
re, come la cronica incapacità a 
non subire gol (a Budapest li ab- 
biamo incassati per la sesta par- 
tita consecutiva) e come la diffi- 
coltà ad aprire per vie centrali le 
squadre che si chiudono. Ma, in 
attesa di ulteriori test, l'azzurro è 
tornato vivo e pulsante. Grazie ai 


tempi recenti soltanto da Gian | trasmissione più diretta dei con- | giovani cui Spalletti ha dato fidu- 
CLASSIFICA P G V N P GF GS CLASSIFICA P G V N PGFGS CLASSIFICA P G V N PGFGS 
PORTOGALLO 6 2 2 0 0 4 2 ITALIA 6220052 DANIMARCA 6 2 20040 
CROAZIA 3210122 BELGIO 3210133 SPAGNA 4211041 
POLONIA 3210133 FRANCIA 3210133 SERBIA 1201102 
SCOZIA 0200235 ISRAELE 0200225 SVIZZERA 0200216 
1а giornata Giovedì 5 settembre 1° giornata Venerdì 6 settembre 19 giornata Giovedì 5 settembre 
PORTOGALLO-CROAZIA 2-1 | FRANCIA-ITALIA 1-3 | DANIMARCA-SVIZZERA 2-0 
SCOZIA-POLONIA 2-3 | BELGIO-ISRAELE 3-1 | SERBIA-SPAGNA 0-0 
2° giornata Domenica8 settembre 2" giornata Lunedi 9 settembre 2° giornata Domenica8 settembre 
CROAZIA-POLONIA 1-0 | FRANCIA-BELGIO 2-0 | DANIMARCA-SERBIA 2-0 
PORTOGALLO-SCOZIA 2-1 | ISRAELE-ITALIA 1-2 | SVIZZERA-SPAGNA 1-4 
j3ügiornata Sabato 12ottobre ore 20.45 3giornata Giovedì 10 ottobre ore 20.45 3giornata Sabato 12 ottobre ore 20.45 
CROAZIA-SCOZIA (ore18) | ITALIA-BELGIO SERBIA-SVIZZERA 
POLONIA-PORTOGALLO ISRAELE-FRANCIA SPAGNA-DANIMARCA 

4 giornata Martedì 15 ottobre ore 20.45 4 giornata ^ Lunedil4ottobreore 20.45 4"giornata Martedì 15 ottobre ore 20.45 
POLONIA-CROAZIA ITALIA-ISRAELE SPAGNA-SERBIA 

SCOZIA-PORTOGALLO BELGIO-FRANCIA SVIZZERA-DANIMARCA 

5 giornata Venerdì 15 novembre ore 20.45 S'giornata Giovedi 14 novembre ore 20.45 S'giornata Venerdi 15 novembre ore 20.45 
PORTOGALLO-POLONIA BELGIO-ITALIA DANIMARCA-SPAGNA 

SCOZIA-CROAZIA FRANCIA-ISRAELE SVIZZERA-SERBIA 

6%giornata Lunedì 18 novembre ore 20.45 6°giornata Domenica 17 novembre ore 20.45 6°giornata [ипе 18 novembre ore 20.45 
CROAZIA-PORTOGALLO ISRAELE-BELGIO SERBIA-DANIMARCA 

POLONIA-SCOZIA ITALIA-FRANCIA SPAGNA-SVIZZERA 


cia, trovando in loro gente dispo- 
sta all'ascolto - e in questo, come 
detto da Moise Kean, ha impor- 
tanza il ruolo dirigenziale di Gigi 
Buffon, più addentro alle dina- 
miche del gruppo - e concentra- 
to sul lavoro, singolo e collettivo. 


Spalletti: «Abbiamo 
sofferto poco, che 
spessore questi 
giovani ragazzi...» 


Il ct ha elogiato la questio- 
ne mentale dopo Israele: «Sia- 
mo stati bravissimi a soffrire cosi 
poco. Va messo in evidenza lo 
spessore di maturità di questi ra- 
gazzi, nel primo tempo l'età me- 
dia era davvero bassa». Una me- 
dia di 24,7 anni per la precisio- 
ne, nettamente inferiore a quel- 
la della rosa portata in Germania 
in estate (26,5) e, per prendere 
esempio da due nazioni leader, 
anche a quella delle formazioni 
al debutto in Nations di Francia 
(26,5) e Spagna (26,2). Come 
detto da Spalletti, loro hanno il 


lusso di possedere campioni che 
noi non abbiamo piü, «purosan- 
gue come i Baggio, i Totti, i Del 
Piero». Gente che cambia la parti- 
ta con una invenzione. L'Italia ha 
però una rinnovata coesione di 
gruppo e una prospettiva gene- 
razionale, data dall'abbassamen- 
to dell'età e in linea con quanto 
stiamo offrendo nelle varie rap- 
presentative giovanili, in attesa 
che l'Under 21 torni il prezioso 
serbatoio di un tempo, con ra- 
gazzi che sappiano essere valo- 
rizzati con continuità anche nei 
club. 

È una direzione che sarà riba- 
dita dal ritorno di alcuni titolari 
(il 22enne Riccardo Calafiori) e 
lievemente corretta dal ritorno di 
altri (il 27enne Niccolò Barella), 


L'ITALIA È AL COMANDO DEL GIRONE DAVANTI A FRANCIA E BELGIO 


Un salvagente ‘mondiale’ 


INVIATO A BUDAPEST 


n testa dopo le prime due gior- 

nate a punteggio pieno, l'Italia 

non avrebbe potuto chiedere di 

meglio alla Nations League: un 
torneo giunto alla quarta edizio- 
ne, che non entra nel cuore dei 
protagonisti (cosi Kylian Mbappé: 
«L'ho vinta a Milano, ma non mi 
sembrava di aver conquistato un 
trofeo») e che però rappresenta 
una preziosa alternativa in caso 
di flop alle qualificazioni mondia- 
li. L'appuntamento è per venerdì 
13 dicembre a Zurigo, quando sa- 
ranno sorteggiati i gironi per Stati 
Uniti-Canada-Messico 2026. Tor- 
neo monstre, in cui si passa da 32 
a 48 squadre e in cui i posti per le 
europee saliranno da 13 a 16. In 
sostanza: saranno composti 12 gi- 
roni, passano le prime mentre le 


seconde vanno agli spareggi in- 
sieme ad altre quattro squadre, 
da cui usciranno i nomi mancanti. 
Il criterio per queste quattro sarà, 
per l'appunto, il miglior ranking 
in Nations League. Visto come ci 
è andata nelle ultime due edizio- 
ni (tocchiamo ferro), con doloro- 
se eliminazioni ai playoff per Rus- 
sia 2018 e Qatar 2022, meglio te- 
nere una ulteriore via di fuga nel 
caso in cui il raggruppamento si 
riveli troppo complicato. In que- 
sto, un ulteriore aiuto arriva an- 


Unbuon rankingin 
Nations League può 
garantirci di essere 
ripescati per Usa 26 


cora dalla Nations League, visto 
che l'attuale cammino nel torneo 
ci consentirebbe di essere inseriti 
nella prima fascia, potendo aspi- 
rare a uno dei primi due posti che 
mandano ai quarti di finale, dal 
20 al 25 marzo, la novità di que- 
sta edizione. Prima con 6 punti, 
Francia e Belgio inseguono a 3. 
Belgio che incontreremo nella se- 
conda finestra di Nations, a otto- 
bre, e che dirà una parola (qua- 
si) definitiva sui nostri destini. La 
partita è in programma a Roma 
giovedì 10, sabato 14 match di 
ritorno con Israele a Udine. Ter- 
zo e ultimo blocco a novembre, 
giovedì 14 a Bruxelles con i Dia- 
voli Rossi e domenica 17 a Mila- 
no con la Francia. Si gioca sem- 
pre alle 20.45. 
5.В0. 
RIPRODUZIONE RISERVATA 


L'abbraccio ( 
dei giocatori azzurri dopo у 
il gol del 2-0 firmato da 
Kean contro Israele 


А 


ma senza mutare nella sostan- 
za. E ricordando, come fatto da 
Spalletti, chi mancava a questo 
giro, come il prossimo 27enne 
Federico Chiesa: «Mi immagi- 
no che possa giocare sotto pun- 
ta, ma più libero di andare sul- 
le fasce. Questo 3-5-2 può esse- 
re anche con una punta centrale 
e una punta aperta, non per for- 
za con due punte centrali». Nes- 
suna porta chiusa, per una Italia 


«Chiesa? Potrà 
giocare sotto punta 
ma conla libertà di 
andare sulle fasce» 


GRUPPO 3 


GERMANIA 


1а giornata 
GERMANIA-UNGHERIA 5-0 
OLANDA-BOSNIA ERZEGOVINA 5-2 


20 giornata leri 
OLANDA-GERMANIA 2-2 
UNGHERIA-BOSNIAERZEGOVINA 0-0 


3giornata ^ Venerdillottobreore 20.45 
BOSNIAERZEGOVINA-GERMANIA 
UNGHERIA-OLANDA 


4"giornata —Lunedì]4ottobreore 20.45 
GERMANIA-OLANDA 
BOSNIA ERZEGOVINA-UNGHERIA 


S'giornata Sabato 16 novembre ore 20.45 
GERMANIA-BOSNIA ERZEGOVINA 
OLANDA-UNGHERIA 


6giornata Martedì 19 novembre ore 20,45 
BOSNIA ERZEGOVINA-OLANDA 
UNGHERIA-GERMANIA 


Mercoledì ТІ settembre 2024 


очрат 


Ѕсапѕіопа 
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di tuttosport.com | | 


che si apre ai giovani. A chi gioca 
poco nel club (vedi Davide Frat- 
tesi) e a chi deve ritrovarsi dopo 
periodi storti (Kean). Se c'è dispo- 
nibilità nei singoli, Spalletti con- 
cede nuove opportunità: «Fratte- 
si ha qualità di inserimento e si fa 
trovare sempre al posto giusto, è 
importantissimo per noi. Abbia- 
mo cercato poco Kean, c'era da 
tirargli qualche pallata in più in 
profondità, mettendo in mostra 
lasua velocità. Porto a casa rifles- 
sioni molto positive. Queste con- 
vocazioni sono state molto pen- 
sate. Volevo ringiovanire e le ri- 
sposte sono state perfette, ció che 
mi aspettavo. Abbiamo vinto gra- 
zie alla maturità, è un grande se- 
gnale». 


(RIPRODUZIONE RISERVATA 


NATIONS LEAGUE 


13 


Il tecnico ne ha cambiati 5 rispetto alla gara con la Francia 


Spalletti riscopre 


le dolci alternative 


Sandro Bocchio 
INVIATO A BUDAPEST 


a forza delle alternati- 
ve, é quanto ha scoper- 
to l'Italia nella gior- 
nata uggiosa di Bu- 
dapest. Per carità, occorre 
fare la tara sull'avversa- | 
ria, in quanto Israele si ' 
è confermata modesta 
tecnicamente: tanta / J 
corsa e impegno, nul- 
la più. Però gli azzur- 
ri hanno sempre fat- 
to fatica con squadre 
di questo tipo, quando il nome 
non attizza le voglie. Così, ve- 
dere stare sul pezzo una squa- 
dra cambiata in cinque uomi- 
ni, è un passaggio che ha con- 
solato tantissimi, oltre a Lu- 
ciano Spalletti. Ci sono state 
scelte naturali, per far tirare 
il fiato a chi era stato titolare 
a Parigi (Raspadori per Pelle- 
grini, Bellanova per Cambiaso 
e Kean per Retegui), altre che 
potrebbero pensare a una con- 
ferma futura (Gatti per Di Lo- 
renzo) e altre ancora figlie del- 
la necessità, come Buongiorno 
per l'infortunato Calafiori. E il 
centrale del Napoli si è ben ca- 
lato nella situazione, lavoran- 
do in tandem con Bastoni: lo 
copriva nella sua zona quan- 
do l’interista si accentrava in 
fase di costruzione o provava 
l'affondo - come fa Calafiori - 
per dare una ulteriore alterna- 
tiva nel gioco. Una contropro- 
va che, al netto del gol balor- 
do preso al 90’, conferisce nuo- 
va forza alla difesa a tre da cui 
è ripartito il ct. «Non era una 
partita facile, ma abbiamo gio- 
cato da squadra e con maturi- 
tà - così Alessandro Buongior- 
no -. Molti di noi si muovono 
già in una difesa a tre, ma è al- 
trettanto importante il lavoro 
con Spalletti: ci permette di 
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Da sinistra Alessandro Buongiorno, 25 anni, Samuele Ricci, 23, e Marco Brescianini, 24 


Da Ricci a Buongiorno, passando 
per Kean: le risposte dei ricambi 
e dei nuovi sono state all'altezza 


migliorare giorno dopo gior- 
no, allenandoci insieme. Lo ha 
detto lui, qualcosa é cambiato 
nel ct dall'Europeo. Ma é cam- 
biata la mentalità del gruppo. 
Giochiamo uniti, tutti connes- 
si. È una cosa che ci rende fe- 
lici perché si deve ripartire da 
questo spirito, che ci deve es- 
sere sempre. Mancava qualco- 


l'ex Torino: «ll ct 
ciaiutaa migliorare. 
Oragiochiamo uniti 
conilgiusto spirito» 


sa a livello mentale e l'abbiamo 
dimostrato in queste due parti- 
te. Ci sono ragazzi giovani che 
hanno voglia di allenarsi bene 
e andare forte. Conta lo spiri- 
to con cui affronti ogni allena- 
mento, ogni partita». Lo stesso 
spirito che ha messo in campo 
Moise Kean. Spalletti ha rico- 
nosciuto come sia stato cerca- 
to poco, ma quel poco gli è ba- 
stato: per avviare l'azione del 
vantaggio e per firmare il 2-0, 
interrompendo un digiuno in 
azzurro che si protraeva dall'8 
settembre 2021, doppietta alla 
Lituania: «Era fondamentale 
l'impatto, dovevo farmi trova- 
re pronto quando Spalletti mi 


ha chiamato in causa. Segnare 
in azzurro é veramente emo- 
zionante ogni volta, con Isra- 
ele volevo far capire che ero 
presente. Per un attaccante é 
importante seguire sempre l’a- 
zione, ma é anche importante 
essere al posto giusto nel mo- 
mento giusto, come sull'1-0. Il 
clima ora é assolutamente sere- 
no. Abbiamo imparato dall'Eu- 
ropeo, siamo tornati fornen- 
do due buone prestazioni. Sia- 
mo un gruppo grande e unico, 
che lotta. Buffon? Gigi è fon- 
damentale, é un campione e 
i suoi consigli vanno sempre 
ascoltati. Mi conosce dai miei 
primi passi con la Juventus е lo 
ascolto molto. l'anno scorso ho 
avuto tanti infortuni, ora sono 
pronto a dare tutto per la Fio- 
rentina e la Nazionale. Mi pia- 
ce far parlare il campo, la cosa 
decisiva é farsi trovare pronti». 

ORIPRODUZIONE RISERVATA 


NATIONS LEAGUE | LASQUADRA DI NAGELSMANN NON VA OLTRE IL 2-2 CONTRO L'OLANDA DI KOEMAN 


Alla Germania non basta un super Undav 


L'esultanza di Denzel Dumfries 


OLANDA 2 
GERMANIA 2 


Marcatori pt 2' Reijnders, 39' Undav, 45" 
Kimmich; st 6' Dumfries 

Olanda(4-3-3) Verbruggen 6; Dumfries 7, De 
Ligt 5 (1' st van Hecke 6.5), Van Dijk 6.5, Аке 
5.5 (45' pt). Timber 6.5); Schouten 5.5 (T' st 
Q. Timber 6), Reijnders 7, Gravenberch 7; Si- 
mons7(28'st Geertruida 6), Brobbey 6.5 (37' 
st Weghorst ng), Gakpo 6.5. A disp. Flekken, 
Hato, Kluivert, Malen, Olij, Zirkzee. Ct Koeman 
6 

Germania (4-2-3-1) Ter Stegen 6.5; Kimmich 
7, Tah5(l' st Anton 6), Schlotterbeck 6, Raum 
6; Andrich 6.5 (19' st Emre Can 6), Gross 6.5 
(19' st Pavlovic 6); Wirtz 7, Havertz 6.5, Mu- 
siala 6 (44' st Fuhrich ng); Undav 7.5 (19' st 
Beier 6.5). A disp. Baumann, Henrichs, Koch, 
Mittelstadt, Nubel, Stiller. Ct Nagelsmann 6.5 
Arbitro Massa (Italia) 6.5 

Note 50.000 spettatori. Ammoniti Schlot- 
terbeck, Tah, Raum, Wirtz. Calci d'angolo 10-7 
per la Germania. Recupero tempo pt 4; st 4' 


Federico Casotti 


on Olanda e Germania 
in campo non ci si anno- 
ia mai: un assunto che 
vale sempre, ma che ieri 
sera è valso più del solito. Dopo 
aver rifilato cinque goal ai ri- 
spettivi avversari sabato scor- 
so, ecco alla Johan Cruijff Are- 
na un frizzante 2-2 nello scon- 
tro diretto che ha fotografato 
vizi e virtù di due grandi del 
calcio europeo alle prese con 


Reijnders sblocca, 

l'exStoccarda avvia 
la rimonta tedesca, 
poi arriva Dumfries 


un profondo rinnovamento. Ef- 
fervescente e sprecona, l'Olan- 
da parte in quarta e va in van- 
taggio dopo 100 secondi: sbi- 
lanciamento totale della Ger- 
mania, presa in contropiede da 
Gravenberch che dritto per drit- 
to manda Reijnders a tu per tu 
con Ter Stegen: il milanista non 
sbaglia. A quel punto l’Olan- 
da avrebbe due grosse occasio- 
ni per raddoppiare, prima con 
Dumfries e quindi con Simons, 
ma le spreca entrambe tenendo 
viva la Germania. Al resto pen- 
sa De Ligt, che al 39 commet- 
te un grave errore di imposta- 
zione consegnando palla a Ha- 
vertz: il giro palla conseguente 
culmina con il tiro di Wirtz re- 
spinto da Verbruggen e appog- 
giato in геге dall’ottimo Undav. 
E il momento peggiore per l'O- 


landa, che prima dell’interval- 
lo perde Akè per un infortunio 
muscolare e concede ulteriore 
spazio ad Andrich, che inven- 
ta sulla sinistra per Undav, il cui 
cross viene insaccato da Kimmi- 
ch. Koeman lascia De Ligt ne- 
gli spogliatoi all'intervallo, l'O- 
landa riparte con determina- 
zione e pareggia subito, al 51”: 
un goal frutto di una riparten- 
za tedesca stroncata sul nasce- 
re da Xavi Simons, che imbec- 
ca sulla sinistra Brobbey. Pat- 
taccante dell'Ajax difende con 
fisico e tecnica il possesso per 
poi direzionare il cross sui piedi 
di Dumfries a pochi passi dalla 
porta. E il goal che congela la 
partita, da lì in poi condiziona- 
ta dai cambi e da un punteggio 
che tutto sommato, classifica 
alla mano, sta bene a entrambe. 
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ITALIANI, DOVE SIETE? PODI AZZURRI, GARZO CAMPIONE 


CANEPA SALUTA AL BOL D'OR DUELLO BIANCHI-SORRENTI 
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Misano dopo essersi sbloccato ad Aragón, 
Il Mondiale è più aperto che 


egli recupera diciannove punti in classifica, 
mai, e forse non soltanto per e 
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In questo numero: 


Marquez, vittoria Va sul podio e riapre Bulega e Petrucci 
di "forza" a Misano la sfida per il titolo show in Francia 


*al costo di € 3,50. 
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NORVEGIA-ITALIA 


0-3 


MARCATORI 
pt 10" Baldanzi; st 27’ e 35' 
Baldanzi 


NORVEGIA (4-3-3) 
Tangvik 6.5; Edh 5, Ostrom 5, 
Hjelde 4.5, Lovik 5 (42' st Brau- 
de ng); Hansen 6, Mannsverk 
5.5 (T st Aasgaard 6), Arnstad 
6; Broholm 5 (18' st Orjasaeter 
6), Jatta 5 (18' st Nordas 6), 
Mvuka 5 (42' st Nypan ng). A 
disp. Rugland Ree, Skaret, 
Guddal, Melkersen. Ct Jalland 
5 


ITALIA (4-3-1-2) 
Desplanches 7; Zanotti 7, Cop- 
pola 6.5, Pirola 6, Ruggeri 7; 
Fabbian 5.5 (42' st Savona ng), 
Bove 6.5, Ndour 6; Baldanzi 8 
(42' st Ghilardi ng); Esposito 
5.5 (I3' st Pisilli 7), Gnonto 6 
(42' st Raimondo ng). A disp. 
Zacchi, Bianco, Ambrosino, 
Bonfanti, Tongya. Ct Nunziata 
7 


ARBITRO 
Bogar (Ungheria) 5.5 


NOTE 

Ammoniti Coppola e Hjelde per 
gioco falloso. Angoli 5-2 per 
la Norvegia. Recupero tempo 
pt 2°; st 3' 


POSSESSO PALLA 
TIRI TOTALI 


TIRI IN PORTA 


FALLI COMMESSI 


IL TEST 

Under19: 2-2 
conla Croazia 
e torneo vinto 


t 


La soddisfazione delct 
Alberto Bollini, 58 anni 


Grazie al pari per 2-2 
contro la Croazia, l’Italia 
Under 19 si aggiudica il 
torneo amichevole 
internazionale, anche 
grazie al contemporaneo 
successo della Germania 
sull’Inghilterra per 3-2. In 
vantaggio grazie al rigore 
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EUROPEO UNDER 21 


L'attaccante della Roma trascina l'Italia con una tripletta 


Alessia Scurati 


el dizionario di nor- 
vegese moderno alla 
parola incubo, sotto- 
specie sportivo, vie- 
ne indicato un sinonimo: Tom- 
maso Baldanzi. È il Beetlejui- 
ce dell'Under 21 norvegese: 
in questo giro di qualificazio- 
ni all'Europeo ha siglato 4 reti 
in totale, tutte e 4 alla Norve- 
gia. Nella terra dei troll a co- 
mandare è il folletto italiano, 
che sigla una tripletta che vale 
quasi una qualificazione. An- 
che all'andata aveva segnato 
alla Norvegia - in 
mezzo un infortu- 
nio rimediato con 
il club che lo 
ha fermato 
sul finire del 
2023 e un 
passaggio dall'Empoli 
alla Roma con relativo perio- 
do di adattamento per trova- 
re per trovare spazio -. Eppure 
Baldanzi gli spazi li vede be- 
nissimo, chiedere alla bistrat- 
tata difesa norvegese. Contro 
San Marino il trequartista az- 
zurro aveva preso una botta al 
nervo sciatico che aveva mes- 
so in dubbio la sua presenza 
in Norvegia. Per loro sareb- 
be stato meglio se il giocatore 
non fosse salito sulla scaletta 
dell’aereo: Baldanzi ha siglato 
tre gol uno più bello dell’altro, 
mettendo di fatto la Norvegia 
(pur con una gara in meno) 
dietro nel discorso qualifica- 
zione. «Siamo molto felici per- 
ché era importante portare a 
casa i tre punti che ci serviva- 
no per la qualificazione contro 
una squadra difficile. Adesso 
festeggiamo - sono state le pa- 
role del giocatore a fine gara, 
ai microfoni Rai -. Dobbiamo 
goderci questa vittoria, dopo- 
diché penseremo all’Irlanda e 


di Mannini, gli azzurrini 
vengono rimontati dai 
croati e subiscono pure 
l'espulsione del portiere 
Bellucci Marin, ma 
Caprini all'ora di gioco 
sigla la rete del pari 
finale. «L'obiettivo di 
questo torneo era quello 
di far crescere il gruppo, 
dando il giusto 
minutaggio a tutti - 
commenta il ct Bollini -. 
Nella ripresa siamo 
entrati in campo con la 
voglia di dominare la 
partita e, nonostante 
l'inferiorità numerica, 
abbiamo reagito 
pareggiando. E stato un 
torneo molto formativo 
in vista delle 
qualificazioni 
all'Europeo. La vittoria 
finale suggella le ottime 
prestazioni della 
squadra». 

A.SCU. 
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Baldanzi esagerato 
devastala 


Tommaso Baldanzi, 21 anni, ha lasciato l'Empoli per la Roma a fine gennaio: contratto fino al 2028 


Alla squadra di Nunziata, prima 
nel girone, basterà un pari contro 
l'Irlanda per accedere agli Europei 


giocheremo pure quella parti- 
ta per vincere, non per pareg- 
giare». Già perché mentre Bal- 
danzi faceva a fette come fosse 
salmone le speranze scandina- 
ve di batterci, l'Irlanda, princi- 
pale competitor degli azzurri- 
ni per la vetta del girone, pa- 
reggiava con la Lettonia. АІГІ- 
talia basterà quindi anche un 
pari, nell’ultima gara di qua- 


Il ct sull'ex Empoli: 
«Ha tanta qualità, 
però il merito 

è della squadra» 


zz ТІМ Poste » rota спр 


Bernardo Corradi, 46 anni 


lificazione contro gli irlandesi 
per passare. «Dobbiamo con- 
quistare l’obiettivo più impor- 
tante, noi ci crediamo perché 
ci alleniamo bene, siamo un 
bel gruppo, puntiamo ad arri- 
vare il più lontano possibile», 
ha concluso Baldanzi. 


PUNTI FONDAMENTALI 

In una prestazione ottima del- 
la squadra, che segna il secon- 
do clean sheet consecutivo per 
gli azzurri (contando la gara 
contro San Marino gli azzur- 
rini hanno segnato 10 golin 2 
match, senza subirne) l’unico 
neo е l'ammonizione di Cop- 
pola: il centrale era uno dei 5 
diffidati e salterà quindi il ma- 


tch decisivo di ottobre. «Faccio 
i complimenti ai ragazzi, ab- 
biamo fatto una grande par- 
tita sia a livello di gioco che a 
livello di intensità e di voglia 
di fare il risultato. Godiamoci 
la vittoria, all’Irlanda pensere- 
mo da domani», sono state le 
prime parole del ct, Carmine 
Nunziata. Il quale ha avuto, 
ovviamente, parole al miele 
per l’Mvp Baldanzi. «Ha fatto 
benissimo, lui ha tanta qualità 
e si è visto. Ma se Baldanzi ri- 
esce a fare certe cose è perché 
la squadra gli dà una mano, 
vanno elogiati tutti - ha prose- 
guito Nunziata -. Ci fa piacere 
aver concluso queste due par- 
tite con la porta inviolata, ma 
ci fa ancora più piacere aver 
fatto 6 punti, perché per il no- 
stro cammino sono fondamen- 
tali. I ragazzi stanno avendo 
una crescita importante, non 
a caso alcuni giocano in Serie 
Ain pianta stabile». 


= 
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Lettonia-San Marino 2-0 


San Marino-Norvegia 0-7 
Lettonia-ITALIA 0-0 
Irlanda-Turchia 3-2 
Norvegia-Lettonia 7-0 
Turchia-ITALIA 0-2 
Irlanda-San Marino 3-0 
Turchia-San Marino 5-0 
Lettonia-Irlanda T2 
Lettonia-Turchia 2-1 
ITALIA-Norvegia 2-0 
San Marino-ITALIA 0-7 
Norvegia-Irlanda 3-0 
Irlanda-ITALIA 2-2 
Turchia-Norvegia 2-0 
ITALIA-Lettonia 2-0 
San Marino-Irlanda 0-2 
ITALIA-Turchia 1 
—, Norvegia-San Marino 4-0 
ITALIA-San Marino 7-0 
Lettonia-Norvegia 0-1 
Turchia-Irlanda 0-1 
Irlanda-Lettonia 2-2 
Norvegia-ITALIA 0-3 
San Marino-Turchia 1-6 
Irlanda-Norvegia 
Turchia-Lettonia 
ITALIA-Irlanda 


Norvegia-Turchia 


San Marino-Lettonia 


Norvegia 18503229 
Turchia 083141710 
Lettonia 88224115 
San Marino 09009148 


Il ct Carmine Nunziata, 57 anni 


UNDER 20 | LA GERMANIA TRIONFA (3-0) IN ELITE LEAGUE 


Primo ko per gli azzurrini 


ITALIA 0 
GERMANIA 3 


Marcatori st 4' Rothe, 44' Kade, 
47 Komur 

Italia (4-3-1-2) Torriani; Palestra 
(44' st Sardo), Comuzzo, Chiaro- 
dia, Bartesaghi (13' st Idrissi); 
Ciammaglichella (13' st Mane), 
Cichella (13' st Harder), Di Maggio; 
(13' st Lipani) Anghelè; Vavassori 
(32' st De Pieri), Misitano (1' st 
Zeroli). A disp. Magro, C. Corradi, 
Candelari. Ct B. Corradi 
Germania (4-3-3) Weiss; Diehl 
(32' st Collins), Baum (1' st Eit- 
schberger), Pauli, Quarshie, Zehn- 
ter (1' st Rothe); Aseko (1' st 
Komur), Kemlein (1' st Klemens), 
Ansah (25' st Drexler); Weiper (1' 
st Pejcinovic, 25' st Kade), Downs 
(1' st Maza). A disp. Backaus, Sei- 
men. Ct Wolf 

Arbitro Di Marco di Ciampino 


rriva la prima sconfit- 

ta in Elite League per 

l'Under 20 di Corradi 

e paga un po' di in- 

genuità contro una Germania 
che dilaga nei minuti finali. Gli 
Azzurrini a Rieti hanno avuto le 
loro chance nel primo tempo, 
la più chiara con Vavassori che 
costringe Baum al salvataggio 
sulla linea. Nella ripresa, però, 
la Germania passa con Rothe 
che incorna bene sugli svilup- 
pi di un calcio piazzato. Italia 


Corradi: «Buon 
atteggiamento, 
c'é rammarico 

per il risultato» 


fallisce un'ottima occasione per 
il pari con Mane, prima che la 
Germania arrotondi il risultato 
con Kade e Komur «Il ramma- 
rico é legato al risultato - com- 
menta Corradi -. Nel finale ab- 
biamo provato a recuperarlo, an- 
che esponendoci al contropiede 
della Germania, ma é una cosa 


l'atteggiamento mi è piaciuto». 
A.SCU. 


della sua тшо ра 
storia rossonera 


Pietro Mazzara 
MILANO 


è un claim molto in 

voga nel mondo ros- 

sonero che è stato usa- 

to anche per il lancio 
di una delle tre divise di questa 
stagione: è “Milanismo”. Un ne- 
ologismo che rispecchia in tutto 
e per tutto Davide Calabria, ov- 
vero il capitano del Milan. Un 
giocatore cresciuto nel vivaio 
rossonero, che ha saputo pren- 
dersi la fiducia di tutti gli alle- 
natori con una grande serietà 
nel lavoro quotidiano e mai un 
atteggiamento fuori posto, an- 
che nei momenti più difficili, 
fino ad arrivare ai gradi di ca- 
pitano dopo l’addio, a parame- 
tro zero, di Alessio Romagno- 
li. Negli ultimi mesi, Calabria è 
diventato il nuovo capro espia- 
torio per ogni cosa negativa ac- 


Charles De Ketelaere, 23 anni 


eilrinn 
bloccat 


Il terzino chiede un leggero 
aumento, il Milan nicchia ` 
ma sa che non può perdere 
a parametro zero il capitano 


pr _ mr -- 


cada al Milan e i fischi di San 
Siro contro il Torino sono sta- 
ti molto sgradevoli. Lui non ha 
fatto alcun cenno, non ha avu- 
to alcuna reazione, ma adesso 
si trova davanti a una situazio- 
ne per certi versi paradossale. 
In estate il club ha preso un 
nuovo terzino destro, ovvero 
Emerson Royal, che deve anco- 
ra ambientarsi bene e che dovrà 
dimostrare sul campo di essere 
superiore al compagno di re- 
parto e giustificare la cifra spe- 
sa dal Milan per prelevarlo dal 
Tottenham. Questo arrivo, ine- 
vitabilmente, ha minato la tito- 
larità di Calabria, che è molto 
stimolato da questa nuova con- 
correnza, ma allo stesso tempo 
attende segnali da parte del club 
per la ridiscussione del suo con- 
tratto, che va in scadenza il 30 
giugno 2025. Non hanno trova- 
to riscontro le indiscrezioni se- 


MILAN/IL CASO 


condo le quali avrebbe chiesto 
4 milioni per rinnovare. La re- 
altà dei fatti è che Calabria, da 
ragazzo intelligente qual è, sa 
bene di essere reduce da una 
stagione non positiva e la sua ri- 
chiesta sarebbe quella di un lie- 
ve aumento d’ingaggio per pas- 
sare dai 2 milioni attuali a qua- 
si 2,5 di base fissa. Dal Milan, 
fino a questo momento, non cë 
stata una grande apertura verso 
adeguamento, ma sarebbe una 
brutta immagine se il club tiras- 
se la corda e perdesse, a para- 
metro zero, il suo capitano. Che 
poi è uno degli ultimi italiani ri- 
masti dentro lo spogliatoio, uno 
degli ultimi a sapere cosa voglia 
dire essere milanisti davvero e 
che è cresciuto con quei valori 
“da Milan” che oggi non si sen- 
tono più dentro l'ambiente ros- 
sonero. Lui, Gabbia e Florenzi 
sono elementi fondamentali per 


Scansiona 
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il QR Code e accedi 


ai contenuti 
di tuttosport.com 


lo spogliatoio per far capire cosa 
vogliano dire certe dinamiche a 
giocatori che, arrivano da fuo- 
ri, non le comprendono (e for- 
se mai le comprenderanno del 
tutto se non iniziano a parlare 
in italiano e a pensare in italia- 
no). Nel corso delle settimane 
a venire, l'entourage del capita- 
no rossonero e la dirigenza do- 
vranno, per forza di cose, riag- 
giornarsi e capire se vi saranno 
o meno i margini e la volontà 
di proseguire insieme. Intanto 
Davide si è già rimesso in di- 
scussione a Milanello, lavoran- 
do sodo come ha sempre fatto 
fin da quando mamma Caterina 
e papà Battista facevano la spola 
da Brescia per portarlo agli alle- 
namenti al Vismara. Chissà che 
il campo non gli dia ragione an- 
cora una volta. Le sfide gli sono 
sempre piaciute, adesso gli toc- 
cherà anche questa. 


Finora c’è 
stata una 
sola squadra 
nella carriera 
di Davide 
Calabria, 

28 anni: 

il Milan. 
Coni 
rossoneri ha 
esordito in 
Serie A il30 
maggio 2015 
a Bergamo. 
Ha giocato 
259 partite 
e segnato 
9reti, 
vincendo 
uno 
scudetto 

e una 
Supercoppa 
italiana 


IL BELGA CHIUDE CON IL PASSATO: «SONO CONCENTRATO SOLTANTO SULL'ATALANTA» 


De Ketelaere: «Non parliamo più di Milan» 


Simone Togna 


asta guardare e rimu- 

ginare sul passato. Me- 

glio concentrarsi sul 

presente, con fiducia e 
abnegazione, parola di Charles 
De Ketelaere. «Da cosa dipen- 
de la mia trasformazione all’A- 
talanta dopo il Milan? Non lo 
so, ma ormai è successo tan- 
to tempo fa, dobbiamo finirla 
di parlare dei rossoneri», la ri- 
chiesta dell’atleta, a margine 
degli impegni di questi giorni 
con la sua nazionale, col ragaz- 
zo che col Diavolo era sceso in 
campo per ben 40 volte in tut- 
te le competizioni nell'annata 
2022-23, senza però segnare 
nemmeno una rete e fornen- 
do appena un assist. De Kete- 
laere non si sbilancia nemme- 


no su eventuali nuovi mete in 
carriera, quando, e se, doves- 
se lasciare Bergamo per altre 
squadre italiane: «Io in futuro 
all'Inter o alla Juventus? Но 
appena firmato per l'Atalanta 
e sono concentrato sulla mia 
squadra». 

E a proposito di Inter, De Ke- 
telaere spiega senza giri di pa- 
role la pesante sconfitta contro 
i campioni d'Italia prima del- 
la sosta: «Da cosa dipende? Se 
dalla forza dell’Inter o dai tanti 
calciatori nuovi e da quelli che 
ci mancavano? Da tutte queste 
cose. Dopo 10 minuti eravamo 
0-25, era sicuramente difficile 
recuperare». Parole sagge, che 
però non cozzano con la con- 
vinzione di De Ketelaere: «Vo- 
glio fare come l’anno scorso e 
continuare a centrare gli obiet- 


De Ketelaere nell’anno col Milan 


«Non so da cosa 
dipenda la mia 
crescita, ma basta 
coniconfronti» 


tivi di squadra — la spiegazione 
del calciatore interpellato negli 
scorsi giorni quando era con il 
Belgio -. Se possiamo dire che 
l'Atalanta possa lottare per lo 
scudetto? Non lo so, io voglio 
vincere tante partite, anzi ogni 
partita. Poi vediamo dove ar- 
riviamo. Se dobbiamo pensa- 
re ad arrivare in Champions? 
SÌ, sì, questo deve sempre es- 
sere un nostro obiettivo». 
Lanciato nella mischia dal 
ct del Belgio Domenico Tede- 
sco come attaccante nei finali 
contro Israele e Francia nei due 
impegni di Nations League, il 
classe 2001 si è sentito a suo 
agio anche in questo ruolo: «Io 
da punta? È una posizione di- 
versa da quella in cui cui sono 
abituato, ma mi sono sentito 
bene». Un’eventuale, chi lo sa, 


TUTTOSPORT 


IL KO CON L'ALGERIA 


Esami per Bennacer: 
rischia almeno 
tre mesi di assenza 


MILANO. Ismael Bennacer è rientrato 
ieri dall’Algeria e oggi si sottoporrà agli 
esami strumentali predisposti dal 
Milan per capire l'entità dell'infortunio 
al polpaccio che ha riportato durante 
gli impegni con la sua nazionale. Uno 
stop che non ci voleva e che fa 
preoccupare non poco visto che il 
bollettino emesso dallo staff medico 
dell’Algeria parlava di un terzo grado 
come entità del possibile-probabile 
strappo. Se tale diagnosi dovesse 
essere confermata, Bennacer 
potrebbe rimanere fermo almeno tre 
mesi pieni, quindi fino a dicembre 
rendendo anche complicati eventuali 
piani di cessione nella finestra di 
calciomercato di gennaio. Il Milan, 
come raccontato, non sembra essere 
intenzionato a intervenire sul mercato 
degli svincolati anche perché o non vi 
sono profili di qualità oppure, come nel 
caso di Rabiot, hanno pretese 
economiche molto alte e, in entrambi i 
casi, sarebbero degli innesti solo per il 
campionato. L'idea, in quel di Casa 
Milan, è di pescare dalla seconda 
squadra coni profili di Zeroli e Vos che 
sono tra i più indiziati per aggregarsi al 
gruppo allenato da Paulo Fonseca. Che 
non ha ancora riabbracciato in gruppo 
né Alvaro Morata né Malick Thiaw, che 
hanno svolto lavoro personalizzato. 
Chukwueze candidato alla titolarità. 


P.MAZZ. 


esi alla Malpensai in carrozzina 


soluzione in più per Gasperini, 
che tra l’altro, proprio per l’e- 
sordio in campionato contro il 
Lecce, lo aveva schierato là da- 
vanti, seppur con compiti diffe- 
renti rispetto a quelli nella sua 
nazionale. De Ketelaere pun- 
ta a una stagione da protago- 
nista, cercando magari di mi- 
gliorare i numeri di quella pas- 
sata, dove aveva collezionato 
50 presenze tra Serie A, Cop- 
pa Italia e Europa League, an- 
dando in rete in 14 occasioni e 
offrendo 14 assist. Statistiche 
che gli sono valse la conferma 
a Bergamo, con l'Atalanta che 
lo acquisterà dal Milan per 22 
milioni (al momento il gioca- 
tore è in prestito con obbligo 
di riscatto, che scatterà a feb- 
braio), che si aggiungeranno 
ai già 3 pagati ai rossoneri. 
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Davide Frattesi, 24 anni, 21 presenze e 7 reti in Nazionale 


17 


per in Nazionale 


Federico Masini 
MILANO 


1 tema rischia di diventare 

un tormentone. E la colpa, 

diretta o meno, è di tre per- 
1 sonaggi. Una sorta di trian- 
golo, che però potrebbe anche 
trasformarsi in qualcosa di più. 
Da una parte ci sono Simone Іп- 
zaghi e un’Inter vincente, dun- 
que le scelte dell'allenatore ri- 
sultano difficili da contestare. 
Dall'altra Luciano Spalletti, che 
fra le certezze della sua Italia - 
pre e post Europeo, ovviamen- 
te... - ha proprio il terzo prota- 
gonista, il principale, di questa 
vicenda. Ovvero, Davide Fratte- 
si. Una storia che, come antici- 
pato, ha altri attori che per for- 
za di cose condizionano la tra- 
ma: Nicoló Barella e Henrikh 
Mkhitaryan. Chiaramente tut- 
to ruota intorno al venti- 
quattrenne centrocampi- 
sta romano tornato in co- 
pertina per i due gol realizza- 
ti contro Francia e Israele, che 
hanno portato il computo delle 
reti segnate da Frattesi in azzur- 
ro a quota 7 (6 sotto la gestio- 
ne Spalletti) in 21 apparizio- 
ni. Una media gol leggermen- 
te migliore di quella con la ma- 
glia dell'Inter nella sua prima 
stagione a Milano, culminata 
con lo scudetto della seconda 
stella (ampiamente festeggia- 
to dall'ex Sassuolo): Frattesi ha 
messo insieme fra campionato 
e Coppe 42 partite, segnando 8 
reti. Alcuni gol, proprio come 
in nazionale, sono stati decisi- 
vi nella corsa scudetto e hanno 
spinto in estate Frattesi e il suo 


erva nell'Inter 


Il gioco di Inzaghi ruota attorno 
a Barella, Mkhitaryan e Calhanoglu: 
ma l’ex Sassuolo vuole più spazio 


Con l’Inter in questo inizio di stagione ha giocato solo 53 minuti 


entourage a fare dei ragiona- 
menti con l'Inter sul suo futuro. 

Ovviamente la società neraz- 
zurra ha chiuso le porte a qual- 
siasi ipotesi di addio e ha stop- 
pato sul nascere gli interessi di 
Juventus e Roma. Frattesi per 


l'Inter è un titolare, anche se 
per Inzaghi cosi finora non é 
stato. Né nella scorsa stagione, 
quando gli ha concesso solo 11 
partite dal primo minuto sulle 
suddette 42, né in questo ’24- 
25 nel quale ha sempre iniziato 
dalla panchina, collezionando 
nelle prime tre giornate solo 53 
minuti con un assist (per Thu- 
ram) nel 2-2 di Marassi contro 
il Genoa. E qui entrano in gio- 
co i co-protagonisti di questa 
storia, ovvero Barella e Mkhi- 
taryan. Che insieme a Calha- 
noglu compongono il centro- 


campo che ha fatto le fortune 
dell'Inter negli ultimi diciotto 
mesi. Inzaghi ha costruito una 
buona parte del gioco della sua 
squadra sui movimenti dei tre 
centrocampisti citati, capaci tut- 
ti di creare gioco, fare filtro, an- 
dare alla conclusione. Tre gio- 
catori abilissimi nel palleggio, 
tre elementi a cui Inzaghi fati- 
caoggettivamente a rinunciare. 
Frattesi per ora é stato utilizza- 
to come arma da gettare nella 
mischia nella ripresa, al posto 
di Barella, se stanco, o di Mkhi- 
taryan, a risultato acquisito o in 
caso di punteggio da recupera- 
re. 

1 tema di cui sopra, è ormai 
una domanda: per quanto tem- 
po Inzaghi potrà tarpare le ali 
a Frattesi? Il tecnico troverà un 
posto per l'incursore romano, 
probabilmente meno connesso 
all"Inzaghiball", ma letale con 
i suoi inserimenti in verticale? 
Mkhitaryan viaggia verso i 36 
anni e non potrà essere infini- 
to, ma il rischio per Frattesi é 
quello di trovare sulla sua stra- 
da Zielinski, ingaggiato proprio 
per avere in casa un vice dell'ar- 
meno. E quindi? E abbastanza 
scontato che Frattesi aumen- 
terà il suo minutaggio e le pre- 
senza da titolare rispetto alla 
scorsa annata; bisognerà peró 
capire se raggiungeranno una 
quota che permetterà al centro- 
campista di continuare a sen- 
tirsi - come accaduto sinora - 
parte integrante di questa Inter. 
Perché Frattesi, l'ha fatto intu- 
ire, vuole essere protagonista. 
Come in azzurro. 

ORIPRODUZIONE RISERVATA 


NEL 2020 I COLLOQUI CON MEMBRI DELLA NORD RICONDUCIBILI A BERETTA, IN CARCERE PER LA MORTE DI BELLOCCO 


Zanetti e quelle telefonate con gli ultras 


MILANO. Una ventina di 
coltellate, fra cui sei al cuo- 
re e cinque al collo. E quan- 
to emerso dall'autopsia svol- 
ta nelle scorse ore sul corpo 
di Antonio Bellocco, rampol- 
lo del clan di Rosarno con af- 
fari nella Curva Nord neraz- 
zurra, ucciso mercoledi 4 set- 
tembre a Cernusco sul Navi- 
glio dal capo ultras Andrea 
Beretta. Come già ampiamen- 
te emerso il delitto sarebbe 
legato alla spartizione degli 
affari interni alla Curva Nord 
- come la partecipazione agli 
utili del negozio di Beretta a 
Pioltello -, che per domani 
sera ha indetto una riunio- 
ne nel «Baretto» a pochi passi 
dallo stadio San Siro. Un'in- 
chiesta de “Il Fatto Quotidia- 
no" ha intanto riportato alla 


luce un'informativa della poli- 
zia giudiziaria del 2020 dove 
venivano riportate delle con- 
versazioni fra Beretta e alcuni 
membri della Curva Nord, ov- 
vero Simone De Piano (detto 
Pong) e Renato Bosetti (Rena- 
tone). Questi ultimi due ave- 
vano avuto delle relazioni con 
«toni confidenziali» con Javier 
Zanetti, attuale vice-presiden- 
te dell'Inter. 

Si legge nell'articolo del 
quotidiano: «Tali toni con- 
fidenziali non possono far 
escludere che Zanetti possa 
in futuro concedere agevola- 
zioni alla Curva nel momento 
in cui la nuova stagione, con 
una possibile parziale riaper- 
tura sta per cominciare». La 
nota è del 31 agosto 2020, il 
decreto di ottobre. Siamo in 


emergenza Covid con stadi 
ancora chiusi. Sul fronte cur- 
va è il periodo in cui regna 
Vittorio Boiocchi, ucciso nel 
2022. Gli inquirenti lancia- 
no l'allarme sui rapporti tra 
Zanetti (non indagato) e gli 


ultras a partire da telefona- 
te riassunte dallo stesso gip: 
"Dalle conversazioni emerge 
che Zanetti si é relazionato 
con soggetti appartenenti alla 
Curva Nord quali De Piano e 
Bosetti in merito alla rescis- 
sione del contratto con l'alle- 
natore Conte rivelando anche 
particolari della vicenda igno- 
ti alla stampa". Sul profilo so- 
cial di Marco Ferdico, attua- 
le capo della Nord, é posta- 
ta una foto del giugno 2023 
all'interno di uno store di ma- 
gliette con Zanetti e a fianco 
Giancarlo Ferdico, padre di 
Marco, indagato per gli scon- 
tri dopo Inter-Juve (del 4 feb- 
braio scorso, ndr). Dietro di 
loro, Andrea Beretta"». 
F.M. 
ORIPRODUZIONE RISERVATA 
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gialloblù, a consigliare l'ingag 
del connazionale, osservato s 
di Lione, Ajax e Borussia Dortmunc 


Nicolò Schira 


hissà se, vedendolo ades- 

so in rampa di lancio in 

Serie A, qualcuno al 

Manchester City non si 
sia pentito di averlo scartato a 
cuor leggero. Sono ormai pas- 
sati quasi tre lustri e a ripen- 
sarci la delusione di allora ha 
lasciato spazio alla consape- 
volezza di oggi. Dennis Man 
ora sta incantando in Italia ed 
è stato premiato dalla Lega Se- 
rie A come miglior giocatore 
di questo primo scorcio di sta- 
gione. Tanta roba, verrebbe 
da dire. Col Parma che ades- 
so se lo gode e ha di che sorri- 
dere. E pure parecchio. Meri- 
to del lavoro sul campo di Fa- 
bio Pecchia, che ha plasmato 
al meglio il talento dell’ester- 
no offensivo romeno renden- 
dolo un valore aggiunto per 


IL PROGETTO 


ІІ Мареісопіго 
la violenza 
sulle donne 


Il Mapei Stadium 
aderisce a “Parole Parole 
Parole” dell’artista Elena 
Mazzi, un progetto 
promosso dal Comune di 
Reggio Emilia in 
collaborazione 

con l’Associazione 
Nondasola per 
sensibilizzare al tema 
della violenza sulle 
donne attraverso il 
linguaggio dell’arte. 
L’opera consiste in una 
carta da parati dalla 
texture grafica forte che 
sarà posizionata in 
alcune zone dello stadio: 
la sala giornalisti e le due 


Fu proprio il rumeno, icona 
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A tredici anni fu chiamato 
a Manchester, ma gli inglesi 
non credettero in lui 


Scarto 


SERIE A 


= 
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il suo 4-3-3. Con risultati evi- 
denti e sotto gli occhi di tut- 
ti: l'anno il classe 1997 è sta- 
to uno dei fattori decisivi con 
11 reti nella cavalcata promo- 
zione degli emiliani, che sono 
partiti forte pure in A grazie 
agli acuti dell’ex Steaua Buca- 
rest. Per informazioni in merito 
chiedere a Fiorentina e Milan, 
trafitte entrambe dalle suo si- 
nistro fatato. Due gol per con- 
segnare quattro preziosi pun- 
ti alla classifica della neopro- 
mossa ducale. Un impatto che 
riaccende, ovviamente, le sire- 
ne di mercato. Il Lione e l'Ajax 
ci avevano già provato a più ri- 
prese durante la sessione esti- 
va di trattative, ma il ds Mauro 
Pederzoli era stato abile a fare 
muro disinnescando ogni pos- 
sibile tentazione estera. Il che 
si è tradotto ad agosto inoltra- 
to nel prolungamento del con- 


La carta da parati che colorerà 
alcune lounge dello stadio 


aree pubbliche di fronte 
alla Sassuolo e alla Mapei 
Lounge. Chi passerà da 
questi spazi sarà colpito 
dalla parete colorata e 
dalle sue grafiche. 
Avvicinandosi, potrà 
scoprire il suo messaggio 
nascosto, fatto di parole e 
frasi di donne che hanno 
subito violenza e hanno 
raccontato la loro storia. 


tratto fino al 2027 con relati- 
vo ritocco (meritato) dell’in- 
gaggio. Contro il Milan però 
era segnalato al Tardini uno 
scout del Borussia Dortmund, 
che potrebbe aggiungersi così 
all'elenco delle pretendenti. Se 
ne riparlerà, ma solamente a 
fine stagione. Prima vuole go- 
dersi appieno la sua classe il 
pubblico parmense, che sogna 
un campionato tranquillo di 
centro-classifica proprio gra- 
zie alle sue magie. Obiettivo 
doppia cifra. Missione possi- 
bile per chi era stato consiglia- 


Ilclubha respinto 
gli assalti estivi 
prolungandogli 

il contratto al 2027 


to al club crociato nel gennaio 
2021 da un'icona del club, non- 
ché connazionale dell’attuale 
stella gialloblù. Quell’Adrian 
Mutu le cui prodezze sono ri- 
maste indelebili nei cuori degli 
sportivi parmigiani e che aveva 
allenato Man ai tempi dell'Un- 
der 21 romena. 

Ma torniamo al City: Den- 
nis all'età di 13 anni era stato 
vicino a entrare nelle fila del- 
la squadra inglese. Gli osserva- 
tori della società dello sceicco 
A] Mansour l'avevano notato 
a un torneo giovanile e porta- 
to a Manchester per sostenere 
un provino, che peró non andó 
a buon fine. Metabolizzata la 
delusione, il folletto della Tran- 
silvania torna ad incantare tut- 
ti con l'Atletico Rad. Tanto che 
Giuseppe Materazzi (papà di 
Marco e all'epoca osservatore) 
lo segnala a un paio di squadre 


$ ha Dennis Man, 


26 anni: 


già due gol 
in questo = A 


E 
" 


. campionato 


di Italia. Senza successo. E così 
Man prende la strada di Buca- 
rest, dove esplode definitiva- 
mente in maglia Steaua. Il re- 
sto è storia di oggi. Con un fu- 
turo da uomo-mercato interna- 
zionale all'orizzonte. Dennis è 
diventato un uomo con la te- 
sta sulle spalle e nei vari incon- 
tri nelle scuole della sua città 
natale (Vladimirescu) ricorda 
sempre ai ragazzini l'importan- 
za dello studio: «Da bambino 
mi sono concentrato esclusi- 
vamente sul calcio, per me la 
scuola era al secondo posto. Ai 
ragazzi dico che non è così, è lì 
che si costruisce il futuro. An- 
dateci». Perché per essere veri 
campioni bisogna rappresenta- 
re un esempio da imitare. Non 
solo sul rettangolo verde, ma 
soprattutto nella vita di tutti i 
giorni. Dennis Man lo sa e sta 
provando anche a diventarlo. 
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IN BREVE 


BOLOGNA 

CASALE TORNA IN GRUPPO 
FERGUSON LAVORA A PARTE 
(s.b.) Erlic, Ferguson e Ndoye 
sono al differenziato, mentre 
Casale era già tornato lunedì in 
gruppo. Joey Saputo ha ricevuto 
ieri la cittadinanza onoraria di 
Bologna. Da domani al 14, espo- 
sizione del trofeo Champions al 
punto Sky in centro città. 


FIORENTINA 

RIPARTONO GLI ALLENAMENTI 
GUDMUNDSSON TORNA VENERDÌ 
(b.c.) La Fiorentina ha ripreso 
a allenarsi dopo tre giorni di ri- 
poso: assenti i nazionali e Gud- 
mudsson in Islanda per l'udien- 
za (domani) che lo vede coin- 
volto. Pattaccante rientrerà ve- 
nerdi: punta ad esserci per la 
trasferta con l'Atalanta. 


GENOA 

MESSIASE DEWINTERIN DUBBIO 
PERLA SFIDA CONTRO LA ROMA 
(m.b.) Il Genoa lavora al recu- 
pero di De Winter e Messias che, 
pur non al meglio, dovrebbero 
farcela per la gara con la Roma. 
Lieto evento: è nato Leone Si- 
nisa Vogliacco, secondo figlio 
del difensore rossoblù Alessan- 
dro Vogliacco e della compa- 
gna Virginia Mihajlovic, figlia 
del compianto allenatore scom- 
parso nel 2022. Biglietti: oltre 
32 mila presenze annunciate 
per Genoa-Roma, oggi al via la 
prevendita per il derby con la 
Sampdoria in Coppa Italia del 
25 settembre. 


LAZIO 

BARONI RIABBRACCIA GILA 

A DISPOSIZIONE ANCHE GIGOT 
(Ес) Rinforzi in difesa per la La- 
zio, che tornerà oggi al lavoro 
per preparare la sfida di lune- 
dì sera contro il Verona. Baro- 
ni, alla prima da ex, ritrova Gila 
dopo l’infortunio e potrà con- 
tare anche su Gigot, il roccio- 
so centrale francese acquistato 
dal Marsiglia. 


ROMA 

TRA OGGI E DOMANI GLI ULTIMI 
RIENTRI DALLE NAZIONALI 
(d.m.) Iniziano a rientrare oggi 
a Trigoria i primi nazionali, 
mentre gli argentini, tra que- 
sti anche Dybala,saranno nel- 
la Capitale da domani. La Joya 
punta a una maglia da titolare 
contro il Genoa. Verso il recu- 
pero Le Fée e Dovbyk. 


NAPOLI | GLI ARRIVI IN MEDIANA OFFRONO NUOVI SPUNTI TATTICI AL TECNICO 


Conte valuta un ritorno al 3-5-2 


Raffaele Auriemma 
NAPOLI 


er Antonio Conte gira 

tutto attorno al tre, un 

numero per lui dal si- 

gnificato particolare, 
quasi simbolico. Tre come la 
nuova linea difensiva che ha 
deciso di adottare nel Napoli, 
un sistema solido e ben struttu- 
rato che il tecnico salentino non 
intende abbandonare, almeno 
per il momento. Tre é anche il 
numero dei nuovi centrocam- 
pisti che Conte ha integrato nel 
suo progetto: McTominay, Gil- 
mour e Folorunsho, quest'ulti- 
mo recentemente reintegrato 
nella rosa. Calciatori che stimo- 
lano il pensiero di Conte ver- 
so un possibile ritorno al col- 
laudato 3-5-2. inserimento di 


questi ultimi offre agli azzurri 
nuove opzioni e spunti tattici, 
rendendo la squadra piü versa- 
tile e meno vulnerabile. Ma il 
tre rappresenta anche il nume- 
ro di vittorie consecutive che il 
Napoli non ottiene da marzo 
2023. Un traguardo che il coa- 
ch salentino mira a raggiunge- 
re domenica contro il Cagliari. 
Tre sono anche i dubbi che at- 
tanagliano l'allenatore azzurro. 
Scott McTominay, autore di due 
reti in altrettante partite con la 
Nazionale scozzese, ha lancia- 
to segnali promettenti al tecni- 
co, candidandosi per una ma- 
glia da titolare a scapito di An- 
guissa, il quale rientrerà solo tra 
oggi e domani dall'impegno con 
il Camerun. Anche David Neres, 
come McTominay, ha l'ambizio- 
ne di partire titolare. Il brasilia- 


no, dopo aver fornito due assist 
in due partite, ha approfittato 
dei giorni di riposo per miglio- 
rare la propria condizione. Ma 
il numero tre si applica per il 
tema “esterni del Napoli”. Oli- 
vera, Mazzocchi e Spinazzola 
sono considerati da Conte e dal 
suo staff come un contingen- 
te insufficiente per le esigen- 
ze tattiche della squadra. Seb- 
bene sia difficile che cambi già 
domenica in Sardegna, l’idea 
di un nuovo modu- 
lo-il3-5-2-è molto ` 
più di una semplice | 

suggestione. Ma tre * 
è soprattutto il nume- ro de- 
gli scudetti del Napoli. Гипісо 
caso per il quale Antonio Con- 
te, nonostante continui a parla- 
re di anno zero, vorrebbe che il 
numero tre non restasse tale. 


Le indicazioni di Antonio Conte 
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Ferrari va all'assalto Sfida cruciale in casa Toyota In Grecia tris Hyundai 


#NOISIAMOAUTOSPRINT 


Dopo il grave 


infortunio 


di Bernal | 
(fuori un anno); 


in Spagna 
divampano 


le polemiche Z 


sull'impiego 
intenso cui 


sono sottopost 


| ragazzi 


della cantera; 


Raffaele R. Riverso 
BARCELLONA 


Joperazione alla quale si é 
sottoposto Marc Bernal lu- 

nedi mattina é andata bene. 
‘ultima perla venuta fuori 

dalla cantera del Barcellona è sta- 
ta costretta a passare sotto i ferri 
dopo essersi frantumato il lega- 
mento crociato anteriore e il me- 
nisco esterno del ginocchio sini- 
stro. Il tutto dopo uno sfortuna- 
to, ma tutt'altro che drammatico 
(nella dinamica, non nelle con- 
seguenze), scontro di gioco con 
Isi durante la gara di Liga contro 
il Rayo Vallecano. È bene speci- 
ficarlo perché la lesione del cen- 
trale culé arriva a poco meno di 
un anno da quella che ha messo 
ko Gavi durante un incontro di- 
sputato con la nazionale spagno- 
la. Per il Golden Boy 2022, stesso 
infortunio che il suo compagno di 
squadra con l'unica differenza che 
il ginocchio in questione è quello 
destro. Ebbene, se tutto andrà nel 


IL CASO 


Il Valencia 
поп licenzia 
Mir: multato 


BARCELLONA. (r.r.r.) Rafa 
Mir non verrà licenziato, 
mariceverà la multa piü 
alta prevista dal contratto 
collettivo firmato dalla 
Ligae dall'Assocalciatori 
spagnola: il 25% dello 
stipendio mensile piü un 
altro 10% aggiuntivo. E 
questa l'intenzione del 
Valencia che, sembra 
essere disposto a dare una 
seconda opportunità al 
calciatore che é ancora in 
libertà vigilata dopo 
essere stato accusato di 
aggressione sessuale da 
due ragazze di 25 e 21 
anni. Mir, lunedì scorso, è 
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Tutti gli esordienti minorenni 
blaugrana come Pedri, Ansu Fati 
e Gavi hanno subito lunghi stop 


migliore dei modi, il centrocam- 
pista spagnolo si metterà agli or- 
dini di Hansi Flick a novembre, a 
un anno esatto dal crac. Un iter 
che, suo malgrado, dovrà segui- 
re anche Bernal. 

E a proposito di Golden Boy 
- perché il Barca, sotto questo 
aspetto, è un'incredibile fucina 
di giovani talenti - il vincitore 
del Premio concesso da Tutto- 
sport nel 2021, Pedri, non è an- 
cora tornato ai livelli toccati nella 
sua prima stagione al Barca quan- 
do disputò oltre 70 incontri іп ип 
anno tra club e Nazionale. Niente 
di strano se non fosse che la sta- 
gione precedente ne aveva gio- 
cati meno della metà. E che dire 
di quell'Ansu Fati che, prim'anco- 
ra di Lamine Yamal, aveva fatto 


stato riammesso al centro 
sportivo di Paterna, 
sebbene l'allenatore, 
Ruben Baraja, gli abbia 
comunicato che rimarrà 
per una settimana ancora 
ai margini e che non verrà 
convocato quantomeno per 
i prossimi due match. Una 
sorta di squalifica interna 
- alla quale si aggiungerà, 
come dicevamo, una 
sanzione superiore ai 30 
mila euro - decisa dopo le 
scuse presentate alla 
squadra per non aver 
rispettato il codice interno 
relativo agli orari notturni. 
Per quanto riguarda, 
invece, l'accusa di stupro, il 
centravanti spagnolo 
continua a negare: «Voglio 
che sia chiara a tutti la mia 
innocenza. Il caso ha preso 
una piega importante che 
mette in evidenza 
l'infondatezza della 
denuncia». 


credere ai tifosi catalani di aver 
già trovato il nuovo Messi? Re- 
duce da quattro infortuni al gi- 
nocchio, lo sfortunato campion- 
cino blaugrana (secondo solo a 
Erling Haaland nella classifica 
del Golden Boy 2020 e vincitore 
quell'anno del Web Golden Boy) 
era riuscito a convincere Flick di 
essersi messo il peggio alle spal- 
le prima di tornare ai box a cau- 
sa di un infortunio alla base del 
piede. 

Se a tutto questo aggiungiamo 
la lesione che terrà fuori Ronald 
Araujo fino a gennaio (muscoli 
ischiocrurali) e quella che ha fat- 
to perdere tutta la seconda par- 
te della scorsa stagione a Aleja- 
ndro Balde (idem), è evidente 
che all'ombra della Masia abbia- 


ESTERO 


Marc Bernal, | 
17 anni, portato 
fuori dal campo 
a braccia: | 
è stato operato 
lunedi mattina | | 


\ 


no un problema. E pure grosso: 
«Il Barca deve guardare dentro 
casa propria e rendersi conto che 
sta facendo qualcosa di sbagliato 
e che questa dinamica rischia di 
mettere in pericolo una genera- 
zione di giocatori eccezionali», il 
durissimo accuse’ del quotidia- 
no catalano Sport. La sensazione 
è che la coperta chiamata cante- 
ra, per quanto di eccellente qua- 
lità, sia inevitabilmente corta e se 
è vero che ha permesso al Barcel- 
lona di rimanere a galla durante 
la peggiore crisi sportiva e istitu- 
zionale della sua storia moderna, 
è altrettanto vero che non si può 
fare a meno di rispettare il nor- 
male sviluppo fisico di un ado- 
lescente e Ansu Fati ha esordi- 
to a 16 anni e 298 giorni, Pedri 
a 17 anni esatti, Gavi a 17 annie 
24 giorni e Bernal a 17 anni e 3 
mesi. Il record di precocità, però, 
ce l'ha il principale candidato al 
Golden Boy di quest'anno: Lami- 
ne Yamal. E i tifosi culé già incro- 
ciano le dita... 
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PREMIER] EMERGENZA PER ARTETA 


C'è il Tottenham 
el'Arsenal perde 
anche Odegaard 


Martin 
Odegaard, 
25 anni, 

è tornato 
in stampelle 
dalla 
parentesi 
Nazionali 
conla 
Norvegia: 
ancora 

da valutare 
l'entità 
dello stop 
che lo 
aspetta 


aX 


Alessandro Aliberti 
LONDRA 


infortunio alla caviglia ca- 
pitato a Martin Odegaard, 
uscito dal campo dopo un 

uro scontro con Christoph 
Baumgartner durante la sfida gio- 
cata lunedi sera fra Norvegia e 
Austria, ha fatto scattare l'allarme 
in casa Arsenal in vista di una del- 
le gare più sentite da tutto l'am- 
biente Gunners: il derby del nord 
di Londra contro il Tottenham, in 
programma domenica prossima 
in casa degli Spurs. Al momento 
non è ancora chiara l'entità del 
problema riportato dal capitano 
dei Gunners, ma le lacrime di do- 
lore che hanno accompagnato la 
sua uscita e le parole del ct norve- 
gese Stale Solbakken, che a fine 
gara aveva ammesso che «nello 
spogliatoio la situazione era peg- 
giorata», non lasciano ben spe- 
rare Arteta: anche nella miglio- 
re delle ipotesi - e cioé che la di- 
storsione non abbia interessato i 


Distorsione della 
caviglia, si teme 
per ilegamenti: 
Gunners in ansia 


» 


legamenti - è infatti molto impro- 
babile che Odegaard possa torna- 
re disponibile già per la sfida del 
Tottenham Hotspurs Stadium. In- 
tanto ieri il norvegese é tornato 
a Londra, ed é stato fotografa- 
to in stampelle mentre si appre- 
stava a sottoporsi alla visita del- 
lo staff medico dei Gunners. Pin- 
fortunio di Odegaard va a creare 
una piccola emergenza a centro- 
campo, visto che contro gli Spurs 
Arteta dovrà fare a meno anche 
di Declan Rice, espulso nell’ul- 
tima sfida di Premier contro il 
Brighton, e del nuovo acquisto 
Merino, infortunatosi alla spal- 
la durante il primo allenamento 
con i Gunners. Questo significa 
che il tecnico basco sarà costret- 
to a rimodellare la sua mediana 
affidandosi con ogni probabili- 
tà a Jorginho, che in questo ini- 
zio di stagione non ha quasi mai 
trovato spazio. Dovrebbe esse- 
re Гех Napoli a prendere il po- 
sto di Rice al fianco di Thomas 
Partney. Al posto di Odegaard, 
invece, Arteta potrebbe decide- 
re di arretrare Kai Havertz, no- 
nostante il tedesco sotto porta si 
sia rivelato l’arma in più di que- 
sto inizio di stagione. In attacco, 
dunque, potrebbe ritrovare spa- 
zio Gabriel Jesus, anche lui uti- 
lizzato pochissimo da Arteta nel- 
le prime uscite stagionali. 


MERCATO SVINCOLATI]| DALL'INDIA: BALOTELLI SCARTATO DAL KERALA BLASTERS 


Depay vain Brasile: Corinthians 


Nicoló Schira 


1 Brasile sta diventando la 

Terra Promessa per gli svin- 

colati. I club verdeoro appa- 

iono, infatti, disposti a fare 
investimenti importanti per ac- 
caparrarsi i principali elemen- 
ti in circolazione a parametro 
zero. Il colpo da copertina lo fir- 
ma il Corinthians che si è acca- 
parrato il numero 10 della na- 
zionale olandese a Euro 2024, 
ovvero Memphis Depay. Рех 
Atletico Madrid ha firmato un 
contratto fino al 31 dicembre 
2026 e percepirà 11 milioni di 
euro in 28 mesi. E così il clas- 
se 1994 ha preso la via del Su- 
damerica, con la benedizione 
anche del ct orange Koeman a 
differenza di quanto accadu- 
to col connazionale Bergwijn: 


Mario Balotelli, 34 anni 


«Disapprovo il passaggio di Ber- 
gwijn in Arabia Saudita all'Al 
Ittihad, ma con Memphis il di- 
scorso può essere diverso. Il li- 
vello del campionato brasilia- 
no non è lo stesso, è più alto 
di quello saudita e quindi può 
ancora far parte della Naziona- 
le, ma dipenderà dalla sua for- 
ma fisica e dal suo livello». Un 
placet che ha pesato nella de- 
cisione finale di Depay, che ha 
potuto cosi accettare il Timao. 
Si prospetta un percorso simile 
pure per un altro free agent di 
lusso come Sergio Ramos. l'ex 
capitano di Real Madrid e Si- 
viglia ha declinato un paio di 
ricche proposte arabe e ades- 
so è finito nel mirino del Va- 
sco da Gama, che gli ha pro- 
posto un accordo fino al 31 di- 
cembre 2025. Riflessioni in cor- 


so. Chissà che anche lui non 
possa essere attirato dalle si- 
rene di mercato brasileire, che 
in passato erano riecheggiate 
pure per Balotelli. Intanto Su- 
per Mario - secondo quanto ri- 
portato dalla stampa indiana 
- sarebbe stato “scartato” dai 
Kerala Blasters. Pex goleador 
di Milan e Inter, reduce dall'e- 
sperienza in Turchia all'Adana 
Demirspor sarebbe stato propo- 
sto al club che milita nella Se- 
rie A del campionato indiano. 
Una possibilità, però, declinata 
a causa delle tante vicessitudi- 
ni fuori dal campo, che sareb- 
bero state ritenute dai dirigen- 
ti indiani troppo difficili da ge- 
stire. Insomma, il personaggio 
Balotelli rischia di essere più in- 
gombrante del talento di Ma- 
rio. Fosse vero, che peccato... 
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Cristiano Tognoli 


anno sognato fino 

all’ultimo giorno di 

mercato i gol, l'espe- 

rienza, la leadership 
vincente di Gianluca Lapadu- 
la, ma dopo le prime quattro 
giornate di campionato e il pri- 
mato in classifica, a Pisa nes- 
suno ci pensa piü. E Nicholas 
Bonfanti, già due gol dopo i cin- 
que della scorsa stagione quan- 
do arrivó a metà campionato, 
il viso manifesto, che entusia- 
sma e autorizza le ambizioni di 
Serie A del popolo nerazzurro. 
Il ragazzo cresciuto nell’Inter, 
del quale é rimasto tifoso an- 
che se il club nerazzurro deci- 
se di lasciarlo andare dopo aver 
cresciuto quello che agli occhi 
di molti poteva essere un ere- 
de di Dzeko o Vieri, racconta a 
Tuttosport il momento suo e di 
squadra. Una partenza che ren- 
de onore al suo soprannome, lo 
squalo, che si guadagnò pro- 
prio nelle giovanili nerazzur- 
re per la voracità con cui si av- 
ventava su certi palloni da but- 
tare poi in rete. Nipote e figlio 
d’arte (il nonno Aquilino, attac- 
cante pure lui, ha giocato negli 
Anni 60-70 anche con l'Inter e 
ha vinto un titolo di capocanno- 
niere in B con il Catania, il pa- 
dre Arnaldo è stato invece di- 
fensore in A dell'Atalanta), Ni- 
cholas Bonfanti a 22 anni ha le 
caratteristiche del centravan- 
ti che l'Italia va cercando: po- 
tenza, esplosività, compattez- 
za, elasticità. 


Quanta fiducia le dà questo ini- 
zio di campionato? Le era mai 
capitato di cominciare con due 
gol in quattro partite ? 

«Questi due gol significano tan- 
to per l’obiettivo che ho in te- 
sta. Fino ad ora ho raggiunto un 
massimo di 7 reti in una stagio- 
ne ed è dipeso da problematiche 
mie, che non sono riuscito a ri- 
solvere. Vediamo se questo può 
essere l'anno buono per anda- 
re in doppia cifra. Essere parti- 
to così mi dà la forza per avere 
come obbiettivo quello appun- 
to di arrivare per la prima vol- 
ta in carriera almeno a dieci. 
Pensando ovviamente sempre 
al bene della squadra». 


Quanto può aiutarla essere al- 
lenato da un grande attaccan- 
te del passato come Pippo In- 
zaghi? 

«È tanta roba. Faceva il mio stes- 
so ruolo. Ha in testa quello che 
ho più o meno anche io. Parlia- 
mo tanto, ogni giorno, mi spie- 
ga i movimenti da fare nei vari 
momenti della partita. Come di- 
fendere la palla, come attaccar- 
la, sia in area che fuori». 


Le capita di andare a vedere i 
suoi gol su YouTube? 

«Chi non li ha visti almeno una 
volta? Certo che sì. Tra quelli 
che più mi sono rimasti impres- 
si penso ai due nella finale di 
Champions League con il Liver- 
pool (quelli che regalarono la 
settima al Milan, ndr). Per una 
punta sono quelli i gol più bel- 
li, di rapina, di astuzia. È que- 
sto che cerco di rubargli ogni 
giorno, quella furbizia che ave- 
va sotto porta e che adesso mi 
sta insegnando». 


Nessunricordo invece di quan- 
do SuperPippo diventava cam- 
pione del Mondo? 

«Avevo quattro anni... Ho flash 
vaghissimi oltre a quello che ho 
poi visto a posteriori. Mio padre 
però mi ha raccontato spesso 
cosa è stato quel Mondiale per 


c7 


l'Italia, per tutta la Nazione e 
quello che fece il mister anche 
in quell'occasione». 


Untifoso interista come lei con- 
vertito all'inzaghismo rosso- 
nero... 

«Si, da piccolo tifavo Inter e mi 
ispiravo a Bobo Vieri, poi man 
mano che si diventa grandi si 
pensa al lavoro e si guardano 
anche gli altri attaccanti, non 
solo quelli della tua squadra del 
cuore. Il calcio adesso é mol- 
to cambiato rispetto a qualche 
anno fa, è fisico e corsa quindi il 
mio attaccante preferito è Haa- 
land. Nel fine settimana quando 
ho tempo guardo sempre le sue 
partite e cerco di rubare qual- 
cosa al suo modo di giocare. 
In questo momento, per come 
vedo io il calcio, è il centravan- 
ti più forte in assoluto». 


A Modena c'è chi rimpiange la 
sua cessione e considera che 
sia avvenuta troppo in fretta, 
forse il club poteva aspettare e 
darle ancora un po’ di fiducia... 


Avere Pippo vicino 
è tanta roba 
per un attaccante. 
Vado spesso 
arivedereisuoi gol 


NICHOLAS BONFANTI 


«Siamo primi grazie 
al gruppo e al suo lavoro: 
dentro allo spogliatoio 
sappiamo cosa 

stiamo costruendo» 


v 


`. — È 
«io eil Pisa cresciamo 
alla scuola di Inzaghi») 


«Con lui parlo tanto, voglio imparare la sua furbizia sotto porta per arrivare in doppia cifra» 


SERIE B 


пХәего 


«Quando affronterò il Modena 
sarà per me sempre una parti- 
ta speciale, sono stati due anni 
e mezzo bellissimi, ho vinto un 
campionato di Serie C, a loro 
devo tanto, ma adesso sono un 
giocatore del Pisa, sono con- 
tentissimo di esserlo e penso al 
bene della squadra che mi ha 
accolto». 


Come spiega questo primo po- 
sto in classifica? 
«E il risultato di un gruppo, 


Fetilar 


Filippo Inzaghi, 51 anni 


CLASSIFICA SERIE B 


SQUADRA PT G V N P RF RS | 53GIORNATA 

Pisa 8 4 2 2 0 7 4 | VENERDÌ13/9 

Juve Stabia 8 4 2 2 0 4 1  Cesena-Modena ore 20.30 

Spezia 8 42 206 4  SABATOM/9 

Reggiana 7] 4 2 | 1 6 4 | Bari-Mantova оге15 

Mantova 72821165 | Brescia-Frosinone ore15 

Cittadella 72521143 | Cittadella-Catanzaro оге15 

Cremonese © “ 2 Ü 2 аз Cremonese-Spezia orel5 

Cesena 6 4 2 0 2 6 5  JueStabia-Palermo ore15 

Salernitana 6 4 2 Ü 2 7 7 | DOMENICA15/9 

Sudtirol 6 4 2 0 2 6 7 | Carrarese-Sassuolo ore ls 

Brescia 6 4 2 0 2 3 4 Cosenza-Sampdoria ore 15 

catanzaro 5 2 È l : $ Reggiana-Sudtirol ore15 

Modena ATI £ 5 Salernitana-Pisa оге 15 

Palermo 4 4 ] 1 2 2 4 |68GIORNATA 

Frosinone 3 4 0 3 1 4 5 | VENERDÌ20/9 

Carrarese 3 4 1.0 3 4 6  Catanzaro-Cremonese ore20.30 

Sampdoria 2 4 0 2 2 4 6 |SABATO21/9 

Bari 2 4 Ü 2 2 3 6 |Cosenza-Sassuolo ore 15 

Cosenza(-4) l 4 12 1 4 4 | Palermo-Cesena ore15 

E INSERIEA AIPLAYOFF E AIPLAYOUT RETROCESSIONE Pisa-Brescia ore 15 

MARCATORI-2RETI: Rover (Sudtirol): Adorni (Brescia); Schiavi о 221 dai 

(Carrarese, 1rig.); Pantisso (Catanzaro); Shpendi (Cesena, Irig); атроопа=ои tiro i 

Fumagalli(Cosenza); DiStefano(Frosinone); Bragantini(Mantova); odena-Juve Stabia ore 18 

Bonfanti (Pisa); Vergara (Reggiana); Braaf (Salernitana); Coda SABATO 21/9 

(Sampdoria); Bertola (Spezia) Frosinone-Bari 0ге15 

antova-Cittadella оге 15 

Spezia-Carrarese orel5 
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conil Pisa 


dentro lo spogliatoio sappia- 
mo cosa stiamo costruendo. Ci 
sono grandi uomini e grandi cal- 
ciatori, che stanno raccogliendo 
un primo frutto del lavoro fatto 
in un mese e mezzo. Ogni gior- 
no con il mister affrontiamo al- 
lenamenti importanti, diamo 
tutto come ci chiede ed è giu- 
sto che sia». 


Allo stadio, intanto, è tornato 
un grande entusiasmo e il po- 
polo pisano sogna quella Se- 
rie A sfuggita un paio d'anni fa 
in quella dolorosissima fina- 
le playoff persa in casa con il 
Monza... 

«Dico sempre che giocare in uno 
stadio come quello di Pisa per 
un calciatore è bellissimo. Lo 
auguro a tanti. I tifosi mi stan- 
no dando un calore incredibile 
fin da quando arrivai nel gen- 
naio scorso e io cerco di ripa- 
garli con i gol. Vogliono quello 
che vogliamo tutti, ma il calcio 
insegna che devi prendere una 
partita alla volta e a maggio ti- 
reremo le somme». 


Sogniamola A 
come i nostri 
grandi tifosi. Però 
prendiamo una 
gara alla volta, poi... 


La grinta di Nicholas 
Bonfanti, 22 anni, 
alla seconda stagione 


Scansiona 
il QR Code e accedi 
ai contenuti 


1 dituttosport.com 
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Tutino stop: 
arischio per 
il Cosenza 


GENOVA. Gennaro 
Tutino, sulla carta 
il protagonista piü 
atteso di Cosenza- 
Sampdoria, potrebbe 
saltare la sfida di 
domenica al San 
Vito. L'attaccante 
blucerchiato, che 
l'anno scorso 
siëlaureato 
capocannoniere della 
Serie B con i calabresi, 
si ё fermato ieri а 
Bogliasco per via 
di un risentimento 
muscolare al flessore 
sinistro. La sua 
presenza da fresco 
ex contro i rossoblù 
è dunque in dubbio 
per la squadra di 
Sottil, che potrà 
contare almeno sul 
recupero in panchina 
di Borini. Probabile 
che ci possa essere 
spazio per Sekulov 
in attacco al fianco 
di Coda se Tutino 
- le cui condizioni 
saranno valutate nelle 
prossime ore - non 
dovesse farcela. 

M.B. 
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Rappresenta il secondo Comune più piccolo della Lega Pro 


“ ad 


y | | EE io zg 


| Y ; J y 


vola a punteggio pieno 


Guido Ferraro 


e squadre a punteggio 
pieno dopo tre giornate, 
con le favorite dei prono- 
stici estivi: Padova (girone 

A) e Virtus Entella (B), i brianzoli 
del Renate, che assieme agli um- 
bri del Gubbio sono le uniche due 
squadre a non aver subito gol. Re- 
nate, 3.974 abitanti, è il secondo 
comune più piccolo della Serie C 
dopo Piancastagnaio (Pianese). 
Quindicesimo anno consecutivo 
nei Pro, mai un punto di penaliz- 
zazione, sei playoff nelle ultime 
otto stagioni e un lungo elenco 
di giocatori che hanno spiccato 
il volo verso palcoscenici più im- 
portanti. Basti pensare che nella 
stagione 2016-17, in cui allenava 
proprio Luciano Foschi, i portieri 
erano Michele Di Gregorio e Ste- 
fano Turati, rispettivamente tito- 
lari alla Juve e al Monza. Il presi- 
dente Luigi Spreafico, 70 anni, da 
35 guida il club affiancato dallo 
storico presidente Onorario Gian- 
carlo Citterio, 87 anni compiuti a 
gennaio, dai vicepresidenti Ales- 
sandra Perillo e Carlo Roda. Na- 
turalmente, imprescindibile il la- 
voro del dg Massimo Crippa ex 


Da 15 anni in Serie C: mai una penalità 
e sei playoff nelle ultime otto stagioni. 
Foschi: «Siamo un grup 


centrocampista di Torino, Napo- 
li e Parma, che ha vissuto l'intera 
epopea delle pantere nerazzurre 
nei professionisti. Particolarmente 
degno di nota il settore giovanile, 
con l'Under 17 che ha vinto il ti- 
tolo nazionale a giugno in finale 
contro l'Ancona, bissando lo scu- 
detto vinto nel 2018. La forma- 
zione Primavera dopo aver vin- 
to Primavera 4 nel 2021-22, nel 
2022-23 ha vinto la Primavera 3, 
salvandosi nella Primavera 2 nello 
scorso campionato. Un'altra pic- 
cola impresa per un club come il 
Renate. Dove fondamentale è il 
lavoro sul mercato dello scafato 
ds Oscar Magoni, nella gestione 
dietro le quinte dal team mana- 
ger Fabio Mariani e del segretario 
Ivan Corti. Mai nelle precedenti 
14 stagioni il Renate aveva fatto 
9 punti nelle prime tre giornate, 
miglior bottino: 7 nel 2017-18 
con in panchina Roberto Cevoli, 
attuale ct di San Marino. 


{FIR 
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Luigi Spreafico, 70 anni, presidente da 35 


«Siamo contenti di come è ini- 
ziato il campionato, ma abbiamo 
la consapevolezza che tre giorna- 
te non sono nulla su un percorso 
di 38 partite. Abbiamo un gruppo 
molto rinnovato rispetto alla scor- 
sa stagione, fin dal primo giorno 
di ritiro iragazzi hanno avuto l'at- 
teggiamento corretto. La prima 
cosa che ho chiesto loro è di cre- 
are un gruppo compatto, in gra- 
do di mordere sempre l'avversa- 
rio. Questo aspetto, per mia espe- 
rienza, é il piu importante in un 
campionato estremamente livel- 
lato dove non ci sono mai partite 
scontate» afferma Luciano Foschi, 
che nel 2023 ha portato il Lecco 
in B dopo mezzo secolo. «Nostro 
obiettivo é rendere la vita difficile 
a chiunque, bisogna crescere sotto 
il profilo del gioco, nell'abilità di 
palleggio, nello sfruttare gli spa- 
zi che ci vengono concessi. Tutto 
avviene per gradi. Per ora ci te- 
niamo strette le cose positive, 9 
punti, aver vinto senza subire reti. 
Le cose negative, a questo preco- 


o compatto» 


ë 
è 1 
A = 


S 


| ce punto della stagione, erano da 
| mettere in preventivo, ma lavo- 
} riamo tutti і giorni con la voglia 
e la convinzione di migliorarci». 

(CREAZ) 
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1 Crotone prolunga 
conSchirò fino al 2027 


(g.f.) Rientrato alCrotone dal prestito di gen- 
naio al Novara, dove aveva trovato poco spa- 
zio: 138 minuti іп 8 presenze, il centrocam- 
pista ThomasSchiro (24 anni) prolunga al 30 
giugno 2027 conicalabresiche gli rinnovano 
la fiducia malgrado una serie di infortuni ne 
abbiano limitato l’impiego. 


PROSSIMO TURNO: 4 GIORNATA 

Girone A 

Venerdì ore 20.45 AlbinoLeffe-Pergolettese, Feralpi- 
Salò-Virtus Verona, Renate-Giana Erminio. Sabato ore 
20.45 Padova-Alcione. Domenicaore 18.30 Caldiero-Pro 
Vercelli, Clodiense-Lumezzane, Trento-Arzignano, Vi- 
cenza-Pro Patria; ore 20.45 Triestina-Atalanta U23. 
Lunedi ore 20.45 Novara-Lecco. Classifica Padova, 
Renate 9; Pro Vercelli, Caldiero 6; Giana Erminio, Vicen- 
za, Lecco5; Alcione, Lumezzane, Virtus Verona, Clodien- 
se, Atalanta U23 4; Triestina 3; Pro Patria, FeralpiSalò, 
AlbinoLeffe, Trento 2; Pergolettese, Novara, Arzignano] 


GironeB 

Venerdiore 20.45 Arezzo-Legnago, Entella-Carpi. Sa- 
bato ore 18.30 Milan Futuro-Ascoli, Vis Pesaro-Ponte- 
dera;ore20.45 Campobasso-Torres, Sestri Levante-Spal. 
Domenica ore 20.45 Perugia-Gubbio, Ternana-Pineto. 
Lunedì ore 20.45 Lucchese-Rimini, Pescara-Pianese. 
Classifica Entella 9; Pescara, Gubbio 7; Pontedera, Vis 
Pesaro 6; Carpi, Pineto 5; Ascoli, Torres* Perugia, Piane- 
se, Lucchese, Ternana 4; Arezzo, Campobasso 3; Milan 
Futuro* Rimini, Sestri Levante 1; Legnago O; Spal (-3) 
-2.* Unapartitain meno 


GironeC 

Venerdiore20.45 Potenza-Sorrento. Sabato ore18.30 
Crotone-Messina, Monopoli-Juventus Next Gen; ore 
20.45 Casertana-Turris, Catania-Picerno. Domenicaore 
20.45 Altamura-Benevento, Cavese-Avellino, Cerigno- 
la-Giugliano, Taranto-Trapani. Lunedi ore 20.30 Lati- 
na-Foggia. Classifica Catania, Sorrento, Picerno, Ceri- 
gnola 7; Monopoli, Benevento 6; Giugliano 5; Messina, 
Foggia, Potenza, Trapani, Cavese 4; Crotone, Juventus 
Next Gen, Turris 3; Casertana, Latina, Avellino 2; Taranto 
1; Altamura O 
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PROGRAMMA E CLASSIFICHE 


Girone A Classifica Albenga, Cairese, Chieri, Fossano 3; Varese, Vogherese, Asti, 
Bra, Chisola, Derthona, NovaRomentin, Vado 1; Imperia, Lavagnese, Ligorna, Ol- 
trepo, Borgaro Nobis, Gozzano, Saluzzo, Sanremese О. Prossimo turno 14/9 ore 15 
Asti-Chieri, Varese-Albenga, Fossano-Bra, Oltrepò-Imperia, Sanremese-Cairese, 
Vado-Novaromentin; 15/9 ore 15 Borgaro-Gozzano, Derthona-Lavagnese, Ligor- 
na-Vogherese, Saluzzo-Chisola 


Girone B Classifica Sant'Angelo, Pro Sesto, Breno, Desenzano, Ospitaletto, 
Varesina C.V., Magenta, Vigasio 3; Chievo Verona, Ciliverghe, Crema, Sangiuliano 
1; Pro Palazzolo, Club Milano, Folgore Caratese, Casatese, Castellanzese, Fanfulla, 
Nuova Sondrio, Arconatese 0. Prossimo turno 14/9 ore 14.30 Magenta-Desenza- 
no (a Pero); ore 15 Ciliverghe-Club Milano, Palazzolo-Chievo, Sangiuliano-Breno, 
Vigasio-Ospitaletto, Fanfulla-Crema; ore 17.30 Sondrio-Sant'Angelo; 15/9 оге15 
Arconatese-Varesina, Casatese-Folgore Caratese (a Sant'Angelo Lodigiano), 
Castellanzese-Pro Sesto 


Girone C Classifica Treviso, Villa Valle, Luparense, Campodarsego, Caravaggio, 
Este, Montecchio Magg., Real Calepina 3; Cjarlins Muzane, Virtus CiseranoBerga- 
mo, Brian Lignano, Calvi Noale 1; Dolomiti Bellunesi, Adriese, Bassano, Chions, 
Lavis, Mestre, Brusaporto, Portogruaro 0. Prossimo turno 14/9 ore 15 Adriese-Ca- 
ravaggio, Calvi Noale-Treviso, Cjarlins Muzane-Mestre, Este-Brian Lignano, Lu- 
parense-Chions, Portogruaro-Campodarsego; ore 20.30 Real Calepina-Montec- 
chio (a Ciliverghe). 15/9 ore 15 Bassano-Villa Valle, Brusaporto-Dolomiti 
Bellunesi, Lavis-Virtus Ciserano Bergamo 


Girone D Classifica Tau Altopascio, Sasso Marconi, Imolese, Cittadella Modena, 
Prato, Lentigione, United Riccione 3; Fiorenzuola, Pistoiese, Forlì, Sammaurese 1; 
Corticella, Piacenza, Ravenna, Tuttocuoio, Zenith Prato, Progresso, San Marino 0. 
Prossimo turno 15/9 ore 15 Imolese-Tau Altopascio, Piacenza-Corticella, Pistoie- 
se-Cittadella Modena, Prato-Lentigione, Sammaurese-Ravenna, Sasso Marco- 
ni-Fiorenzuola, Tuttocuoio-Progresso, United Riccione-Forli, San Marino-Zenith 
Prato 


Girone E Classifica Ostiamare, Grosseto, Figline, Fulgens Foligno, Poggibonsi, 
Siena 3; Flaminia, Montevarchi 1; Fezzanese, Follonica Gavorrano, Livorno, Sera- 
vezza, Trestina, San Donato, Sangiovannese, Terranuova Traiana, Orvietana, Ghi- 
viborgo O. Prossimo turno 15/9 ore 15 Flaminia-Figline, Ghiviborgo-San Donato, 
Livorno-Trestina, Orvietana-Ostiamare, Poggibonsi-Fezzanese, Sangiovanne- 
se-Fulgens Foligno, Seravezza-Grosseto, Siena-Montevarchi, Terranuova Traia- 
na-Follonica Gavorrano 


Girone F Classifica Fossombrone, Chieti, L'Aquila, Vigor Senigallia, Ancona, 
Termoli, Sora 3; Atletico Ascoli, Sambenedettese, Fermana (-2) 1; Recanatese, 
Roma City, Isernia San Leucio, S. Nicolò Notaresco, C. di Teramo, Avezzano, Ca- 
stelfidardo, Civitanovese 0. Prossimo turno 15/9 ore 15 C. di Teramo-Roma City, 
Chieti-Fossombrone, Civitanovese-Atletico Ascoli, Fermana-Ancona, Isernia San 
Leucio-Castelfidardo, Sambenedettese-Recanatese, Sora-S. Nicolò Notaresco, 
Termoli-L'Aquila, Vigor Senigallia-Avezzano 


Girone б Classifica llvamaddalena, Trastevere, Savoia 1908, Anzio, Sarnese 3; 
Latte Dolce Sassari, Sarrabus Ogliastra, Gelbison, Terracina, Guidonia Montecelio, 
Paganese, Puteolana, Real Monterotondo 1; Atletico Lodigiani, Cynthialbalonga, 
Atletico Uri, Cassino, Olbia 0. Prossimo turno 15/9 ore 15 Anzio-Paganese, Atleti- 
co Uri-Sarrabus Ogliastra, Cassino-Real Monterotondo, Gelbison-Savoia 1908, 
Ilvamaddalena-Atletico Lodigiani, Latte Dolce Sassari-Olbia, Guidonia Montece- 
lio-Trastevere, Puteolana-Cynthialbalonga, Sarnese-Terracina 


Girone H Classifica Virtus Francavilla, Palmese, Nardò, Casarano, Gravina, Ischia, 
Nocerina 3; Fasano, Fidelis Andria, Francavilla, Matera 1; Angri 1927, Costa d'Amal- 
fi, Martina, Ugento, Real Acerrana, Manfredonia O; Brindisi (-12) -12. Prossimo 
turno 15/9ore15 Costa d'Amalfi-Nocerina, Fidelis Andria-Brindisi, Francavilla-Vir- 
tus Francavilla, Gravina-Matera, Ischia-Martina, Manfredonia-Fasano, Nardò-Palm- 
ese, Real Acerrana-Casarano, Ugento-Angri 1927 


Girone | Classifica Scafatese 1922, Locri, Reggina, Paternò, Sambiase 2023 3; 
Licata, Sancataldese, Città di S. Agata, Nissa, Ragusa, Vibonese, Castrum Favara, 
Enna 1; Igea Virtus, Pompei F. C., Siracusa, Akragas, Acireale 0. Prossimo turno 
15/9ore 15 Acireale-Castrum Favara, Akragas-Pompei F. C., Città di S. Agata-Igea 
Virtus, Enna-Sancataldese, Licata-Locri, Paternò-Nissa, Reggina-Scafatese 1922, 
Siracusa-Ragusa, Vibonese-Sambiase 2023 


MARCATORI 

Girone А 2reti Manes (Albenga); Gueye (1 rig.,Cairese); Garcia Boix (1 rig., Fos- 
sano) 

Girone B 2reti Ceravolo (1 rig., Pro Palazzolo); Cazzaniga (Sant'Angelo); Bertoli 
(Varesina C.V.) 

Girone C 2reti Gioè (Treviso); Valenta (Campodarsego) 

Girone D 2reti Rizzi (Corticella); Raffini (Imolese) 

Girone E 2retiPersichini (1rig., Ostiamare) 

GironeF 3reti Casolla (1rig., Fossombrone). 2reti Martiniello (Ancona); Banegas 
(1rig.) (L'Aquila); Sbaffo (1 rig., Recanatese) 

Girone G rete Buatti, Di Mino (Anzio); Vasco (Atletico Lodigiani); Blazevic, Lo- 
brano, Tapparello (Ilvamaddalena); Kone, Orlando (Latte Dolce Sassari); lannone 
(Sarnese); Ladu, Morlando (Sarrabus Ogliastra); Di Guida, Sellaf (Savoia 1908); 
Rustichelli (Terracina); Crescenzo, D'Incoronato, Lorusso (Trastevere). 

Girone H 2reti Maletic (Nardò); Taurino (Virtus Francavilla] 

Girone | 3reti Foggia (1rig., Scafatese 1922). 2reti Bonanno (Licata); Ragusa (2 
rig., Reggina) 


SERIE D 
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IL PARARIGORI| DA 15 ANNI DIFENDE I PALI DELLA SUA CITTÀ 


Brustolin, bandiera Asti 
«Sogno laSerie C qui» 


«La società è cresciuta molto, 
possiamo essere la rivelazione» 


Guido Ferraro 


e bandiere nel calcio esi- 

stono ancora, come ad 

Asti grazie al capitano e 

portiere Silvio Brustolin, 
29 anni il prossimo 29 ottobre. 
Da quindici anni tra i pali della 
squadra della sua città: «Con va- 
rie situazioni, prima come Colli- 
ne Alfieri, ma sempre con l'Asti 
nel cuore, non mi vedo con un'al- 
tra società» afferma l'estremo di- 
fensore dei galletti, che nell'anti- 
cipo di sabato a Bra (1-1) è sta- 
to decisivo nella ripresa quando 
ha parato due rigori a Costantino 
(11) e Pautassi (48). «Tre rigo- 
ri contro li abbiamo avuti anche 
nello scorso campionato, due a 
Tortona col Derthona li hanno 
sbagliati gli avversari, uno con 
la Fezzanese ho preso gol, a Bra 
è andata meglio» afferma Brusto- 
lin. «La scorsa stagione siamo sta- 
ti la quarta miglior difesa, 33 gol 
in 38 partite, 19 clean sheet, 18 
con me, merito di tutti i compa- 
gni, del preparatore dei portieri 
Maurizio Brancaccio, ex profes- 
sionista che ha contribuito parec- 


chio a migliorarmi, a mister Mar- 
co Sesia, che reputo un top, un 
perfezionista, il migliore tra gli 
allenatori che ho avuto assieme 
a Riccardo Boschetto della Cai- 
rese, che affronteremo mercoledì 
prossimo nel primo turno infra- 
settimanale. Sesia si percepisce 
che ha allenato e giocato in ca- 
tegorie superiori, è il nostro va- 


ALLERTA METEO: RINVIATA A OGGI 


Fezzanese-Seravezza, 
recupero a porte chiuse 


inviata domenica per 

allerta meteo, si re- 
cupera oggi allo sta- 

io "Miro Luperi" di 
Sarzana (ore 16, a porte 
chiuse, arbitro Paccagnola di 
Bologna) Fezzanese-Seravez- 
za. Gli spezzini del presiden- 
te Arnaldo Stradini hanno 
confermato l'allenatore Cri- 
stiano Rolla, promosso dalla 
Juniores nell'estate 2023, che 
nello scorso campionato ha 
fatto il record dei punti: 51 
con la Fezzanese in D. È ri- 
masto il centrocampista Mir- 
ko Bruccini (38 anni), i ligu- 
ri hanno puntato ancora sul- 
la politica della linea verde, 
tra gli innesti il portiere Den- 
ny Pucci (20) dal Casarano, 
mentre lunedì ha firmato il 
fantasista Alessandro Cesari- 
ni (35) lo scorso campionato 
5 reti in 16 gare nel Livorno, 
in carriera 450 partite e 125 
gol, in C con Spezia, Viareg- 
gio, Sorrento, Prato, Savo- 
na, Pavia, Reggiana, Siena, 
Pistoiese e Piacenza. Il Sera- 


vezza, sesto ad un punto dai 
playoff, punta a un campio- 
nato di vertice col nuovo tec- 
nico il biellese Lucio Brando. 


COPPA ITALIA 

Oggi (ore 15), per il primo 
turno di Coppa Italia il derby 
orobico: il Real Calepina alle- 
nato da Vinicio Espinal rice- 
ve la Virtus Ciserano Berga- 
mo guidata da Ivan Del Prato 
(arbitro Puntel di Tolmezzo). 


MERCATO 
Il Gozzano colloca in presti- 
to l'attaccante Alessandro In- 
fantino (19) al Sondrio, val- 
tellinesi che rescindono col 
difensore Emanuele Lo Zito 
(19). L'Este ingaggia il cen- 
trocampista Niccolò Dal Lago 
(20) con la Primavera del Cit- 
tadella 56 presenze e 1 gol. 
Al Fanfulla l'attaccante Denis 
Ferraj (18) ex Primavera del 
Crotone. Al Città di Sant'A- 
gata la punta Micele Alioto 
ex Messina. 

G.F. (CREAZ) 


Silvio 
Brustolin, 
29 anni, 
portiere 
dell’Asti, 
sposato 
con Rea 

e papà 

di Thomas, 
4 anni, 

e di un 
fratellino 
in arrivo: 
Lucas 


lore aggiunto». 

Asti è una seconda pelle: «Non 
sono più giovanissimo, penso di 
avere davanti ancora alcuni anni, 
il mio sogno è poter giocare in 
C con l'Asti». Non solo il calcio 
nella sua vita, sposato con Rea, 
il piccolo Thomas di 4 anni: «In 
arrivo cè il fratellino Lucas», qua- 
dro perfetto di una famiglia feli- 
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ce, papà Silvio non vive di solo 
calcio, dicevamo: «Alla mattina 
lavoro in una azienda vinicola ad 
Asti, part time che mi consente 
di essere sul campo al pomerig- 
gio, la Serie D negli anni è diven- 
tata una categoria professionisti- 
ca». Con tante pretendenti alla 
Lega Pro, le favorite ? «È presto 
per dirlo, tutti ritengono Varese e 
Vado le più attrezzate, ma spesso 
nel girone A vincono le sorpre- 
se, il Sestri Levante due anni fa, 
in passato Bra, Giana, due vol- 
te il Gozzano». La squadra rive- 
lazione? «Dico Asti, la società si 
è data una dimensione impor- 
tante, è notevolmente cresciu- 
ta a livello organizzativo, non 
dobbiamo porci limiti, miglio- 
rare l'ottavo posto, puntare ai 
playoff». Tifoso? «Della Juven- 
tus, quest'anno ci farà divertire, 
non oso sbilanciarmi, dire dove 
arriverà, sono convinto che per 
chi ama i bianconeri torneremo 
a gioire...». 

Come intende fare l'Asti, cit- 
tà di 76mila abitanti, capoluogo 
di provincia, manca dalla Lega 
Pro da 37 anni: ultima volta in 
C2 nella stagione 1986/87. La ri- 
nascita con l'attuale governance, 
presidente Antonio Isoldi, con- 
siglieri Ignazio Colonna e Bru- 
no Scavino, ds Roberto Canepa, 
team manager Ivo Anselmo, se- 
gretari Loredana Mirate e Stefa- 
no Carlet, addetto stampa e so- 
cial media Eleonora Anselmo per 
far diventare un sogno realtà. 

(CREAZ) 


IL RITORNO DOPO UNDICI ANNI 


Girone |: Sambiase operaio 
ma è subito la mina vagante 


Rinaldo Critelli 


nesordio da favo- 

la per il Sambia- 

se operaio, che 

tornava in Serie 
D dopo undici anni e vuol 
salvarsi il prima possibile. 
Vittoria a sorpresa sulla co- 
razzata Siracusa che dimo- 
stra come, sovente, le idee 
contino più del budget. La 
matricola giallorossa infat- 
ti, con pochi innesti mirati 
(in primis Zerbo match-win- 
ner coi siciliani, Munoz as- 
sente domenica e Ferraro) 
su un gruppo in gran parte 
riconfermato, ha mostrato 
personalità, vincendo con 
umiltà e sacrificio accettan- 
do il confronto a viso aper- 
to e senza timori al cospet- 
to dell'ambizioso Siracusa, 
accreditato principale con 
la Reggina alla promozione, 
ma apparso imballato e le- 
zioso. Insomma pochi ingre- 
dienti ben miscelati da una 
gran voglia di emergere in 


casa-Sambiase, trascinato da 
un pubblico caloroso nel vi- 
cino stadio "D'Ippolito", casa 
neutra delle gare interne visti 
i lavori al "Renda". Gongola 
dunque il Sambiase dell'ap- 
passionato presidente Ange- 
lo Folino Raso, anche dopo 
aver conquistato l'agogna- 
ta supremazia cittadina ri- 
spetto alla più blasonata Vi- 
gor Lamezia, che cerca glo- 
ria in Eccellenza. In panchi- 
na per il secondo anno di fila 
c'è Claudio Morelli, fede ju- 
ventina, che ha nel ‘maestro’ 
Ancelotti e nell’esteta Vivari- 
ni isuoi modelli di riferimen- 
to. «Lo dico spesso ai miei - 
sottolinea Morelli - si gioca 
sempre in undici ed in cam- 
po non scende il blasone né 
l'investimento economico. 
Per cui bisogna essere con- 
sapevoli che è sempre una 
partita di calcio in cui dare 
il massimo. Ora piedi a ter- 
ra ed attendiamo altri esami, 
già domenica a Vibo, per de- 
finire la nostra reale forza». 
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LA RASSEGNA 


Inaugurato a Mantova il Festival del libro sportivo 


Marino Vitale 
MANTOVA 


a oggi a Mantova si 

parla di sport. O, me- 

glio, si parla ancora di 

più di sport, perché la 

città ha una tradizione antica 
che si arricchisce di una ma- 
nifestazione entusiasmante 
e prestigiosa. Parte, infatti, il 
“Festival del libro e della cutu- 
ra sportiva”, una cinque gior- 
ni ininterritta di presentazioni 
e dibattiti, con scrittori, firme 
prestigiose e, sopratutto atleti. 
Un Festival che (in una cit- 
tà che già ospita quello, cele- 
bre, della Lettratura) punta 
a spingere la crescita di una 
cultura sportiva diversa, che 
vada oltre al tifo e affondi le 
sue radici nella passione. Co- 
noscere lo sport, conoscere a 
fondo i suoi protagonisti, co- 
noscere la storia e le storie si- 
gnifica disintossicare il dibat- 
tuto e godersi in modo anco- 
ra più profondo e divertente 
lo spettacolo che gli atleti di 
qualsiasi disciplina mettono 
in scena ogni volta che com- 
petono. Nel rutilante mondo 
dei media digitali e dei social 
network, troppo spesso sfugge 
il senso di una chiacchierata 
senza fretta o l'arricchimento 
che arriva dalla lettura di un 
libro. Il Festival di Mantova 
porterà i protagonisti davan- 
ti al pubblico e li farà parlare 
con le persone: non l’intervi- 
sta fugace, con il microfono 
all'assalto della dichiarazio- 
ne a caldo, ma una chiacchie- 
rata tranquilla sul senso piü 


Passione e cultura 
Le storie di sport 
hannolaloro festa, 


Malagó: «Un evento importante 
perché le giovani generazioni 
scoprano la cultura sportiva» 


vero dei sacrifici, delle soddi- 
sfazioni, del divertimento che 
la loro disciplina porta con sé. 

Ieri, nella conferenza stam- 
pa di presentazione dell'even- 
to, che nasce per la straordi- 
naria tenacia di Tiziana Pik- 
ler, é intervenuto il presiden- 
te del Coni Giovanni Malago. 
Un battesimo di prestigio: «E 
importante che un evento di 
questo genere si svolga e che 
lo ospiti una città come Man- 
tova. Portare la cultura dello 
sport alle persone, soprattut- 
to alle nuove generazioni, é 
fondamentale perché si crei 
una sempre maggiore consa- 
pevolezza nel praticare e nel 
fruire dello sport». 

C'era anche il presidente 
dello Coni Lombardia, Mar- 
co Riva che ha detto: «Gra- 
zie alle istituzioni e agli ami- 
ci Mantovani che hanno sa- 
puto mettere in moto questa 
avventura e all'insegna della 
cultura sportiva, in cui credo 
moltissimo, con atlete, atleti 
dirigenti, tecnici, società spor- 
tive, organismi sportivi, media 
ed amanti dello sport. Questo 
evento, insieme agli altri che 
vanno nella stessa direzione 
rappresenta un importante ос- 
casione per celebrare lo sport 
non solo come pratica fisica, 
ma anche come fonte di ispi- 
razione, narrazione e cresci- 


ta personale. Le storie raccon- 
tate tra le pagine dei libri ac- 
crescono la nostra coscienza 
e conoscenza e ci ricordano il 
valore della determinazione, 
della dedizione del fair play, 
valori che condividiamo ogni 
giorno sui campi di gara e nei 
luoghi di sport». 

Il Festival, organizzato da 
Coni Lombardia e Provincia di 
Mantova nell'ambito dell'ac- 
cordo di collaborazione fir- 
mato dai due enti un anno fa, 
verrà ospitato principalmente 
nel Palazzo Mantegna, dove si 
svolgerà la maggior parte dei 
dibattiti e delle presentazioni. 

«Direi che l'accordo tra Am- 
ministrazione provinciale e 
Coni Lombardia dello scor- 
so anno ha dato i suoi risul- 
tati — ha detto Carlo Bottani, 
presidente della Provincia di 
Mantova – non è un caso l'an- 
no d'oro del ciclismo manto- 
vano è stato il 2024 e la pre- 
senza da oggi fino a domeni- 
ca di 15 eventi sportivi, di rac- 
conti, di leggende e miti dello 
sport raccontati in prima per- 
sona da operatori e familia- 
ri che daranno vita al primo 
Festival del libro sportivo é la 
seconda grande opportuni- 
tà che offriamo a tutta la co- 
munità mantovana di ritro- 
varsi intorno al mondo del- 
lo sport». 


Il presidente del Coni, Giovanni Malagó, ieri ha inaugurato il Festival di Mantova 


Che emozioni 
con Vialli 
е Pantani 


OGGI 

Ore 18. Orith Kolodny, 
“Olympix”. Modera 
Alberto Cristani 


Ore 21. Michele Uva, 
“Soldi vs Idee”. Modera 
Federico Casotti 


DOMANI 

Ore 18. Andrea Sozzi, 
“Amico Osvy” con Michele 
Arcari. Modera Giovanni 
Francesio 


Ore 19,15. Pasquale 
Gravina, “Vincitori e 
vincenti” con la 
partecipazione di 
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Manuela Leggeri. Modera: 
Monica Bottura 


Ore 21. Gianluca Di Marzio, 
“Grand Hotel 
Calciomercato”. Modera: 
Guido Vaciago 


VENERDÌ 

Ore 16. Umberto Zapelloni, 
“Senna e Prost. La sfida 
infinita”. 


Ore 17. Gianfelice 
Facchetti, “Capitani”. 
Moderna: Werther Gorni 


Ore 18,15. Carolina 
Morace, “Fuori dagli 
schemi” con Betty 
Bavagnoli. Modera: 
Giuseppe Berardi 


Ore 18,30. Giusy Versace, 
“Con la testa e con il cuore 
si va ovunque”, Canottieri 
Mincio. Modera: Claudio 
Arrigoni con Davide Dalai 


Ali 


MIGLIORA LA VITA! 


PORTE DI 
MESTRE 


Ore 21. Gianluca Vialli, “Le 
cose importanti” con 
Riccardo Vialli e Ludovica 
Mantovani. Modera: Guido 
Vaciago 


SABATO 
Ore 16. Antonella Stelitano, 
“Le Nazioni Unite e lo Sport” 


Ore 18. Dario Ricci, “Rocky 
Marciano” con la 
partecipazione di Mario 
Bambini, tecnico Fpi 


Ore 21. Beppe Conti, “Il 
giallo del Tour” e “Pantani”, 
Modera: Matteo Bursi 


DOMENICA 

Ore 11. Sara Cardin, 
“Combatti! Ho scelto di 
vincere” con Alex Daeder 


Ore 16. Alberto Di Chiara, 
“Quella sporca finale” con la 
partecipazione di Celeste 
Pin. Modera: Alessio Tarpini 
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TENNIS/DOPO LA CONQUISTA DEGLI US OPEN 
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Jannik Sinner al centro con il trofeo e il suo staff: da sinistra 
l'agente Cohen, l'osteopata Cipolla, l'allenatore Vagnozzi, 
coach Cahill e l'amico-manager Vittur. Sotto, l'abbraccio 

in tribuna dopo il successo a New York. A destra, Cahill 

con Agassi e Agassi che consegna il trofeo a Sinner 


Gianluca Strocchi 


i è lasciato andare in 

avanti, come sfinito, 

appoggiandosi da se- 

duto con le mani alla 
balaustra della tribuna, men- 
tre tutti gli altri nel box di Ja- 
nnik Sinner scattavano in pie- 
di come molle. Darren Cahill 
ha reagito in questo modo, su- 
gli spalti dell’Arthur Ashe Sta- 
dium, al momento in cui il n.1 
del mondo ha chiuso l’ultimo 
punto con Taylor Fritz aggiu- 
dicandosi gli US Open. Un'im- 
magine che ha fatto il giro del 
mondo, quella della profonda 
commozione del coach austra- 
liano, subito dopo abbraccia- 
to da Simone Vagnozzi, il tec- 
nico marchigiano con cui sta 
lavorando in totale sinergia. 
Solo dopo qualche secondo, 
tra sorrisi e lacrime il 58enne 
di Adelaide, da tennista arriva- 
to alla 22? posizione mondia- 
le nel 1989 come miglior ran- 
king e negli Slam giunto in se- 
mifinale proprio a New York, si 
è alzato in piedi, unendosi ai 
festeggiamenti con la popstar 
Seal, Anna Kalinskaya e gli altri 
componenti del box. Una gio- 
ia condivisa poi quando sugli 
spalti è salito il campione altoa- 
tesino per l'abbraccio collettivo 
con le persone che gli sono vi- 
cine e gli vogliono bene, come 
non perde occasione di ricor- 
dare Jannik. Pazzurro qualche 


?rcoledi 11 settembre 20 


Da Agassi а... Sinner 


Darren come un secondo papà per l'azzurro: «Jannik ha una mentalità 
da campione e in questi mesi difficili ha mostrato grande resilienza» 


minuto prima aveva ricevuto 
il trofeo dalle mani di Andre 
Agassi («un momento davvero 
speciale», ha ammesso ai me- 
dia a stelle e strisce), due vol- 
te trionfatore a Flushing Me- 
adows, che ha spesso detto di 
identificarsi con Sinner. Una 
sorta di passaggio di conse- 
gne fra due star della racchet- 
ta, legate da un filo rosso. Ov- 
vero Cahill, che ha riportato 
al n.1 il kid di Las Vegas quan- 


do aveva 33 anni e adesso ha 
guidato l’italiano sul tetto del 
mondo. Dimostrando la bontà 
della scelta fatta dall'altoatesi- 
no e dal suo entourage quan- 
do decise di separarsi da Ric- 
cardo Piatti. Per proseguire il 
suo percorso di crescita Jannik 
non guardò al nome roboante 
o al palmares quanto piuttosto 
all'esperienza e alla qualità del- 
le collaborazioni passate: l'au- 
straliano, profondo conoscitore 
del gioco e attento analista dei 
margini di progresso dei fuori- 
classe che ha per le mani, oltre 
che con Agassi aveva lavorato 
con altri ex n.1 come Lleyton 
Hewitt e Simona Halep, senza 
dimenticare il periodo al fian- 
co di Andy Murray. 

«Penso sia più una reazio- 


ne da vecchio, a dire il vero. 
Un vecchio esausto», la battu- 
ta con cui Cahill ai microfoni 
di Espn ha raccontato le sue 
sensazioni in quegli attimi così 
speciali. «Non sono l’allenatore 
principale di questa squadra, 
che è Simone, ma sono quel- 
lo con più esperienza, quindi 
nelle ultime tre o quattro set- 
timane, o negli ultimi quattro 
mesi, molto di ciò che è succes- 
so all’interno della squadra è 


ricaduto sulle mie spalle — ha 
spiegato l’australiano facendo 
riferimento al delicato periodo 
per il caso Clostebol — Ho do- 
vuto mantenere il senso delle 
cose e la sua attenzione su ciò 
che stavamo cercando di otte- 
nere, assicurarmi di dirgli con- 
tinuamente che non aveva fat- 
to nulla di sbagliato, in modo 
che, qualunque cosa accadesse, 
tenesse la testa alta. Abbiamo 
fatto semplicemente il nostro 
tennis in modo professionale 
durante questo periodo e una 
volta superato, potremo an- 
dare avanti da li. Ce l'abbia- 
mo fatta e non é stato senza 
molto stress». 

Non a caso lo stesso Jannik 
ha citato come il complimento 
più bello («da brividi») le pa- 


role rivoltegli da Cahill prima 
della finale, ricordando la fie- 
rezza dei suoi genitori. «Que- 
sto è il vero allenatore: quan- 
do ci tiene. Il tuo giocatore 
deve sapere che sei coinvolto 
e che tieni davvero non solo 
alla prestazione, ma anche a 
lui come persona. Il mio com- 
pito era aiutarlo a maturare e 
a diventare la persona che tut- 
ti vogliono vedere, qualcuno 
che i giovani possano ammi- 
rare. Jannik ha una resilienza 
innata e ha tutto di cui essere 
orgoglioso, quindi dovrebbe 
uscire e godersela, perché lui 
merita assolutamente di essere 
lì. Questo è un po’ il mio ruo- 
lo. Credo che le emozioni che 
avete visto emergere riguar- 
dassero il fatto che sono sta- 
ti tre o quattro mesi lunghi, di 
sicuro». In attesa di festeggia- 
re con hamburger e patatine la 
prossima impresa del cavallo 
di razza che ha per le mani. 


Una verità 
lampante 
contro ogni 
sospetto 


e, in nome della - 
sacrosanta! - lotta al 
doping, non fossero state 
commesse alcune fra le 
più atroci ingiustizie dello sport, 
uno dovrebbe stare tranquillo. 
Tranquillissimo, anzi, perché 
Jannik Sinner ha dimostrato 
la propria innocenza 
nella vicenda Clostebol, 
producendo documentazione 
dettagliata e venendo 
assolto dall’International 
Tennis Integrity Agency il 
15 agosto, con una sentenza 
molto circostanziata, nella 
quale veniva riconosciuta 
«l'assunzione inconsapevole» 
della sostanza e del tutto 
credibile la ricostruzione 
offerta da Sinner, da subito 
estremamente collaborativo. E 
vale la pena aggiungere che si 
parlava di una quantità ridicola 
(meno di un miliardesimo 
di grammo), quindi del tutto 
inutile ai fini della prestazione. 
E allora perché siamo ancora 
qui a parlare di questa storia? 
Perché la Wada, l'agenzia 
internazionale antidoping, puó 
ricorrere presso il Tribunale 
Arbitrale dello Sport (il Tas) 
contro la sentenza del tribunale 
indipendente del tennis e, in un 
approssimativo susseguirsi di 
notizie, ieri abbiamo appreso 
che sta ancora valutando la 
documentazione avuta dall’Itia. 
Il che non è né una buona, né 
una cattiva notizia, dobbiamo 
semplicemente aspettare. 
Dobbiamo ammettere, tuttavia, 
che è un’attesa un po’ nervosa, 
perché la lotta al doping, cosa 
serissima, non sempre è stata 
condotta in modo trasparente 
e coerente (qualcuno ha detto 
Alex Schwazer?). Trasparenti 
e coerenti sono invece le 33 
pagine della sentenza, firmata 
da tre professori internazionali, 
concordi nel ritenere la 
presenza della sostanza nelle 
analisi di Sinner perfettamente 
compatibile con una 
«contaminazione accidentale» 
e, soprattutto che «qualora se 
la somministrazione fosse stata 
intenzionale, l'ammontare 
minimo di sostanza non 
avrebbe avuto alcun effetto 
dopante, non avrebbe aiutato a 
migliorare la sua performance e 
per questo non cë un’evidenza 
a sostenere qualsiasi altro 
scenario». 
Attendiamo, quindi, fiduciosi 
che passino i giorni e che il 
ricorso resti un fantasma. E 
non solo per evitare che Sinner 
debba perdere concentrazione 
e tempo nel controbattere 
presso il Tas, ma anche per 
la credibilità della lotta al 
doping, che passa da posizioni 
severissime ad altre assai 
indulgenti. Chiedete all'agenzia 
antidoping statunitense cosa 
ne pensa dell'assoluzione 
da parte della Wada dei 23 
nuotatori cinesi, positivi prima 
di Tokyo 2021. E non per un 
miliardesimo di grammo. 
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TENNIS/LE MOSSE DI JANNIK 
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Elvira Erbi 


lrientro di Jannik Sinner in Ita- 

lia? Lo posta direttamente (su 

Instagram) Giulia Salemi, in- 

fluencer da due milioni di fol- 
lowers, conduttrice tv e modella. 
Andata nella Grande Mela per la 
New York Fashion Week, sull'ae- 
reo di ritorno, ieri, ha “beccato” 
il rosso eroe del Belpaese. “Sul- 
lo stesso volo del campione”, il 
commento che cattura l'attimo, 
con tanto di carotina a margine. 
Il trionfatore degli Us Open, oc- 
chiali e felpa bianca, si presta a 
selfie e qualche scambio di paro- 
le, con la solita gentilezza. 

Casa, per lui, è un concetto 
aperto: Montecarlo, Sesto, mon- 
do. Di sicuro, potrà svagarsi un 
ро’ dopo mesi durissimi, con la 
questione clostebol come una 
spada di Damocle sulla sua testa 
e sulla sua carriera. Ha giocato 
e vinto, Jannik. Prima a Cincin- 
nati e poi a Flushing Meadows. 
Con il magone. Stressato e spes- 
so insonne. Si è sfogato in campo, 
acquisendo condizione e convin- 
zione, fino a stritolare Taylor Fri- 
tz in finale, domenica sera. Rac- 
contando, poi, quanto fossero sta- 
ti pesanti quei giorni di pensieri 
e poche certezze. Dentro, il ros- 
so, ha un cuore grande così. Ed 
estimatori senza confini. Toni Na- 
dal, zio ed ex allenatore di Rafa, 
è tra questi: «Jannik è diventa- 
to un giocatore sostanzialmen- 
te ingiocabile per la stragrande 
maggioranza dei suoi avversari. 
I suoi colpi arrivano a una velo- 
cità molto elevata ed è in grado 
di produrli commettendo pochis- 
simi errori non forzati. Superar- 
lo da fondo campo è un'impre- 


talia 


Gli azzurri della Davis lo aspettano a Bologna nel fine 
settimana. Poi la trasferta in Cina e quindi Torino 


sa quasi impossibile, motivo per 
cui non mi è sembrata una gran- 
de strategia quella attuata da Fri- 
tz in finale. Nella settimana рге- 
cedente al torneo ci chiedevamo 
come le polemiche avrebbero po- 
tuto influenzare Sinner, ma lita- 
liano ha dimostrato ancora una 
volta non solo di essere uno dei 
migliori sul circuito a livello tec- 
nico, ma è pure in grado di ge- 
stire situazioni complicate. Sicu- 
ramente, sapere di avere la co- 
scienza pulita lo ha aiutato». La 
vicenda di Indian Wells è chia- 
ra, limpida: si è trattato di un in- 
cidente, di una leggerezza che 
due elementi del suo staff han- 
no pagato con il licenziamento. 
Il rischio corso non ammissibile, 
a quei livelli. Anche l'allenatore 
del nostro, Darren Cahill, è sulla 
stessa lunghezza d’onda: «Ripe- 
tevo a Jannik che non aveva fat- 
to nulla di sbagliato, di andare 
avanti a testa alta. Ora è giusto 
che si diverta, se lo merita tanto». 

TItalia lo aiuterà, con affetto, a 
portare avanti la missione. A Bo- 
logna lo attendono nel fine set- 
timana i compagni di Davis, in 
veste di tifoso. Matteo Berrettini 
lo celebra di intervista in intervi- 


sta: «La sua strada è sempre sta- 
ta chiara e anche quando si di- 
ceva che non sarebbe stato così, 
io ero sicuro che sarebbe diven- 
tato il più forte di tutti. Jannik è 
il leader del nostro movimento, 
ha appena vinto un altro Slam. 
Non fa quasi più notizia: è il nu- 
mero 1 al mondo, non so quan- 
ti mila punti abbia in più del se- 
condo. Mi avevano chiesto a lu- 
glio chi avrebbe vinto lo Us Open 
e ho risposto Jannik, perché og- 
gettivamente quando entra in un 
torneo il favorito, sempre. È im- 
pressionante e noi cerchiamo di 
seguirlo». Glaciale, ma anche sor- 
ridente. In un programma tv con 
Aryna Sabalenka, l'altra vincitri- 
ce di New York, si é lasciato an- 
dare, si è pure definito «tirchio», 
con la bielorussa che non ce la fa- 
ceva più a trattenersi. l'ex campio- 
ne svedese Mats Wilander, іп me- 
rito, sull'Équipe ha espresso un 
desiderio da sinnerista della pri- 
ma ora: «Mi piacerebbe fosse più 
italiano, con il carattere ribollen- 
te che ne consegue, che austria- 
co, con quella freddezza a prova 
di tutto. Il carisma arriverà con il 
tempo e con i risultati, al momen- 
to il suo carisma consiste nel pra- 
ticare il miglior tennis del mondo. 
Questo Us Open è stato meno di- 
vertente di quello che ci si pote- 
va immaginare, perché Sinner è 
stato troppo superiore alla con- 
correnza». 

Un colosso, il rosso. E chi lo 
sostiene, lo fa con forza. Come 
il cantante Seal: «Ci sono tanti 


grandi giocatori da osservare ed 
è naturale che, tra questi, io ab- 
bia il mio preferito. È Jannik Sin- 
ner che sono orgoglioso di defi- 
nire mio amico. È bellissimo se- 
guirlo, per le sue capacità innate, 
il modo in cui colpisce la palla e 
anche solo la sua maniera di ac- 
costarsi al tennis: in lui c'è tutto. Si 
può solo imparare dalla sua vita, 
come giocatore di tennis e atleta, 
ma anche come uomo. Quando 
penso a lui, penso all'equilibrio, 
la qualità che io cerco sempre di 
conquistare di più, ogni volta. Jan- 
nik è una delle persone più equili- 
brate che io conosca: te ne accor- 
gi in partita, ma anche fuori dal 
campo. E pure quel suo approc- 
cio filosofico al tennis è sempre 
così, estremamente bilanciato». 
Sinner guarda tutti dall'alto, 
ma solo nella classifica Atp; nel- 
la quotidianità si mette in gioco, 
non cerca l'evidenza. Ha 11.180 
punti, un’enormità: 4.105 sopra 
Sascha Zverev che insegue al se- 
condo posto; altri 385 punti e si 
trova Alcaraz, ancora altri 1.515 
per scorgere Djokovic. Numeri 
che parlano di una stagione su- 
per che però non è ancora conclu- 
sa. Anzi. Dopo aver vinto 55 par- 


A sinistra, Jannik Sinner con Aryna Sabalenka 

e i trofei degli Us Open. L'azzurro abbraccia la 
fidanzata Anna Kalinskaya. Con la coppa e il 
tricolore alle spalle. Infine, sul volo che lo riporta 
in Italia: il selfie dell'influencer Giulia Salemi 
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tite su 60, vorrà mettere qualco- 
sa sul piatto anche nel tour asia- 
tico, fra un paio di settimane. Gli 
esempi cui rapportarsi, in quanto 
a cannibalismo da racchetta, non 
mancano. Nel 1984, ad esempio, 
John McEnroe ebbe la percentua- 
le più alta di successi: il 96,47% 
(82 vittorie e 3 sconfitte); Jimmy 
Connorsnel 1974 si aggiudicò 93 
match, con soli 4 ko. Il divino Ro- 
ger Federer raggiunse il top nel 
2005, con 81 trionfi e 4 rovesci 
(95,29%). Insomma, si può mi- 
gliorare... E Jannik dopo 2 titoli 
Slam (Melbourne e New York), 
due Masters 1000 (Miami e Cin- 
cinnati), una semifinale al Roland 
Garros, i quarti di Wimbledon, i 
500 di Rotterdam e Halle, domina 
anche la Race per Torino. Il ritor- 
no nel circuito, salvo imprevisti, è 
fissato a Pechino il 26 settembre: 
è il campione in carica (sconfisse 
Daniil Medvedev). Poi in calen- 
dario cë il Masters 1000 di Shan- 
ghai (nel 2023 perse agli ottavi 
dallo statunitense Ben Shelton). 
Quindi, il 500 di Vienna (vinto lo 
scorso anno), dal 21 al 27 ottobre, 
e Parigi Bercy (si ritirò dopo una 
notturna troppo.... notturna). Ma 
la gente lo aspetta alle Atp Finals 
di Torino, dal 10 al 17 novembre, 
il torneo dei tornei, con in cam- 
po i Magnifici 8. E magari ci sarà 
la resa dei conti con Carlitos Al- 
caraz. Il ko con Novak Djokovic, 
nella passata edizione, lanciò Jan- 
nik. Che contribuì alla conquista 
della Coppa Davis, con la Serbia 
di Nole e l'Australia di De Minaur. 
Adesso, anche il rosso urla forza 
Italia (da oggi azzurri in campo 
a Bologna) per fissare un nuovo 
appuntamento a Malaga... 
ORIPRODUZIONE RISERVATA 
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Matteo Berrettini, 
risalito al n. 43 
del mondo, 

e il brasiliano Joao 
Fonseca, 18 anni, 
numero 158 Atp, 
negli allenamenti 
della vigilia 
all'Unipol Arena 
di Bologna 
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Daniele Azzolini 


enza Sinner, contro il pic- 

colo Sinner, ma parlando 

di Sinner... La Davis di- 

verte perché non è mai 
troppo logica, a volte è come 
un crocicchio dove non funzio- 
nano i semafori, e le carambole 
non mancano mai. È il giorno 
di Italia-Brasile, e c'é da scopri- 
re che intenzioni abbia la Cop- 
pa ultra centenaria (124 anni) 
nei confronti delle sedici na- 
zioni riunite nei quattro gironi 
delle più forti. Uno a Valencia 
(Gruppo B, con la Spagna), un 
altro a Zhuhai, in Cina (Grup- 
po C, con Germania e Stati Uni- 
ti, ma senza Cina), il Gruppo D 
a Manchester, con Gran Breta- 
gna, Canada e Argentina, e il 
nostro, il Gruppo A, come da 
(recente) tradizione a Casalec- 
chio di Reno, Bologna, cemen- 
to indoor. Italia, Brasile, Olan- 
da e Belgio, con la Davis con- 
quistata dagli azzurri di Sinner 
un anno fa in bella mostra e i ri- 
spettivi ruoli delle quattro com- 
petitrici già assegnati. Dalla lo- 
gica, appunto. Ma la Davis ama 
sottrarsene spesso e volentieri, 
cosa che non mi stancherò di ri- 
petere. l'Italia è la favorita, PO- 
landa le farà da vice, il Brasile 
fungerà da rompiscatole, il Bel- 
gio, bontà sua, da materasso. 
Vedremo se andrà davvero così. 
Favorita (Italia) con o senza 
Sinner, che non сё (in campo) 
ma è probabile che si farà vivo 
per recitare nel ruolo che fu, un 


Siamo favoriti, ma attenzione al nuovo baby prodigio 
rossiccio, magro e col rovescio infallibile come Jannik 
Berrettini: «Merito ancora un posto nell'eccellenza» 


anno fa, di Berrettini, quello di 
capo-tifoso dal box degli azzur- 
ri. Matteo, è probabile, in cam- 
po ci sarà. Forse con l’altro Mat- 
teo, Arnaldi, anzi dietro, visto 
che il numero uno della squa- 
dra, nel rispetto della classifica 
di ieri, dovrebbe essere Flavio 
Cobolli, il debuttante. Il roma- 
no della Roma (un po’ terzino 
e un ро ala nelle Giovanili gial- 
lorosse, prima di passare al ten- 
nis) è al numero 32, Arnaldi al 
33, Berrettini al 43. Ma esiste 
una classifica di esperienza e di 
qualità del tennis fin qui gioca- 
to, ed è esattamente opposta a 
quella ufficiale. Da qui i dubbi 


di Filippo Volandri, il capitano, 
che vuole «prendere tutte le in- 
formazioni possibili dagli alle- 
namenti che stiamo facendo», 
perché, spiega, «il tennis azzur- 
ro è cresciuto enormemente, e 
in Davis è l'unione degli inten- 
ti che ci dà forza. Siamo qui in 
cinque, ma la scelta è avvenuta 


su almeno dieci giocatori, senza 
dimenticare che ormai ne ab- 
biamo sette tra i primi cinquan- 
ta del ranking». Argomenti che 
rafforzano l'impegno verso l'o- 
biettivo dichiarato: «Aprire un 
ciclo». In altre parole, visto che 
gli azzurri sono i campioni in 
carica, rivincere la Coppa. 

Il fatto curioso è che in man- 
canza di Sinner, in permesso 
speciale (come un anno fa) 
per preparare l'assalto all'ulti- 
ma parte della stagione, sarà il 
Brasile a mandare in campo il 
proprio Sinner. Un piccolo Sin- 
ner... Lo chiamano cosi, Joao 
Fonseca, diciotto anni appena 
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compiuti (ë del 2006), nume- 
ro 158 del ranking Atp. Un ra- 
gazzino di buonissime speran- 
ze, che un po' al Sinner origi- 
nale somiglia. Per i capelli ca- 
stani tendenti al rossiccio e la 
faccia seria, da bravo ragazzo. 
«Anche per le gambe, che sono 
magre, e spero un po' per il mio 
gioco... Non vorrei che il para- 
gone fosse solo fisico» dice lui, 
affatto preoccupato dal raffron- 
to così ardito. Un anno fa era a 
Torino, con il ruolo di sparring 
degli otto delle Finals. «Una set- 
timana speciale, di grandi inse- 
gnamenti, un'emozione vera 
vedere quei campioni così da 
vicino e allenarmi con loro. La 
voglia di essere al loro fianco, 
a pieno titolo, è grande». E il 
percorso lungo. Ma possibile, 
secondo gli intenditori, delizia- 
ti dal rovescio «infallibile» e dal 
dritto «meno armonico, ma vio- 


Senza Sinner contro il pic 


lento» secondo la pagella stilata 
dal suo coach, Guilherme Texei- 
ra. Ha già debuttato nel circu- 
ito. Nei quarti a Rio dopo aver 
sconfitto Fils e Garin, nei quarti 
anche a Bucarest, grazie ai suc- 
cessi su Sonego e Albot, men- 
tre a Madrid ha perso da Nor- 
ris dopo aver superato Michel- 
sen. 

Potrebbe essere lui l’uomo 
(pardon, il ragazzo) da battere 
in questa sfida, che si completa 
conil numero uno Monteiro, 76 
Atp, discreto terraiolo che van- 
ta quest'anno successi su Tsitsi- 
pas a Madrid, su Monfils e Kec- 
manovic a Roma e su Ruud a 
Bastad, ma battuto di recente 
da Passaro nei quarti del chal- 
lenger di Genova. E aggiunge 
un buon doppio grazie al ritor- 
no in Coppa dopo cinque anni 
di Melo, vincitore di due Slam 
e per cinque anni consecutivi 
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Gli altri gironi iniziano con le vittorie delle favorite 
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A Bologna 
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In carica fit 

partono contro y 
il Brasile della Р 
рготеѕѕа 
diciottenne 
Joao 
Fonseca 


Thanasi Kokkinakis, 28 
anni, ha battuto il giovane 
francese Arthur Fils 


olo Sinner 


alle Finals di specialità, che farà 
coppia con Matos. Un proble- 
ma in più, nel caso di arrivo in 
volata. «Ma abbiamo anche noi 
un doppio super con Vavassori 
e Bolelli», si consola Volandri. 
Senza Sinner, con un picco- 
lo Sinner, ma parlando di Sin- 
ner, argomento di giornata 
nella conferenza stampa del- 
la squadra italiana. «Mi chiese- 
ro a luglio chi avrebbe vinto gli 
Us Open - introduce Berrettini - 
«e feci subito il suo nome. Non 
avevo dubbi. Sinner è forte in 
modo incredibile, forte nei col- 


pi e forte dentro. Non so quan- 
ti “mila” punti abbia messo or- 
mai tra sé e gli altri top ten. Ci 
siamo incontrati a Wimbledon, 
ho perso, ma ne sono uscito con 
la convinzione che il mio tennis 
meriti ancora un posto nell’ec- 
cellenza di questo sport. Ho la- 
vorato tanto per essere di nuo- 
vo competitivo, per tornare a 
vincere nei tornei, e per esse- 
re di nuovo qui, in Davis, dove 
mancavo da due anni. È un per- 
corso lungo, ma ho voglia di 
compierlo fino in fondo». Sfila- 
no gli altri azzurri, uno a uno. 
Matteo Arnaldi ricorda il suo 
debutto di un anno fa: «Sensa- 
zioni bellissime, quella settima- 
na di Bologna mi ha dato tan- 
to». Cobolli parla da debuttan- 
te: «Un sogno essere qui, in un 
clima di grande unione. Sono 
emozionato, la squadra é dav- 
vero una famiglia». 


Gianluca Strocchi 


offre ma parte con 
il piede giusto l'Au- 
stralia. Nel girone 
di ferro di Valencia 
(gruppo B) la squadra capi- 
tanata da Lleyton Hewitt, fi- 
nalista della passata edizio- 
ne contro l'Italia, anche sen- 
za Alex De Minaur sua punta 
di diamante ha colto una vit- 
toria quanto mai preziosa ai 
danni della Francia. Thana- 
si Kokkinakis ha saputo sov- 
vertire il pronostico preva- 
lendo con due tie-break sul 
Next Gen Arthur Fils, poi nel 
doppio decisivo gli speciali- 
sti Mattehw Ebden (preferi- 
to a Thompson) e Max Pur- 
cell hanno piegato in tre set il 
duo formato da Pierre-Hugues 
Herbert ed Eduard Roger-Vas- 
selin dopo che Ugo Humbert 
aveva riportato la situazione 
in equilibrio lasciando le bri- 
ciole ad Alexei Popyrin, che 
pare soffrire la competizione 
a squadre. E oggi tutti gli occhi 
puntati sulla Spagna di Car- 
litos Alcaraz (e David Ferrer 
come capitano) che comin- 
cia il suo cammino con la te- 
mibile Repubblica Ceca degli 
emergenti Lehecka, Machac 
e Mensik con l'intenzione di 
meritarsi un posto tra le pro- 
tagoniste della Finals 8 di Ma- 
laga (dal 19 al 24 novembre). 
Negli altri due gruppi af- 
fermazioni meno complica- 
te per Germania e Canada. 
A Zhuhai, per la prima volta 
sede di una fase a gironi di 
Davis, nonostante le defezio- 
ni di Zverev, Struff e Koepfer 
i tedeschi hanno colto l'uni- 
co 3-0 della prima giornata ai 
danni della Slovacchia. Mar- 
tererhadatoillaimpo-  . 
nendosi su Klein, poi 
Hanfmann ha pre- 
valso in rimonta sul 
talentuoso Kovalik 


A Valencia decide al terzo il doppio Ebden-Purcell 
E oggi la Spagna di Alcaraz debutta contro i cechi 


(non gli sono bastati i 24 vin- 
centi contro i 9 del rivale), tor- 
nato in nazionale l’anno scor- 
so per la prima volta dal 2020, 
annullando anche un match 
point sul 4-5 30-40 al servi- 
zio nel terzo set. A firmare il 
“cappotto” la coppia Krawietz- 
Puetz, finalista agli US Open 
e in corsa per la qualificazio- 
ne alle Finals di Torino, rego- 
lando in due set Klein e Zele- 
nay. Il testa a testa odierno fra 
il Cile di Nicolas Jarry, Aleja- 
ndro Tabilo, Cristian Garin e 
Tomas Barrios Vera e gli Sta- 
ti Uniti, senza gli eroi di New 
York Taylor Frirtz e Frances 
Tiafoe, a cui aggiungono le ri- 
nunce di Sebastian Korda e 
Marcos Giron, rimpiazzati da 
Mackenzie McDonald e Reilly 
Opelka ad affiancare Brandon 
Nakashima e i doppisti Kraji- 
cek e Ram, può dire già tan- 


Il belga 

Zizou Bergs, 
sorpresa del 
giorno GETTY 


to sulle prospettive in chiave 
qualificazione. 

Dal canto suo nel girone D 
a Manchester il Canada cam- 
pione nel 2022 ha chiuso il 
discorso con l'Argentina già 
dopo i singolari grazie ai suoi 
“gioielli”, spesso e volentieri 
capaci di buone performance 
quando difendono i colori del 
proprio Paese. Denis Shapova- 
lov ha sconfitto Francisco Ce- 
rundolo, cogliendo il 15° suc- 
cesso in 24 presenze in Davis, 
e in modo ancora più netto Fe- 
lix Auger-Aliassime si è aggiu- 
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dicato il confronto fra i nume- 
ri 1 delle rispettive naziona- 
li con Sebastian Baez, meno 
a suo agio su questa superfi- 
cie. A rendere meno amaro il 
boccone per i sudamericani é 
stato il duo Gonzalez-Molteni 
piegando alla distanza Pospisil 
e Shapovalov. Oggi l'atteso de- 
butto dei padroni di casa (Dra- 
per, Evans, Harris per l'infortu- 
nato Norrie e i doppisti Patten 
e Skupski), opposti a una Fin- 
landia che senza il n.1 Ruusu- 
vuori non pare cosi competi- 
tiva. 


GRUPPO A (Bologna). Olan- 
da-Belgio 1-1: van de Zand- 
schulp (Ola) b. Collignon (Bel) 
7-6 7-5(6), Bergs (Bel) b. 
Griekspoor (Ola) 6-2 6-7(2) 
6-3, van de Zandschulp/Ko- 
olhof (Ola) c Gille/Vliegen (Bel). 
Oggi: Italia c. Brasile. 
GRUPPO B (Valencia). Au- 
stralia Francia 2-1: Kokki- 
nakis (Aus) b. Fils (Fra) 7-6(4) 
7-6(3), Humbert (Fra) b. Popyrin 
(Aus) 6-2 6-2, Ebden/Purcell 
(Aus) b. Herbert/Roger-Vas- 
selin (Fra) 7-5 5-7 6-3. Oggi: 
Spagna с. Repubblica Ceca. 
GRUPPOC (Zhuhai). Ger- 
mania-Slovacchia 3-0: 
Marterer b. Klein 6-4 7-5, 
Hanfmann b. Kovalik 3-6 
6-3 7-6(3), Krawietz/Puetz 
b. Klein/Zelenay 7-5 6-3. Oggi: 
Stati Uniti c. Cile. 

GRUPPO D (Manchester). 
Canada-Argentina 2-1: Sha- 
povalov (Can) b. Cerundolo 
(Arg) 7-5 6-3, Auger-Alias- 
sime (Can) b. Baez (Arg) 6-3 
6-3, Gonzalez/Molteni (Arg) 
b. Pospisil/Shapovalov (Can) 
2-6 6-3 6-2. Oggi: Gran Bre- 
tagna c. Finlandia. 
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[Olimpia Milano ieri è 
stata padrona di casa 
nel quartiere genera- 
le del gruppo Arma- 

ni per iniziare a presentare le 
novità in vista della stagione 
2024-25 quasi pronta al via. 
Sulle maglie il cambiamento 
più importante sarà il nuovo 
main sponsor dell'Olimpia che, 
per gli eventi Lba (campiona- 
to, Supercoppa e Coppa Italia), 
sarà brandizzata Mediaworld. 
Sul parquet invece Milano re- 
sterà fedele a chi l'anno passa- 
to l'aveva guidata alla conqui- 
sta del trentunesimo scudetto: 
Nikola Mirotic che quest'anno, 
insieme a Shields, avrà le chia- 
vi della squadra di coach Ettore 
Messina. «l'anno scorso — spie- 
gaillungo dell'AX - si é chiuso 
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Nikola Mirotic, 33 
anni, é alla seconda 
stagione a Milano 


con una grande vittoria con la 
conquista dello scudetto, ma 
io spero che quest'anno potre- 
mo fare meglio perché l'anno 
scorso ci sono sfuggite Super- 
coppa, Coppa Italia e playoff di 
Eurolega questo significa che ci 
sono tante cose da migliorare e 
stiamo lavorando proprio per 
fare del nostro meglio in Su- 
percoppa» (a Bologna il 21-22 
settembre). 

Il montenegrino, dopo un 
paio di settimane di allenamen- 
ti, parla delle prime impressio- 
ni sulla squadra: «Siamo mol- 
to più fisici. Abbiamo aggiunto 
Nebo e McCormack sotto cane- 
stro e poi Diop, Brooks, Bolma- 
ro, Dimitrijevic, insomma tan- 
ti giocatori. La cosa che spic- 
ca è che siamo molto più fisici 
in tutti i ruoli e questo signifi- 
ca che potremo essere miglio- 
ri in difesa, a rimbalzo e tran- 
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Possiamo miglior migliorare in difesa, a rimbalzo, 
in nenion apn e tenere alto il ritmo di gioco» 
pers «a A 
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sizione. Sono tutte cose posi- 
tive, ora starà a noi farle fun- 
zionare. Abbiamo bisogno di 
tempo, ma guardando a queste 
prime settimane il team sem- 
bra buono, siamo carichi, affa- 
mati e vogliosi di migliorare». 
In Mirotic Milano avrà il suo 
leader: «Credo in me stesso e 
so cosa posso dare, ma spero 
di fare meglio dell’anno pas- 
sato. Avrò maggiori responsa- 
bilità, ma sono qui anche per 
la mia leadership. Spero solo 
di restare in salute così come i 
miei compagni di squadra, così 


«Credo in me 
stesso, avrò più 
responsabilità,ma 
tutti sono decisivi») 
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ognuno potrà fare il suo lavoro 
perché non dobbiamo dimen- 
ticare che il basket alla fine è 
un gioco di squadra dove tutti 
sono fondamentali agli obietti- 
vi. Ognuno conosce il suo ruo- 
lo, così come io conosco il mio 
e farò del mio meglio per far 
vincere alla società quanti più 
trofei possibili». 

Il tutto in una squadra mol- 
to cambiata rispetto all'anno 
scorso e che ha salutato gioca- 
tori del calibro di Melli, Hines e 
Napier: «Abbiamo vinto tanto 
è vero, ma non abbiamo fatto i 
playoff di Eurolega e cera qual- 
cosa da cambiare. Sono felice 
perché i cambiamenti effettuati 
hanno portato maggiore fisici- 
tà che è quella che a mio avvi- 
so serve nel basket moderno. 
Ora i nuovi ragazzi dovranno 
capire che sono in Italia, che c'è 
una rivalità con Bologna per lo 


scudetto, cosa significa gioca- 
re per questo club e cosa vuol 
dire giocare per una società che 
mira ai playoff di Eurolega e ad 
arrivare alle Final Four». In una 
squadra così fisica e così vota- 
ta alla “corsa” come potrà inse- 
rirsi Mirotic? «Posso correre — 
dice il montenegrino — ho solo 
33 anni, mi sento bene e spero 
di restare in salute. Nel basket 
moderno сё bisogno di gioca- 
tori pronti a correre avanti e in- 
dietro, questo è un po’ mancato 
l'anno scorso. Ora cercheremo 
di giocare ad alto ritmo perché 
nella scorsa stagione abbiamo 
avuto partite in cui abbiamo se- 
gnato 60 punti, troppo pochi. 
Quest'anno spero sia diverso, 
sarà difficile stare al ritmo dei 
più giovani, ma sono convin- 
to che cosi loro potranno aiu- 
tarmi a restare nella condizio- 
ne migliore possibile». 
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Torino alle 17.30 
al Pala Asti 
contro Cantù 
Giovanni Teppa 


Questo pomeriggio alle ore 
17.30 la Reale Mutua 
Torino torna sul parquet 
del pala Gianni Asti per 
affrontare in uno 
scrimmage a porte chiuse 
la S. Bernardo Cantù. | 
torinesi avranno così 
modo di confrontarsi e 
verificare la loro 
condizione incrociando i 
destini con la formazione 
che partirà con i favori del 
pronostico per la 
promozione diretta in 
Serie A. І canturini hanno 
concluso domenica scorsa 
il ritiro di Livigno, dove 
hanno disputato la 
Valtellina Summer 
League. La squadra di 
coach Nicola Brienza ha 
perso le due gare 
disputate con avversarie 
della massima serie. La 
prima con Cremona 
(76-81, McGee 28, Basile 
16), poi con Trento 
(86-96, Basile 35, Piccoli 
11). È probabile che Cantù 
lasci questa sera a riposo 
Christian Burns, che era 
rimasto a guardare anche 
nella sfida contro Trento. 
Sarà invece al gran 
completo la Reale Mutua 
che disputerà con i 
canturini la terza 
amichevole stagionale. 
Nella prima uscita aveva 
sconfitto nettamente 
Oleggio, formazione 
piemontese della serie B 
Interregionale, mentre 
sabato scorso i torinesi 
sono stati regolati a Santa 
Margherita Ligure dalla 
neopromossa Libertas 
Livorno: 73-78, Taylor 23, 
Ajayi 19, Montano 10. Dopo 
lo scrimmage con la S. 
Bernardo, la squadra di 
coach Matteo Boniciolli 
ospiterà sabato sempre al 
pala Gianni Asti gli svizzeri 
del SAM Massagno. 
Mentre mercoledì 
prossimo incontrerà a 
Genova la Vanoli Cremona. 
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ha vinto, a 35 anni, 


il tricolore di beach 
in coppia con Lupo 


Zayts 


grande»: '. 


L'obiettivo è Los Angeles 2028: 


«Ci credo e mi sento carico. ` 
Ho voglia di stare in campo ` 
e faticare tanto per questa idea» 


Diego De Ponti 
TORINO 


a sabbia per continua- 

re a sognare. A Lignano 

Sabbiadoro, nel weekend 

passato, Ivan Zaytsev ha 
conquistato il titolo tricolore di 
Beach Volley in coppia con Da- 
niele Lupo. Un successo forte- 
mente voluto e arrivato al ter- 
mine di due mesi e mezzo di 
duro lavoro, sotto la guida del 
tecnico Marco Solustri, per di- 
mostrare che non era solo “un 
sogno” ma poteva diventare “un 
grande sogno”. Per aggiudicar- 
si il titolo nazionale a Daniele 
Lupo e Ivan Zaytsev è bastato 
il quarto posto di tappa. Le due 
medaglie d'argento a Rio 2016 
non sono al 1? successo in car- 
riera. Zaytsev lo vinse già nel 


- % 


2008, mentre per Lupo si tratta 
del 5? scudetto. Ma lo scudetto 
diquestanno ha, per entrambe, 
un sapore diverso perché apre 
l'orizzonte verso un nuovo per- 
corso che porta dritto verso le 
olimpiadi di Los Angels 2028. 
Un “grande sogno" per chi sa 
sognare in grande. 


Zaytsev, che cosa rappresenta 
per lei questo successo? 

«È una bella soddisfazione, è sta- 
ta premiata la nostra costanza 
di questa estate, abbiamo pas- 
sato assieme due mesi e mezzo 
lavorando e sudando duramen- 
te ogni giorno. Devo dire che in 
questo Daniele è stato davvero 
fenomenale supportandomi e 
sopportandomi quotidianamen- 
te. Questo era uno degli obiettivi 
che ci eravamo prefissati quando 
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Un momento di gioco dei Tricolori giovanili a Bellaria MORGANO 
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abbiamo iniziato questo percor- 
so, ora che lo abbiamo centrato 
ne siamo ben contenti. Per me 
non è stato facile tornare a la- 
vorare con continuità sulla sab- 
bia. Diversi anni fa fu più facile, 
il mio fisico supportava meglio 
certe situazioni, so che c'é tan- 
ta strada da fare, ma io ho an- 
cora tanta voglia di faticare e la 
cosa mi sta piacendo parecchio». 


All'inizio questa avventura era 
una scommessa o puntavate 


«Lavorare con 
Daniele é figo: 
nonsi stanca mai, 
è indistruttibile» 


ì VOLLEY 


Bellaria - Igea Магі 
settembre 202 


dritto al titolo? 

«Pobiettivo era provarci e ci ab- 
biamo messo più di quello che 
avevamo per riuscirci. Ci siamo 
riusciti ed è bellissimo, anche se 
so che per andare oltre dovremo 
fare altri passi avanti importan- 
ti. Ci vuole tempo per ritrovare 
confidenza con la sabbia, ma 
ci crediamo Pesperienza mi ha 
aiutato. Però ci sentiamo come 
dei ragazzi e stiamo bene fisi- 
camente». 


Com'è giocare incoppia con Da- 
niele? 

«Lo dico in tre parole: figo, bel- 
lo e divertente. Lui è nato sul- 
la sabbia, ha un’esperienza non 
comune. È diventato l'atleta ita- 
liano con il maggior numero di 
titoli nazionali vinti e credo che 
questo valga più di tante paro- 
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Da sinistra, 

Daniele Lupo, 
33 anni, il tecnico 
Marco Solustri, 64, 

> e Ivan Zaytsev, 35 
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laria - Igea Mar 
settembre 202 


<a i е 
le. Lui non si stanca, è indistrut- 
tibile. Non si fermerebbe mai e 
questo è bellissimo». 


Oggi ha 35 anni, Los Angeles è 
nel 2028. Lei ci crede? 

«Sono tanto carico e ho voglia 
di inseguire questo grande so- 
gno. Per farlo bisogna lavorare 
tanto, fare tanti punteggi. Però 
sento dentro la voglia di faticare, 
di giocare e di lavorare sull’ap- 
proccio mentale. Sento la voglia 
di stare sulla sabbia e rimaner- 


Lupo: «La nostra 
volontà è provare 
a fare qualcosa 
di incredibile» 


ci. Anche se quest'anno potrei 
fare ancora una stagione indo- 
or. Sarebbe comunque l’ultima, 
poi vedo la sabbia davanti a me 
e un sogno. E devo un ringra- 
ziamento a Marco Solustri per- 
ché ha raccolto questa sfida con 
grande entusiasmo, anche se 
era in un momento di pausa e 
in questi due mesi e mezzo ha 
dato tutto per rendere possibi- 
le questo percorso». 


Anche Daniele Lupo crede in 
questa coppia e nel suo orizzon- 
te: «Voglio ringraziare Ivan che 
mi ha dato la possibilità di con- 
tinuare a lavorare; un grazie an- 
che a Solustri che con noi è sem- 
pre paziente. Il nostro sogno è 
quello di provare a fare qualco- 
sa di incredibile». 

RIPRODUZIONE RISERVATA 


CONFERMATA LA BONTÀ DELLA PROGRAMMAZIONE FEDERALE CON 192 COPPIE IN GARA 


Tricolori giovanili, il futuro è già qui 


Luca Muzzioli 


1 campionato giovanile di 

beach volley 2024 si è con- 

cluso con grande successo 

sulla sabbia di Bellaria Igea 
Marina, incoronando i nuovi 
campioni d’Italia nelle catego- 
rie Under 14, Under 16, Under 
18 e Under 20. Questo tour, che 
ha toccato ben 9 regioni italiane 
e visto la partecipazione nei ta- 
belloni di gara di ben 96 coppie 
maschili e altrettante femminili, 
ha dimostrato come la program- 
mazione federale a lungo termi- 
ne stia dando i suoi frutti, con- 
solidando una base solida per 
il futuro del beach volley italia- 
no, specialità che quest'anno ai 
Giochi di Parigi2024 ha portato 
nelle coppie azzurre due giova- 
nissimi come Samuele Cottafa- 


va di 25 anni e Valentina Gottar- 
di di 21. Nel campionato U14, 
Mia Carminati e Adele Pasquet- 
to si sono laureate campiones- 
se d'Italia, dimostrando il loro 
talento in ogni fase del torneo. 
Sul podio, al 2? posto si sono 
classificate Camilla Ricciuti e 
Anna Carmen Manfroni, mentre 
Arianna Pigni ed Emma Vallin 
hanno conquistato il 3? gradino. 

Tra i ragazzi U14, il titolo è 
andato a Samuele Monti e Luka 
Stankovic, che hanno primeg- 
giato nel torneo. Il 2° posto è 
stato assegnato a Elia Giova- 
nazzi e Lorenzo Festi, mentre 
Federico Mingazzini e Giovan- 
ni Braghieri hanno chiuso al 3° 
posto. Nella categoria Under 16 
femminile, le nuove campiones- 
se d’Italia sono Margot Piraccini 
e Nicole Balzani. Noemi Bina e 


Micol Lafuenti si sono piazza- 
te seconde, con Gaia Bozza e 
Lavinia Zorzetto a completare 
il podio. Nel maschile, la cop- 
pia formata da Elia Tiozzo Netti 
ed Edoardo Sella ha conquista- 
to il 1° posto, seguita da Ales- 
sandro Camilli e Filippo Bez- 
zi al 2° e da Leonardo Boscolo 
Sale e Luca Tiozzo Canella me- 
daglia di bronzo. Nell'U18 fem- 
minile, Carola Tesoro e Viola 
Durand hanno ottenuto il tito- 
lo nazionale, con Nicole Scan- 
tanburlo e Gioia Laurenti al 2° 
posto e Martina Cerrato e Ma- 
tilde Bosi a completare il podio. 
Tra i ragazzi U18, i campioni 
sono Marco Di Felice e Riccardo 
Santomassimo, seguiti da Ric- 
cardo Muraro e Lorenzo Profu- 
mo, mentre il 3° posto è stato 
conquistato da Paolo Ricciardi 


ed Emanuele Barberio. Infine, 
nella categoria U20, Deizi Nika 
e Laura Toppetti sono salite sul 
gradino più alto del podio fem- 
minile, seguite da Asia Aliotta e 
Linda Moretti al 2° posto e da 
Francesca Caramaschi e Ales- 
sia Arienti al 3°. Nel maschile, 
il titolo è andato a Matteo Iuri- 
sci e Gabriel Marini Da Costa, 
con Giacomo Piovan e Matteo 
Marchesan sul 2° gradino del 
podio, seguiti da Filippo Funa- 
ri e Francesco Peri. 

Il successo di questo cam- 
pionato non si misura solo dai 
nomi dei vincitori, ma anche 
dall’organizzazione capillare. Il 
vasto coinvolgimento territoria- 
le e la partecipazione di un to- 
tale di 192 coppie testimoniano 
la bontà del lavoro svolto dalla 
federazione negli anni. 
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Confermate 
le nostre 
anticipazioni: 
il genio delle 
monoposto 
passa alla 
squadra 
inglese e ne 
diventa co- 
proprietario 


Giorgio Pasini 
TORINO 


mero di squadre 
che mi hanno contattato e ho avu- 
to colloqui con alcune di esse, ma 
alla fine é stata una scelta molto 
chiara e naturale quella di legar- 
si alla Aston Martin, che insieme 
alla Ferrari è il più iconico brand 
del mondo». Con poche parole, 
pronunciate al fianco della fami- 
glia Stroll (il boss Lawrence e il fi- 
glio-pilota Lance) e di Fernando 
Alonso, Adrian Newey ha confer- 
mato di aver detto (per l’ennesi- 
ma volta) soprattutto no alla Fer- 
rari. E, ascoltando le dichiarazio- 
ni successive nella conferenza che 
come previsto ha svelato il destino 
verde del genio della F1, di aver- 
lo fatto non solo per il fascino del 
marchio di 007, ma per aver avu- 
to carta bianca. Totale. Coman- 
do, soldi, un pezzo della proprietà 
del team. In passato solo Patrick 
Head ha ricoperto insieme il ruolo 
di direttore tecnico e azionista del- 
la Williams, dove Newey ha con- 
quistato i primi 4 dei suoi 25 ti- 
toli mondiali: 1992, 1993, 1996 
e 1997 con in mezzo il dramma 
di Ayrton Senna. Insomma, altro 
che un uomo poco desideroso di 
lavorare a tempo pieno, l’approc- 
cio dell'ingegnere inglese è finan- 
che bellicoso. Gli avversari, per la 
rivoluzione 2026, devono iniziare 
davvero a preoccuparsi. 

Basta vedere il sorriso di Alon- 
so dopo l'annuncio dato da Stroll 
sr: «Newey ricoprirà il ruolo di Ma- 
naging Technical Partner e diven- 
terà azionista dell'Aston Martin 
Aramco Formula One Team». Un 


ono stato а ^ ( 
molto lusin- SI 
<< gato dal nu- " 


Fernando che quand'era іп Ferra- 
ri, schiacciato dal primo ciclo Фо- 
ro Red Bull disse: «Non combatto 
contro Vettel, ma contro Newey». 
E ora se la gode, magari pensan- 
do pure a Lewis Hamilton in ros- 
so: «Adrian ha sempre fatto alza- 
re l'asticella a tutti nel mondo del- 
la F1, ai piloti e ai tecnici. Per me 
è un'incredibile opportunità a li- 
vello professionale poter lavorare 
con lui. Siamo stati avversari per 
annie per me é stato fonte di ispi- 
razione. Newey é un altro tassel- 
lo della visione di Lawrence Stroll 
che sta prendendo forma pezzo 
dopo pezzo e si aggiunge a part- 
ner come Aramco e Honda e a in- 
vestimenti futuristici come la nuo- 
va galleria del vento». Come sem- 
pre grande pilota, politico e perfet- 
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Adrian Newey, 
65 anni, 

a Silverstone 
davanti 

alla AMR24 


«Altro che part-time, sarò al centro del progetto 
e troverò il modo di spendere i soldi che servono» 


to uomo marketing e capo ufficio 
stampa. Tutto. 

Quello che per altro, come det- 
to, Newey s'è preso, conferman- 
do che la visita estiva alla sede del 
team a Silverstone è stata deter- 
minante. «Pedificio è chiaramente 


«inizierò a marzo, 
concentreremo 
leenergie sull'auto 
delle regole 2026» 


imponente e l'atmosfera è fantasti- 
са, la dimostrazione dell'impegno 
di Lawrence su dove voglia che la 
squadra arrivi. Non so quanto co- 
sti, ma non sarà stato certo econo- 
mico. Però troverò altri modi per 
fargli spendere soldi entro il bu- 
dget cap...» sorride in modo tipi- 
camente british Newey, che sarà 
operativo da marzo. «Dovró ag- 
giornarmi il più rapidamente pos- 
sibile sulle norme aerodinamiche 
del 2026 che verranno annunciate 
1102 gennaio. Ovviamente sono 
un'opportunità, perché ci sarà un 
reset per tutti». 


Altro che supervisore, l'approc- 
cio che la Ferrari (sbagliando, evi- 
dentemente) pensava fosse la chia- 
ve per convincere Adrian a lavora- 
re per Maranello, Newey vuole es- 
sere al centro del progetto. «Non 
so da dove sia saltata fuori la sto- 


Alonso: «Chance 
incredibile, ha 
sempre fatto alzare 
l'asticella a tutti» 
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L'Aston Martin di Newey 
«iconica come la Ferrari» 


ria di un impegno part-time. A par- 
te che Mandy (la moglie Amanda, 
ndr) sarebbe impazzire se fossi sta- 
to troppo a casa, essere coinvolto 
come designer nelle corse automo- 
bilistiche é stata la mia ambizione 
fin da bambino ed é ancora la mo- 
tivazione principale che mi fa alza- 
re la mattina. Ci tengo a dire che 
saró completamente dentro il pro- 
getto. Sono davanti ad una nuo- 
va sfida, sento un grande stimolo 
e sono pronto a fare tutto ció che 
serve per far ottenere il meglio alla 
squadra». Punica cosa che potreb- 
be distrarlo è 'Americ's Cup, ma è 
ancora troppo preso dalla Formula 
1. «Ti porta all’apice del rapporto 
tra uomo e macchina». E a vince- 
re Mondiali su Mondiali. 
RIPRODUZIONE RISERVATA 


PRESENTATA LA MEZZA MARATONA D'ITALIA “MEMORIAL ENZO FERRARI" CHE IL 30 MARZO 2025 UNIRÀ ATLETICA E FORMULA 1 


AMaranello e in pista a Fiorano si correrà pure... a piedi 
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La pista Ferrari di Fiorano sarà teatro della corsa podistica 


Luca Muzzioli 


n pista a Fiorano sfreccia una 

Formula 1. Il rombo dei mo- 

tori della Rossa, dopo Monza, 

è allegro andante e ha accom- 
pagnato le parole della presenta- 
zione della Mezza Maratona d'T- 
talia “Memorial Enzo Ferrari”, un 
evento che farà il suo debutto il 
30 marzo 2025, con un percor- 
so che unirà i luoghi simbolo del- 
la storia delle corse: Maranello e 
Modena. Celebrata presso la pi- 
sta di Fiorano, la manifestazio- 
ne si preannuncia come un ap- 
puntamento di rilievo per il po- 
dismo italiano. Il percorso partirà 
dal Museo Ferrari di Maranello, 
farà correre sull'iconico circuito 
di Fiorano (da qui il claim "Run 
The Race Track"), costeggerà la 
nuova sede della Scuderia e var- 


cherà l'arco storico della fabbri- 
ca delle Rosse, per poi seguire «il 
percorso che faceva Enzo Ferra- 
ri per venire da Modena a Ma- 
ranello», ha ricordato Benedetto 
Vigna, CEO di Ferrari, attraverso 
i comuni di Fiorano Modenese e 
Formigine, per arrivare proprio 
a Modena in Piazza Roma, cele- 
brando così i luoghi che hanno 
segnato la vita del Drake. 
Stefano Mei, fresco di confer- 
ma alla presidenza Fidal, ha sot- 
tolineato l'importanza di questa 


Via al Museo, arrivo 
aModena.Mei: 

«Un plusvalore peril 
nostro movimento» 


nuova iniziativa per il mondo 
dell'atletica: «Abbinare il mondo 
delle corse su strada è una gran- 
de opportunità che arricchisce il 
nostro calendario. Spero che sia 
solo l’inizio di una lunga collabo- 
razione con Master Group Sport 
e sono sicuro che questo evento 
sarà un plusvalore per tutto il no- 
stro movimento». 

Oltre alla mezza maratona sui 
classici 21 chilometri, l'evento 
prevede percorsi di 5 e 10 km, 
pensati per coinvolgere non solo 
itop runner, ma anche appassio- 
nati, famiglie e atleti di ogni li- 
vello, creando un'atmosfera di fe- 
sta e partecipazione. Ferrari, in 
qualità di hosting partner, met- 
terà a disposizione i propri spa- 
zi iconici. Lo Spazio Ferrari ospi- 
terà inoltre il Marathon Village, 
cuore pulsante dell'evento, che 


accoglierà partecipanti e visitato- 
ri, ma anche personaggi di primo 
piano, come Rita Cuccuru, fresca 
della vittoria dell'oro paralimpi- 
co a Parigi proprio nella marato- 
na: «Io parteciperò, per vincere». 
E, programmi di avvicinamento 
al Mondiale 2025 permettendo, 
anche l'olimpionico Yeman Crip- 
pa, fresco delle fatiche parigine 
e presente a Fiorano per questo 
iconico taglio del nastro. 

La Mezza Maratona d'Italia 
non sarà anche un'occasione per 
valorizzare il territorio e la comu- 
nità. Il ricavato delle iscrizioni 
sarà destinato alla realizzazione 
di un campo multisport all'aper- 
to nel Parco dello Sport di Ma- 
ranello, un progetto pensato per 
promuovere l’attività fisica tra i 
giovani e rafforzare il legame tra 
sport e territorio. 
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Larassegna 
prende 

il via oggi 
in Belgio 
соп le 
cronometro 
Non c'è 
Ganna, 
assenti 
molti big 


Alessandro Brambilla 


1 calendario internaziona- 

le in questa settimana pro- 

pone eventi ovunque ed è 

l'inserimento del Campio- 
nato d’Europa su strada per 
professionisti a scatenare po- 
lemiche. Oggi in Belgio sono 
in programma le cronometro 
dei Campionati d’Europa su 
strada. Non c’è Filippo Gan- 
na: l'Italia nei 31,200 km, da 
Hasselt a Heusden-Zolder, sarà 
rappresentata da Edoardo Af- 
fini e Mattia Cattaneo che sfi- 
deranno passisti di sangue 
blu come Bissegger e Kung 
(Svizzera), Bjerg (Danimar- 
ca), Arensman e Hoole (Olan- 
da) Waerenskjold (Norvegia), 
Campenaerts(Belgio). Domani 
verrà assegnato invece il titolo 
mixed-relay in cui il ct azzur- 
ro dei cronoman Marco Velo 
farà gareggiare Affini, Catta- 
neo, Mirco Maestri con Vitto- 
ria Guazzini, Gaia Masetti, Ele- 
na Cecchini. Dovranno percor- 
rere 52,300 km( 28,300 i ma- 
schi, 24 le ragazze). 

Il Campionato d’Europa su 
strada in linea élite si svolgerà 
domenica da Zolder a Hasselt 
(222,8 km) con un dislivello di 
1273 metri e tratti di pavé. Рег 
l'Italia del ct Daniele Bennati 
correranno Jonathan Milan, 
Affini, Cattaneo, Davide Bal- 
lerini, Simone Consonni, Jaco- 
po Mosca, Andrea Pasqualon, 
Matteo Trentin. Milan in que- 
sto scorcio di stagione è il ve- 
locista più in evidenza con suc- 
cessi di tappa al Giro di Germa- 
nia, Renewi Tour (ex Giro del 
Benelux) e la 2? posizione di 
domenica ad Amburgo. Jona- 
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Oggi buon test 
peril Mondiale 
di Zurigo 

Ulissi proverà 

a essere profeta 
in patria 
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In calendario ci sono troppe altre corse appetibili 
Il velocista punta sulla prova in linea di domenica 


than all'Europeo sarà marca- 
tissimo. Le donne élite invece 
si contenderanno sabato il ti- 
tolo continentale. Agli Europei 
nelle Fiandre vengono altresi 
assegnati titoli maschili e fem- 
minili delle categorie giovanili, 
maa livello generale l'edizione 
di quest'anno rischia di passa- 
re in sordina. Siamo nell'anno 
olimpico e ció ha indotto UCI 
e Unione Europea Ciclismo a 
modificare le date degli Euro- 
pei. 

Nel 2024 è razionale or- 
ganizzare i Campionati d'Eu- 
ropa per professionisti? «Gli 
Europei su strada - dichia- 


Il Giro della Toscana- 
Memorial Alfredo Martini in 
programma oggi con partenza 
e arrivo a Pontedera (Pisa) è 
test importante per scalatori 
e passisti-fondisti 
intenzionati a ben figurare al 
Mondiale di Zurigo. Il via ai 157 
protagonisti del “Toscana” 
(km 182,7) verrà dato alle 
11,30 e nel tratto in linea 
andranno superati i colli 
Casciana Alta, San Pietro in 


ra Beppe Martinelli, storico 
ds dell’Astana — vanno bene 
per le categorie giovanili e le 
donne. I Campionati conti- 
nentali sono ottima vetrina 
per le specialità della pista di 
tutte le categorie, compresi 
i professionisti. Ma su stra- 
da i “prof” oltre al Campio- 
nato del Mondo hanno già i 


Pogacar, Majka 
e Bettiol sono 

іп Canada. Есі 
gareggia in Italia 


Belvedere e, per 2 volte, il 
Muro di Greta a Peccioli. Poi 
andrà percorso 2 volte il lungo 
circuito col ripido Monte Serra 
(versante di Calci). 
Dall’ultimo scollinamento del 
Serra mancheranno 27,500 
KM all’arrivo. Il peso della 
classica (sintesi su Rai Sport 
ore 18) grava, soprattutto, sul 
team Uae Emirates che ha 
come punte Diego Ulissi, 35 
anni, e l'emergente elvetico 


grandi Giri a tappe e le clas- 
siche: non serve ГЕпгорео, 
chi lo vince non ha risalto. Il 
francese Laporte è Campione 
d'Europa 2023 ma chi se ne 
ricorda ?». Roberto Damiani 
(ds Cofidis) è sulla stessa lun- 
ghezza d’onda. «I professioni- 
sti hanno il Mondiale, poi le 5 
classiche monumento. E tan- 
te altre classiche non etichet- 
tate “monumento” come Am- 
stel Gold Race, Freccia Vallo- 
ne, Gand-Wevelgem hanno fa- 
scino. Nessun professionista 
cambierebbe la vittoria alla 
Milano-Sanremo o Liegi-Ba- 
stogne-Liegi o Lombardia con 


Jan Christen, 20. Quest'anno 
Christen ha ottenuto 3 
vittorie in gare dall'altimetria 
molto impegnativa, compreso 
il Giro dell'Appennino. Ulissi è 
livornese, ci tiene a fare bella 
figura vicino a casa ,. L’ 
estroso kazako Alexey 
Lutsenko è la punta 
dell’Astana e verrà aiutato da 
Davide Ballerini. «Lutsenko è 
imprevedibile - fa notare il 
suo ds Beppe Martinelli -, sa 


CICLISMO 


Jonathan Milan, 23 anni, 
primo al traguardo al Giro 
d’Italia LAPRESSE 


Europei snobbati 
Milan, chance d’oro 


un titolo d'Europa su strada». 
Tadej Pogacar, Tim Wellens, 
Rafal Мајка, il Campione d'T- 
talia Alberto Bettiol e altri vip 
non disputano l'Europeo: ve- 
nerdì correranno il Gran Prix 
Quebec (201 km) e domeni- 
ca quello di Montreal (209 
km), gare canadesi catalogate 
World Tour. È edizione 2024 
dei Campionati d'Europa va 
a cozzare contro competizio- 
ni italiane storiche: oggi сё Il 
Giro di Toscana. Domani sem- 
pre su strade toscane ci sarà 
la Coppa Sabatini a Peccioli 
(197,600 km) al quale parte- 
ciperà anche l’elvetico Marc 
Hirschi, recentemente vincito- 
re a Larciano. Sabato ci sarà il 
Memorial Marco Pantani (Ro- 
magna) e domenica il Trofeo 
Matteotti (Abruzzo). 


esaltarsi su qualunque 
percorso». Vanno tenuti in 
considerazione anche Simon 
Carr (Gran Bretagna), 
Clement Champoussin e 
Pierre Latour (Francia), 
Jefferson Cepeda (Ecuador), 
Ivan Sosa Cuervo (Colombia). 
La Cofidis schiera il francese 
Bejamin Thomas, medaglia 
d'oro nell'omnium su pista 
all'Olimpiade 2024. 

ALE. BRA. 
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IN BREVE 


PALLANUOTO 

RECCO WATERPOLO 

GIOCHERÀ IN EURO CUP 

Recco Waterpolo giocherà in 
Euro Cup: l'ufficialità è arrivata 
ieri dalla European Aquatics. 
Per la società ligure, che nel- 
le scorse settimane ha ricevuto 
il titolo sportivo dalla Pro Recco 
(prima classificata nel campio- 
nato italiano 23/24 e finalista di 
Champions League), l'esordio è 
previsto nel girone preliminare in 
programma dal 27 al 29 settem- 
bre; il sorteggio delle avversarie 
si svolgerà lunedì 16 settembre. 


SCI FONDO 

MORTO EX CAMPIONE 

AZZURRO DE DORIGO 

È morto a Belluno, Marcello De 
Dorigo. Era ricoverato da qual- 
che settimana. Fu un formida- 
bile campione dello sci di fon- 
do, capace di vincere otto titoli 
italiani tra Juniores e Seniores, 
di partecipare a due Olimpiadi 
(Squaw Walley 60 e Innsbruck 
64) e a due Mondiali (Lahti '58 
e Zakopane 62). 


LOTTERIE 


Bari 47 60 46 12 29 
Cagliari 64 7 88 73 45 
Firenze 80 69 7 88 33 
Genova 69 8 24 65 4 
ilano 86 30 6 72 82 


apoli 63 56 32 44 80 
Palermo 63 54 82 66 85 
Roma 5 44 30 55 28 
Torino 4 1435 3 
Venezia 65 49 46 32 57 
azionale п 89 7 2| 83 
SUPERENALOTTO 
9 "n 27 53 63 78 JOLLY8 
Superstar 88 
QUOTE 
Nessun “6” 
Jackpot "6" €73.900.000,00 
Nessun “35+” 
Ai 8'5' € 22.019,61 
N 146"4" € 240,59 
Ai 28.130" 3" €19,20 
Ai 396.810 “2” €5,00 
TOELOTTO 


4 1 8 15 30 
44 46 47 48 54 
56 60 63 64 65 
69 7 80 86 88 


A.O.R.N. A. CARDARELLI - NAPOLI 
ESITO DI GARA 

CIG A0374000CB - CUP F68120000160008 
La procedura aperta per l'affidamento della 
progettazione esecutiva e l'esecuzione dei lavori 
di adeguamento della scala antincendio prospetto 
Nord del padiglione L/DEA dell'A.O.R.N. "A. 
Cardarelli" è stata aggiudicata alla ditta Zeta s.r.l. 
per un importo di € 1.060.752,82 oltre IVA. 

IIR.U.P.: arch. Pasquale Quaranta 


PROVINCIA DI BIELLA 


Stazione Appaltante - Ambito Territoriale Minimo “Biella” 


Concessione del servizio di distribuzione del gas 
naturale. AVVISO RIASSUNZIONE PROCEDURA DI 
GARA: La Stazione Appaltante di ATEM BIELLA ha 
riassunto la procedura di gara aperta per l'affidamento 
in concessione del servizio di distribuzione del gas 
naturale del valore - CIG 9026175B3C, a seguito della 
deliberazione di ARERA 16 luglio 2024 n. 298/2024/R/- 
GAS. Si informa, altresi, che l'ATEM'BIELLA" һа 
determinato un nuovo timing di gara visionabile sul sito 
della Provincia di Biella www.provincia.biella.it. Gli 
operatori economici interessati dovranno ottemperare 
a quanto in esso previsto. (inviato alla GUE il 
21/08/2024). Denominazione, indirizzi: Provincia di 
Biella (Codice AUSA 242886), Via Q. Sella, 12 - 13900 
Biella - contatti: tel. 015/8480851-898 - contratti. provin- 
ciabiella@pec.ptbiellese.it -  www.provincia.biella.it. 
Termine ricezione documentazione amministrativa: 
30/09/2024 ore 12,00. Termine ricezione busta offerta 
tecnica: 15/11/2024 ore 12,00 
Il R.U.P.: Dott. Antonino Salamone 
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L'ex calciatore aveva fondato l’organizzazione nel 2020 durante la pandemia. 
Alla base della decisione di vendere се una complicata situazione finanziaria 


on sono tempi positivi 
per gli esports, nemme- 
no per l'organizzazione 
dei Guild che puó van- 
tare tra i suoi proprietari un’ico- 
na del calcio, e dello sport in ge- 
nerale, come David Beckham, ex 
calciatore e spiceboy, oggi pre- 
sidente e owner dell'Inter Mia- 
mi, il team statunitense nel qua- 
le gioca un certo Lionel Messi. 
Lorganizzazione esports 
Guild, fondata nel giugno 2020, 
in piena pandemia di Covid 19, 
naviga attualmente in cattivissi- 
me acqua a causa di gravi pro- 
blemi finanziari e la proprietà 
sarebbe ormai pronta a vende- 
re l'intero comparto legato al vi- 
deogame competitivo al miglior 
offerente. 


FINEDEI GIOCHI 

Il consiglio di amministrazio- 
ne dei Guild Esports lo scorso 
1? agosto aveva annunciato di 
essere pronto a rivedere "Tinte- 
ra direzione strategica della so- 
cietà", anticipando la possibilità 
di una cessione. 

La stessa organizzazione 
britannica aveva dichiarato di 
avere allo stato attuale appena 
25.000 sterline in contanti, se- 
condo il bilancio chiuso lo scor- 
so 31 luglio 2024. Una cifra irri- 
soria, di immediata disponibilità 
liquida, a fronte di una situazio- 
ne finanziaria totalmente diffe- 
rente: i Guild hanno infatti un 
debito di 1,36 milioni di sterli- 
ne fino alla fine di settembre, 
mentre sono in credito di 1,52 


milioni di sterline. 

Una situazione finanziaria 
che sulla carta é decisamente 
positiva, ma che tuttavia non 
permette all'organizzazione di 
operare nell'immediato per far 
fronte ai debiti, soprattutto a 
quelli a breve termine. Diver- 
se le soluzioni proposte, tra le 
quali quella di assicurarsi ulte- 
riori finanziamenti, negoziare 
termini di pagamento migliori 
con i creditori e ulteriori inizia- 
tive per contenere i costi opera- 
tivi. 

Nelle ultime ore, però, la so- 
luzione più immediata sembra 
proprio la vendita delle quote 
della società con un potenziale 
acquirente già individuato nel- 
la Dcb Sports. 


L' RDO 
Con sede in California, negli 
Stati Uniti, Dcb Sports è una 
società di gestione degli inve- 
stimenti che attualmente ope- 
ra principalmente nel settore 
sportivo. Secondo il recente an- 
nuncio, la società ha investito 
nella squadra di calcio italia- 
na del Venezia Football Club 
e nel The Bay Golf Club, una 
squadra destinata a compete- 
re in un nuovo campionato di 
golf indoor chiamato Tgl. Inol- 
tre, Dcb Sports ha guidato un 
consorzio per l'acquisto di una 
squadra di Los Angeles in Big3, 
un campionato di basket 3v3. 
Se l'acquisto delle attività 
di Guild andrà a buon fine, si 
tratterà del primo investimen- 
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to della società nel settore degli 
esports. Gary LaDrido, Mana- 
ging Partner di Dcb Sports, ha 
aggiunto: «Gli esports sono la 
combinazione perfetta di sport, 
gioco e intrattenimento. Se- 
guiamo da tempo gli sport elet- 
tronici e con Guild abbiamo 
trovato l'opportunità perfetta 
per entrare per la prima volta 
nel settore. Non vediamo l'o- 
ra di lavorare con l'impressio- 
nante elenco di clienti di Guild 
e di costruire nuove relazioni 
in tutto il mondo. Siamo entu- 
siasti di collaborare con Jasmi- 
ne e il management per realiz- 
zare la sua strategia di far cre- 
scere Guild in un marchio me- 
diatico internazionale di primo 
piano». 


Mercoledì 11 settembre 2024 


A Ri 


Ecco Call of Duty Black Ops 6 


Semplicità e spettacolarità 


Dopo gli inciampi dello scorso anno con Modern Warfare 
3 è comprensibile approcciarsi a Call of Duty Black Ops 
б con prudenza. Noi, però, dopo aver passato un po' di 
tempo in compagnia della beta del multigiocatore, ci 
sentiamo ottimisti. La prima buona notizia è che BO6 è 
il CoD conil più lungo ciclo di sviluppo degli ultimi anni. 
Questo vuol dire tempo per mettere insieme una bella 
campagna, tempo per ragionare su una filosofia 
coerente per il multigiocatore e tempo per pensare 
all'esperienza complessiva non a un collage di elementi 
scollegati come é stato MW3. 

La seconda buona notizia é che lo sviluppatore é 
Treyarch, questo vuol dire che il gioco é un parente 
stretto di Cold War, uno dei titoli meglio ricevuti degli 
ultimi anni. Questa casa di sviluppo, poi, non ha paura di 
innovare, per questo le é stata affidata da Activision la 
missione fondamentale di rivoluzionare il movimento. 
L'Omnimovement, infatti, é uno dei cambiamenti piü 
radicali che il franchise ha ricevuto dai tempi delle serie 
di uccisioni selezionabili. Questo sistema permette di 
correre, tuffarsia terra e soprattutto scivolare in 
qualsiasi direzione orizzontale senza girare la visuale 
dell'operatore. La corsa non è più un cambio di stato nel 
flusso di gioco, ma la nuova velocità delle interazioni. 
Lanciarsi in giro per la mappa continuando a sparare 
smette di essere una meccanica e si trasforma nel cuore 


pulsante del gioco. 


Tutto risulta molto piü cinematografico rispetto al 
passato, sembra davvero di ritrovarsi in un film d'azione 
eil divertimento non si fa mai attendere. L'unica 
condizione, peró, é utilizzare un controller, perché il 
Movimento Assoluto é chiaramente pensato per 
quell'organizzazione dei tasti. La velocità degli scontri è 
altaeil time to kill (iltempo medio di uccisione in 
multigiocatore) è più basso persino di quello di Cold 
War. Le location di Black Ops 6, però, non ci sono 
sembrate ispirate o addirittura creative nel loro 
potenziale di sfruttamento dell'arsenale messo a 


disposizione dei giocatori. 


In conclusione, fatta eccezione per delle mappe non 
proprio ispirate, Call of Duty Black Ops 6 brilla per 
semplicità, potenziale creativo e spettacolarità e 
cambierà le regole del gioco quando farà il suo debutto. 
Ora dobbiamo aspettare l'uscita del prodotto finito per 
capire se la campagna, gli zombie e Warzone hanno 
ricevuto lo stesso livello di attenzione e 
ammodernamento del multigiocatore. 


IL CLUB, IN COLLABORAZIONE CON PUMA, HA CREATO UN MODELLO CHE I TIFOSI POSSONO PERSONALIZZARE 


Il City lancia le nuove maglie per i player... e non solo 


etisalat and 


Silvia Campanella 


uante volte é stato det- 

to che il calcio reale e 

il calcio virtuale sono 

due mondi sempre più 
interconnessi e anche sempre 
più simili? Tante. E questo so- 
prattutto grazie alle iniziati- 
ve dei singoli club che hanno 
riconosciuto e stanno ricono- 
scendo la rilevanza dell'esports 
applicata anche al loro brand, 
per renderlo ancora piü diffu- 
so e amato. 

Ultimo, in ordine di tempo, 
niente meno che il Manchester 
City: il club inglese, che ha co- 
minciato il campionato virtua- 
le con tre vittorie in altrettante 
gare, ha infatti lanciato la nuo- 
va divisa Esports per la stagio- 
ne 2024/2025. Un progetto 


in collaborazione con Puma 
che guarda allo stesso modo 
ai suoi player e ai suoi tifosi, 
realizzando le aspettative di 
entrambi. 

Le magliette, che presentano 
dettagli oleografici sullo stem- 
ma della società e conferma- 
no lo sponsor E& sempre nel- 
la parte frontale, sono a mani- 
che corte e sono state progetta- 
te per controllare il sudore dei 
giocatori, consentendo dunque 
loro di mantenere un comfort 
ottimale durante le intense ses- 
sioni di gioco. Allo stesso tem- 
po, i tifosi che decideranno di 
acquistarle avranno la possi- 
bilità di personalizzarle con i 
nomi del loro player esports 
preferito creando così un lega- 
me al pari di quando si acqui- 
sta la maglia di uno dei gioca- 


tori di Guardiola. 

E per rendere questo lancio 
ancora più esclusivo, Manche- 
ster City e Puma hanno lancia- 
to contestualmente anche una 
giacca, per un total look capa- 
ce di completare l'offerta per il 
pubblico. 

Si tratta, in realtà, solo 
dell'ultima attivazione nel set- 
tore gaming da parte del club 
inglese che solo nel mese di 
luglio aveva inaugurato “The 
Ladder”, una nuova esperienza 
di gioco per i propri utenti nel- 
la modalità creativa di Fortni- 
te: attraverso questa iniziativa, 
infatti, gli appassionati sono 
stati catapultati in un univer- 
so fatto di undici arene a tema 
con livelli ispirati alla città e al 
club, come il “Blue Moon” che 
richiama l’inno della società. 


Gli utenti sono coinvolti in una 
serie di incontro 1vs1 che de- 
creteranno una speciale classi- 
fica che incoronerà il vincitore 
finale nel round dell’arena 1. 

Dal canto suo, anche Puma 
non è nuova a questo tipo di 
iniziative: era aprile, infatti, 
quando il brand aveva avviato 
una collaborazione con Play- 
station lanciando una nuova li- 
nea che ha offerto ai fan una 
combinazione di capi sportivi 
e casual, ideali per un look di- 
namico e alla moda. 

E così adesso i tifosi del City 
potranno aggiungere alla loro 
collezione anche una maglia 
dei propri beniamini esports. 
In una connessione tra reale e 
virtuale che è sempre più dif- 
fusa anche tra i top club euro- 
pei. 


TUTTOSPORT 


Mercoledì ТІ settembre 2024 


Un libro di Tuttosport 
celebra 160 anni dell'azienda 


Guerciotti 
Una storia 
daleggere 


Da oggi, in edicola e su richiesta, 
il volume che raccoglie aneddoti, 
testimonianze e foto d'epoca 


na storia di famiglia. 
Una storia italiana. 
Una storia d’eccel- 
lenza. Quella dell'a- 
zienda milanese Guerciot- 
ti, che nel 2024 ha tagliato 
a braccia alzate il traguardo 
dei primi sessant'anni, è que- 
sta e tante altre storie insie- 
me. Tutte raccontate all'inter- 
no della pubblicazione "Guer- 
ciotti, la stella di Milano", un 
libro edito da Tuttosport e dif- 
fuso, come allegato su richie- 
sta, a partire da oggi. 
L'opera racconta della na- 
scita e della crescita della sto- 
rica azienda di telai per bici- 
clette da strada, da ciclocross 
e, ora, anche da gravel, con 
una narrazione supportata da 
una galleria di emozionanti 
immagini che permettono al 
lettore di rivivere i momenti 
più importanti del marchio. Il 
tutto integrato da alcune pagi- 
ne storiche di Tuttosport, che 
testimoniano i più importanti 
successi ottenuti su bici Guer- 
ciotti dai principali assi del pe- 
dale avanti e indietro lungo la 
storia del ciclismo. Il progetto 
si inserisce nel novero dei fe- 
steggiamenti per i sessant'anni 
dell'azienda, un anniversario 
celebrato sia a livello di lan- 
cio di nuovi prodotti, primo 


TutrosportT 


GUERCIOTTI 


LA STELLA ~ > 
DI MILANO, » 


fra tutti la nuova Sixty in edi- 
zione limitata, sia a livello di 
comunicazione, con un esclu- 
sivo evento in Terrazza Mar- 
tini a Milano, la trasmissione 
della serie televisiva *Guer- 
ciotti: una storia di famiglia" 
prodotta da Bike Channel e, 
appunto, il libro "Guerciotti, 
la stella di Milano". 

L'opera, nel dettaglio, si 
suddivide in quattro sezioni, 
inaugurate dal capitolo che dà 
voce ai ricordi di Paolo Guer- 
ciotti, fondatore dell'azien- 
da insieme al fratello Italo, e 
che racconta le memorie di 
un Paolo bambino, la nascita 
della sua passione per il cicli- 
smo, un amore che lo accom- 
pagnerà per tutta la vita, ed i 
primi passi nel mondo dell'im- 
prenditoria, che lo porteran- 
no a far sbocciare uno dei più 
importanti marchi di settore 
del panorama italiano e in- 
ternazionale. Nella seconda 
sezione le parole sono quel- 
le dei campioni più rappre- 
sentativi che hanno pedalato 
e vinto su bici Guerciotti, sia 
nel ciclocross sia su strada: 
da Gianbattista Baronchelli e 
Vito di Tano a Gilberto Simoni 
e Marco Aurelio Fontana, sen- 
za dimenticare protagoniste al 
femminile come Fabiana Lu- 


ж 


L'INIZIATIVA 


T 


1 


7 Paolo Guerciotti, 
I insieme ai figli 
Alessandro 
e Micaela, in una 
foto d'archivio 


CUm 


perini ed Edita Pucinskaite. La 
terza parte, quindi, si adden- 
tra in temi più tecnici e, gra- 
zie alle parole di Alessandro 
e Micaela Guerciotti, i figli di 
Paolo, introduce il lettore nel- 
la "fabbrica dei sogni", quel- 
la in cui i modelli di Guerciot- 
ti prendono vita partendo da 
uno schizzo su carta per arri- 


Il marchio à leader 
nel ciclocross, 
sustrada e ora 
anche nel gravel 


Una storia che parte 
da un piccolo negozio 
di 20 metri quadri 

e arriva sulle strade 
di tutto il mondo. 


Una storia di famiglia 
che incarna l'amore 
per la bicicletta 

e si traduce 

in un marchio italiano 
che attraversa il tempo. 


A 


Guerciotti 


ms. 


vare a un prodotto finale che 
rappresenta la perfertta sinte- 
si di performance, innovazio- 
ne e design. L'ultima sezione, 
infine, presenta i dieci model- 
li iconici (più uno...) che han- 
no fatto la storia del marchio. 

«Siamo estremamente or- 
gogliosi del risultato ottenu- 
to con questo progetto e sia- 
mo grati a Tuttosport per aver 
raccontato la nostra storia con 
grande passione, impegno e 
cura - il commento di Mica- 
ela Guerciotti, direttore mar- 
keting dell'azienda -. Ripercor- 
rere i nostri primi sessant'anni 
di attività, sfogliando le pagi- 
ne del libro, ci carica di un in- 


finito entusiasmo e di un'ine- 
sauribile spinta creativa, che 
metteremo nei prodotti e nei 
progetti ai quali lavoreremo 
da qui ai prossimi sessant'an- 
ni e oltre». «Scrivere storie di 
ciclismo e delle sue eccellen- 
ze sportive fa parte da sem- 
pre del DNA del nostro gior- 
nale - sottolinea Diego Ovaz- 


Da Baronchelli 
fino aSimoni: 
quanti campioni 
ci sono passati... 


za, direttore operativo di Tut- 
tosport -. Pubblicare, invece, 
il racconto dell'ascesa dell'a- 
zienda Guerciotti con le foto 
storiche, i suoi curiosi aneddo- 
ti e le testimonianze dei tan- 
ti campioni è cosa rara e rap- 
presenta quindi, per noi, mo- 
tivo di grande soddisfazione». 
Per tutti coloro che desi- 
derino conoscere la storia di 
Guerciotti, ma che non han- 
no modo di acquistare una co- 
pia del libro nelle edicole del- 
la città di Milano, Tuttosport 
ha attivato una casella email 
dedicata: guerciotti@tutto- 
sport.com. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA 


GUERCIOTTI 


LA STELLA DI MILANO 


Dall'11 settembre in edicola 


nella città di Milano 
€ 14,90 piü il prezzo del quotidiano 


ORDINA IL LIBRO 

Per ordinare e prenotare 

il libro in tutta Italia scrivi a: 
guerciotti@tuttosport.com 
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OSSERVATORIO 
MOBILITÀ 


Le difficoltà 
dei costruttori 
in Europa 


Massimo Ghenzer* 


I costruttori europei, tedeschi 
efrancesi, sono in grande 
difficoltà. Il mercato in Europa 
è un quinto inferiore al periodo 
pre pandemico. | prezzi delle 
auto sono aumentati tre/ 
quattro volte oltre il tasso di 
inflazione. Qualche anno fa si 
comprava una piccola auto 
concirca dodicimila euro. Oggi 
ce ne vogliono ventimila e i 
tassi di interesse dei 
finanziamenti sono aumentati 
di molto, cosi le rate mensili. | 
costruttori stanno investendo 
cifre enormi per l'elettrico, ma 
il mercato non risponde 
secondo le aspettative. Hanno 
inanellato una serie di errori 
strategici, spinti dalla politica 
incomprensibile di Bruxelles 
sulla transizione energetica. A 
questo punto i nodi vengono al 
pettine e non c'era bisogno di 
particolari doti per prevederlo, 
mauna semplice analisi e 
conoscenza dei 
comportamenti dei 
consumatori, dei mercati e piü 
in generale le condizioni 
economiche del Continente 
europeo. La più grande Casa 
europea la Volkswagen è in 
crisi e il suo CEO propone come 
soluzione di riduzione dei costi 
la chiusura di un paio di 
fabbriche. Avevamo purtroppo 
previsto che ció sarebbe 
accaduto provocando tensioni 
e gravi problemi sociali. 
Mettere la quinta marcia verso 
l'elettrico senza un piano 
logico e ben strutturato in 
accordo tra politica e industria 
si érivelato come previsto un 
clamoroso autogol. La 
Volkswagen come Gruppo ha 
una capacità produttiva di 14 
milioni di veicoli e lo scorso 
annone ha venduti cinque in 
meno. La gamma tradizionale 
endotermica non è stata 
rinnovata a sufficienza e gli 
investimenti sono stati 
dirottati sull'elettrico, caro e 
senza vera domanda. Hanno 
snobbato l'ibrido che è il 
prodotto chiave verso una 
transizione ecologica 
sostenibile. Non hanno fatto 
ragionare i politici di Bruxelles 
sull'assurdità del 2035 tutto 
elettrico e sulle penali che dal 
prossimo anno saranno una 
pistola puntata contro la 
tempia dei costruttori. Ora ci si 
illude che la soluzione sia la 
semplice riduzione del numero 
degli addetti. Molte volte ho 
visto in passato fare lo stesso 
errore. A parte la feroce 
opposizione che farà IG Metal, 
il sindacato dei 
metalmeccanici tedeschi, e a 
patto che non sia già troppo 
tardi, bisognerà cambiare 
strategia e raccogliere il 
consenso di tutti compreso la 
politica e le parti sociali per 
evitare che si danneggi 
irreparabilmente l'industria 
automobilistica europea. 
*PRESIDENTE ARETÉ METHODOS 


AUTO/LE NOVITÀ 
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Disponibile con l'opzione 7 posti e bagagliaio che va da 680 a 1.847 litri 


Comfort e sicurezza 


Michele Salvatore 


uovo capitolo per 
la Volvo XC90, Suv 
ammiraglia della 
Casa svedese, che 
aggiorna lo stile, dice addio 
al Diesel per motorizzazio- 
ni mild hybrid e plug-in hy- 
brid e rivoluziona gli interni, 
mantenendo sempre al top | 
i comfort e sicurezza, i mar- 
chi di fabbrica. \ 


DESIGN 


Laggiornamento 2024 non % 


ha toccato le dimensioni, che 
restano 4,95 metri di lunghez- 
za, 1,92 di larghezza e 1,77 
metri di altezza, ma il primo 
tocco di novità si è concen- 
trato sullo stile. Tra le forme 
minimali, pulite e squadra- 
te, classiche dello stile Volvo, 
si nota come i designer siano 
intervenuti con piccoli inter- 
venti, aggiornando lo stile del- 
la firma luminosa a Led del- 
le luci diurne a forma di Mar- 
tello di Thor e modificando il 
paraurti anteriore con prese 
d’aria verticali e una più am- 
pia nella parte bassa del fron- 


perla nuova Volvo XC90 
| 


v 


ir 
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agli interventi stilistici 


‘della nuova Volvo XC90 anche 
- iLeddelle luci diurne a forma 


di Martello di Thor 


Il Suv ammiraglia della Casa svedese abbandona 
il Diesel per i motori mild hybrid e ibrido plug-in 
Design e interni aggiornati e tecnologia al top 


tale. Nell’abitacolo, invece, i 
cambiamenti sono più profon- 
di, dettati anche da una mag- 
giore attenzione all’ergono- 
mia. Lo sviluppo della plancia 


All’interno il display touch da 11,2” per il sistema di infotelematica 


è in orizzontale, dove al cen- 
tro si sviluppa in orizzontale 
il display touch del sistema di 
infotelematica da 11,2”, a ri- 
chiesta quello da 14,5”, con 
il software basato su Android 
Auto. Il sistema ha una nuova 
interfaccia, che lo rende più 
facile da usare tramite scor- 
ciatoie dedicate e può ricevere 
aggiornamenti Over-the-Air. 
Nella console centrale, inol- 
tre, è stato ricavato lo spazio 
per un nuovo portabicchie- 
ri “2--1” con alloggiamento 
anche per lattine più piccole, 
schema che ha liberato spazio 
per il piano di ricarica wire- 
less per gli smartphone. Tra- 
mite un ricercato utilizzo dei 
materiali, molti anche di or- 
dine riciclata, è stata miglio- 
rata l’insonorizzazione acusti- 
ca e a rendere più luminoso 
tutto l'ambiente ci pensa l'am- 


pio tetto panoramico. La XC90 
può essere configurata anche 
con l’opzione a sette posti, con 
spazio nel bagagliaio che va 
da 680 a 1.847 litri. 


MOTORIZZAZIONI 

Come detto, sotto al cofano la 
novità principale è l'addio al 
Diesel con gamma dei power- 
train solo elettrificate, tutte 
abbinate al cambio automa- 
tico a 8 rapporti e alla tra- 
zione integrale. l'offerta par- 
te dal 2.0 turbo mild-hybrid 
a 48 volt offerto in due step 
di potenza, da 250 cv e 360 
Nm di coppia o 300 cv e 420 
Nm di coppia. Il top é rappre- 
sentato dalla versione plug-in, 
che al 2.0 turbo da 310 ca- 
valli, abbinato a un elettrico 
da 145 cv, alimentato da una 
batteria da 18,8 kWh, propul- 
sore che permette alla XC90 


DIMENSIONI 
Lunghezza: 4,95 metri 
Larghezza: 1,92 metri 
Altezza: 1,77 metri 


MOTORI 

Benzina 2.0 turbo mild 
hybrid da 250 cv o 300 cv 
Benzina 2.0 turbo plug-in 
hybrid da 455 cv 


PREZZO 
da81.200 euro 


di viaggiare in elettrico per 
71 km secondo il ciclo WLTP 
Per quanto riguarda l’assetto, 
i tecnici sono intervenuti sul 
telaio migliorando il comfort 
e inoltre diventano disponi- 
bili in opzione le sospensio- 
ni pneumatiche autolivellan- 
ti. Da tradizione la sicurezza 
è un tema fondamentale e, in- 
fatti, la XC90 è dotata dell’ulti- 
ma edizione dei sistemi ADAS 
curata da Volvo raggruppa- 
ti sotto il nome di IntelliSafe. 
Tra le novità della più recen- 
te versione spicca anche l’in- 
tegrazione di tecnologie radar 
più avanzate, che migliorano 
la capacità della vettura di ri- 
levare pericoli e ostacoli an- 
che in condizioni climatiche 
avverse o in situazioni di vi- 
sibilità ridotta. La nuova Vol- 
vo XC90 è già ordinabile con 
prime consegne previste nel 
2025. Il Suv è in vendita in 
tre allestimenti Core, Plus e 
Ultra, con prezzi che partono 
da 81.200 euro per le mild hy- 
brid oppure da 93.400 euro a 
101.000 euro per la plug-in. 

EDIPRESS 


DAL 13 AL 15 ALLO STAND DI TUTTOSPORT E AUTO A PIAZZA CASTELLO SI POTRÀ AMMIRARE LA RENAULT SCÉNIC 


Salone dell’Auto, storico ritorno a Torino 


Adriano Torre 


È la settimana del grande ritor- 
no del Salone dell'Auto a Tori- 
no, evento storico e imponente 
in programma da venerdì a do- 
menica. La città ritrova un anti- 
co amore, un’eccellenza andata 
in scena per la prima volta dal 
1° al 24 aprile del 1900 alla Pa- 
lazzina delle Belle Arti, definiti- 
vamente interrotta nel 2002 (ul- 
tima edizione 2000) e tornata 
alla ribalta per un quinquennio 
fino al 2019 con il Parco Valen- 
tino dalla formula innovativa e 
all'aperto, cambiamento epoca- 
le del classico Salone in prece- 
denza al chiuso. 

appoggio delle più recenti isti- 
tuzioni (Stefano Lo Russo, Sin- 
daco di Torino, e Alberto Cirio, 
presidente della Regione) e di 


realtà territoriali ma soprattut- 
to la forza organizzativa diret- 
ta da Andrea Levy, imprendi- 
tore, pilota e proprietario di 
una scuderia di hypercar, han- 
no portato a riscrivere un ca- 
pitolo importante della storia 
della città, da sempre capitale 
dell’auto e degli stilisti-carroz- 
zieri, scuola invidiata in tutto 
il mondo. 


ILPERCORSO 

Il Salone Auto Torino si propone 
in una veste totalmente nuova, 
con accesso libero e gratuito nel 
pieno centro città, un itinerario 
da ammirare tra bellezze auto- 
mobilistiche e monumentali par- 
tendo da Porta Nuova per pas- 
sare da piazza Carlo Felice a via 
Roma, piazza San Carlo, Piazza 
Castello (con Palazzo Madama, 


Piazzetta e Giardini Reali, Tea- 
tro Regio), via Po e piazza Vit- 
torio Veneto. A pochi passi, gli 
spazi di piazza Solferino (mezzi 
speciali di Esercito, Guardia di 
Finanza, Carabinieri, Polizia di 
Stato), piazza Arbarello (Heri- 
tage). E la possibilità di visitare 
il MAUTO (gratuitamente sca- 
ricando il Free Pass e con l’au- 
silio di navette). 


COSA VEDERE 

Oltre alle ultime novità proposte 
dalle 42 Case presenti, gli appas- 
sionati e i turisti possono ammi- 
rare le sezioni dedicate al Motor- 
sport, con una pit lane dedica- 
ta alla F1, i modelli che hanno 
scritto la storia dell’auto con lo 
spazio dedicato ai capolavori del 
design, una storia fotografica dei 
Marchi automobilistici dalla pri- 


In programma presentazioni, 
novità e tanti test drive 


ma vettura a quella più recente, 
fino agli spazi dedicati ai test dri- 
ve. C'è anche uno spazio dedica- 
to alle moto portate da Suzuki, 
che avrà come ospite Loris Ca- 
pirossi. Molte le iniziative, si co- 
mincia venerdì con la sfilata alle 
ore 10 dalle prime carrozze fino 


ai modelli più recenti, poi nel ri- 
cordo di Paolo Pininfarina la pre- 
miazione dei grandi stilisti dise- 
gnatori, Giugiaro, Italdesign, ASI 
per la collezione Bertone, Cen- 
tro Stile Ferrari con la presenza 
di Flavio Manzoni. 


TUTTOSPORT E AUTO 
Appuntamento da non perde- 
re con lo stand di Tuttosport e 
del mensile AUTO che ospita 
in piazza Castello, dove i visita- 
tori possono ammirare la Re- 
nault Scénic vincitrice del tito- 
lo Car of The Year e il pannello 
che riassume la storia del pre- 
mio COTY con le 64 vincitrici. 
Stesso scenario che Tuttosport e 
AUTO ripropongono all’ingresso 
del MAUTO (il Museo dell'Auto 
di Torino), dove è visibile anche 
un video dedicato. 


Mercoledì ТІ settembre 2024 


AUTO/ 


Alla guida all'Auto Roadshow si è dimostrata una vettura pratica e dinamica 


La nuova Santa Fe monta i fari Led ad m ei parafanghi squadrati. All'interno, un elegante display panoramico con due schermi integrati da 12,3" 
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trarivoluzione e tecnologia 


Andrea Brambilla* 


uovo design, motori 
full hybrid e versioni 
a cinque o sette posti. 
La nuova ammiraglia 
di Hyundai, la Santa Fe, giun- 
ta alla sua quinta generazione 
ha molto da dire e sicuramente 
sarà, nella sua fascia, una “best 
seller” del mercato dei prossimi 
anni. A 24 anni dal lancio del 
primo modello il Suv coreano è 
stato totalmente rivoluzionato 
e non solo nel profilo estetico, 
ma in tecnologia e infotainment 
portandolo a livello di vetture di 
fascia superiore, ma soprattutto 
si presenta sul mercato con una 
nuova motorizzazione ibrida. 


MI 


RI 

Sotto il cofano troviamo un quat- 
tro cilindri di 1,6 litri a benzina 
abbinato a un motore elettrico 
da 47,7 kW per una potenza di 
sistema di 215 cavalli. Poten- 
za che si dimostra decisamente 


all'altezza delle prestazioni che 
si vuole raggiungere con un Suv 
di 4,83 metri e che ha un peso, 
nella versione a trazione integra- 
le, di 2.000 kg. La velocità mas- 
sima è di 180 km/h e in un tem- 
po di 9"8 si passa da 0 a 100 chi- 
lometri orari, parlando sempre 
della versione 4WD. Il cambio 
è automatico a sei marce ed è 
dotato di leve al volante per un 
utilizzo manuale e per ottimiz- 
zare la guida. I consumi sono 
contenuti con percorrenze me- 
die di 12-13 km/litro che abbia- 
mo potuto verificare durante più 
di una settimana di utilizzo. In- 
fatti la Hyundai Sante Fe, in en- 
trambe le versioni e allestimenti, 
sia a trazione integrale che an- 
teriore e con cinque o sette po- 
sti, è stata una delle vetture pre- 
senti all'evento Auto Roadshow 
di quest'estate in Valle d'Aosta. 


Guidare la nuova Santa Fe sul- 
le strade delle località monta- 


neci ha fatto anche apprezzare 
la sua dinamicità con contenuti 
trasferimenti di carico e la sen- 
sazione di essere su una vettu- 
ra di dimensioni e peso inferio- 
re. Buona anche la frenata che é 
risultata facilmente modulabile 
come funzionali le leve al volan- 
te con un cambio preciso e rapi- 
do negli inserimenti. Il frontale è 
imponente, con prese d’aria do- 
tate di deflettori mobili che mi- 
gliorano la scorrevolezza nell’a- 
ria con un Cx di 0,294. Le luci a 
Led anteriori e posteriori hanno 
una forma ad H, “gioco” di de- 
sign che si ritrova in molti altri 
particolari all’interno dell’auto. 


ALLESTIMENTI 
Tre le versioni degli allestimen- 


Quinta generazione per il Suv 
coreano: motori full hybrid 
e versioni cinque e sette posti 


ti, identiche sia per la trazione 
anteriore che la 4WD: Business, 
che monta di serie ruote da 18”; 
Xclass e Calligraphy con quelle 
da 20” di diametro. La linea del- 
la vettura è pulita con i passa- 
ruota sporgenti, mentre i mon- 
tanti sono di colore nero come 
il tetto e il doppio colore alleg- 
gerisce le dimensioni reali della 
vettura che è alta 1,77 metri. La 
Santa Fe è una vettura pratica 
e perfettamente sfruttabile per 
il tempo libero, e nel montante 
C troviamo una maniglia di ap- 
piglio a scomparsa per facilitare 
l’accesso al tetto. Il grande por- 
tellone posteriore, ad apertura 
elettrica, è verticale e offre un’a- 
pertura di 1.275 mm in larghez- 
za e 812 mm in altezza con una 


MOTORI BENZINA DA 150 A 300 CV ANCHE IN VERSIONE IBRIDO E DIESEL 2.0 DA 150 CV 


Cupra Leon, evoluzione sportiva 


DIM INI 
Lunghezza: 4,40 metri 
Larghezza: 1,80 metri 
Altezza: 1,44 metri 


MOTORI 

Benzina 1.5 TSI da 150 су 
Benzina 1.5 TSI Hybrid 

da 150 cv 

Benzina 1.5 plug-in 
e-HYBRID da 204 cv 0 272 cv 
Benzina 2.0 TSI da 300 cv 
Diesel 2.0 TDI da 150 cv 


PREZZI 


da 33.450 euro 


Michele Salvatore 


Nel segmento delle sportive 
compatte, la Cupra Leon sale 
a un livello ulteriore con il re- 
styling focalizzato combinando 
a un nuovo frontale più perso- 
nale e aggressivo, prestazioni, 
potenza e precisione di guida 
con un’attenzione particolare 
all'elettrificazione e all'efficienza. 
Pevoluzione non ha toccato le 
dimensioni esterne che restano 
sempre di 4,40 metri di lunghez- 
za, 1,80 m di larghezza e 1,44m 
d’altezza. Lo stile, invece, è stato 
profondamente rivisto nel fron- 
tale, caratterizzato da un cofano 
leggermente più smussato nella 
parte anteriore e dai nuovi fari a 
matrice di Led a elementi trian- 
golari. Nuovi anche i cerchi, da 
18” o 19”, disponibili anche in 


colorazione rame, mentre al po- 
steriore spicca la nuova firma lu- 
minosa, con i gruppi ottici uniti 
da una fascia di Led con al cen- 
tro il logo Cupra illuminato. Ta- 
bitacolo conferma l'impostazione 
della passata generazione, con la 
novità piü evidente rappresenta- 
ta dal display da 12,9" dell'info- 
telematica dal software aggior- 
nato, compatibile con Apple Car 
Play e Android Auto e dalle grafi- 
che ridisegnate. La strumentazio- 
ne è affidata al Virtual Cockpit da 
10,25", dalle schermate persona- 
lizzabili, mentre la vita a bordo é 
stata resa più facile adottando ta- 
sti retroilluminati per climatizza- 
tore e volume della radio. Гат- 
biente interno è votato alla sporti- 
vità, esaltata dai materiali, anche 
riciclabili, dai dettagli color rame, 
ma soprattutto dai sedili sportivi 


CupBucket, di serie però solo sul- 
la top di gamma VZ. 

MOTORI, VASTA SCELTA 

Una delle caratteristiche princi- 
pali della nuova Cupra Leon è la 
gamma di motorizzazioni dispo- 
nibili, che spazia dai motori en- 
dotermici fino alla variante ibri- 
da plug-in. La gamma parte dal 
benzina 1.5 TSI da 150 cve cam- 
bio manuale a sei rapporti, dispo- 
nibile anche in versione mild-hy- 
brid, qui abbinato all'automatico 
DSG a 7 marce. Le motorizzazio- 
ni più interessanti sono le plug- 
in, disponibili in due varianti di 
potenza con il 1.5 e-Hybrid of- 
ferto nello step da 204 cv cam- 
bio DSG a 7 rapporti o 272 cv, 
con cambio DSG a 6 rapporti. C'è 
spazio per il Diesel, rappresenta- 
to dal 2.0 TDI da 150 cv, mentre 


soglia di carico non troppo alta 
e un vano piatto. Saliti a bordo 
si nota subito la plancia orizzon- 
tale con il grande display cur- 
vo che riunisce due schermi da 
12,3 pollici, una parte davanti 
al guidatore e quella touchscre- 
en centrale che comanda il si- 
stema multimediale. Sono co- 
munque presenti dei tasti fisici 
per i comandi della climatizza- 
zione a due zone affidati a un 
altro schermo alla base dell'am- 
pia consolle centrale. La qualità 
dei materiali impiegati è buona 
e ci sono una serie di vani per ri- 
porre gli oggetti di cui uno an- 
teriore che permette la steriliz- 
zazione degli oggetti con l'ausi- 
lio dei raggi ultravioletti. Le li- 
nee della santa Fe e il passo di 
2,81 metri assicurano un'otti- 
ma abitabilità anche se i sedili 
della terza fila, nella versione a 
sette posti, nonostante il divano 
centrale scorrevole sono più ido- 
nei a ragazzi o persone di bassa 
statura. Il bagagliaio ha un vo- 


al top della gamma l'allestimen- 
to più cattivo VZ Extreme spinto 
dal 2.0 turbo da 300 cv e DSG a 
sette rapporti. Insomma, nume- 
ri da hot hatch vera, supportati 
da assetto ribassato e telaio otti- 
mizzato, abbinati a sospensioni 
multi-link posteriori e al sistema 
di controllo adattivo dell'assetto 
(DCC), che garantiscono una te- 
nuta di strada eccellente anche 
in condizioni di guida dinamica. 
Questo sistema, attraverso senso- 
ri che monitorano costantemen- 


pi ——— ES ее 


DIN ONI 
Lunghezza 4,83 т 
Larghezza 1,90 m 
Altezza 1,77 m 

Peso 1.920/2.040 kg 


MOTORI 

Full hybrid, benzina 1.6 da 
160 cv, elettrico da 47,7 kW, 
potenza di sistema 215 cv 


da 49.600 euro 


lume di 628 litri nella versione 
a sette posti e di 711 litri con 
quello a cinque, ma abbatten- 
do gli schienali dei sedili poste- 
riori si arriva a circa 2.000 litri. 
Il prezzo della nuova Santa Fe 
parte da 49.600 euro per la due 
ruote motrici e da 51.600 euro. 

*DIRETTORE RESPONSABILE AUTO 
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La nuova Cupra Leon presenta uno stile aggressivo con un cofano 
più smussato e con degli inediti fari a Led a elementi triangolari 


te le condizioni del manto stra- 
dale e i movimenti della vettu- 
ra, regola automaticamente la 
risposta delle sospensioni, miglio- 
rando il comfort e la stabilità. La 
nuova Cupra Leon è già ordina- 
bile con prezzi che partono da 
33.450 euro per l’entry level 1.5 
TSI da 150 cv. Le plug-in partono 
da 43.500 euro, la 2.0 TDI ha un 
listino che parte da 38.150. La top 
VZ Extreme 2.0 TSI da 300 cv ha 
prezzi a partire da 55.100 euro. 

EDIPRESS 
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TENNIS IN CARROZZINA 


Da domani il “Torneo Città di Alessandria - Memorial Taverna" 


Campioni e territorio 


E il tennis che unisce 


Roberto Bertellino 


rende il via domani l'ot- 

tava edizione del “Tor- 

neo Nazionale Città di 

Alessandria - VI Memo- 
rial Eugenio Taverna - Tennis in 
Carrozzina". La manifestazione, 
organizzata dalla SSD Volare, ver- 
rà disputata nella Nuova Saves 
SSD in via Giordano Bruno 96. 
Tevento, che rinnova una tradi- 
zione consolidata, ha il patroci- 
nio di Regione Piemonte, Città 
di Alessandria e Comitato Italia- 
no Paralimpico. Oggi il sorteg- 
gio. Il montepremi complessivo 
è di 3mila euro. Sono attesi at- 
leti con disabilità provenienti da 
varie parti d'Italia, suddivisi nel- 
le categorie open, quad, donne, 
per quattro giornate di sport da 
vivere intensamente. 

«Lo sport - sottolinea Vittoria 
Oneto, assessora allo sport e im- 
piantistica sportiva della Città di 
Alessandria - ha la capacità di tra- 
smettere i valori fondanti della 
nostra società ovvero inclusione, 
condivisione, uguaglianza, liber- 
tà. Sono valori, questi, che si ri- 
trovano anche fra organizzatori 
e partecipanti al Torneo Naziona- 


Cosentino, presidente della società Volare: 
«Dopo il Trofeo Mole 2.0, questa 8? edizione: 
per noi é l'anno piü importante di sempre» 


le Città di Alessandria - Tennis in 
Carrozzina che giunge quest'anno 
all'ottava edizione, confermando- 
si come evento di rilievo nel pa- 
norama sportivo italiano. Inol- 
tre, ricordare ogni anno l'atleta 
Eugenio Taverna, al quale è inti- 
tolato il Memorial, non é soltanto 
un dovere, ma un'emozione che 
tutti insieme possiamo vivere per 
merito degli organizzatori e dei 
gestori della nuova Saves, stori- 
co spazio cittadino connotato di 
cultura sportiva e sociale. Buon 
torneo a tutte e tutti». 

«Essere giunti a questa ottava 
edizione come responsabili del- 
la Società Sportiva Dilettantistica 
Volare - dice Luca Cosentino -, é 
un risultato importante che com- 
pleta il lavoro che abbiamo svol- 
to in questi anni nell'ambito del 
nostro progetto ‘Sport per tutti’. 
Ad oggi siamo la Società Sporti- 
va piemontese di wheelchair ten- 
nis più attiva a livello regionale. 


MAIN SPONSOR 


—C dA PIEMONTE - 


CANE 


PRESENTA 


Certifichiamo questo 2024 come 
l'anno più importante di sempre, 
in quanto per la seconda volta ri- 
volti al palcoscenico intemaziona- 
le, abbiamo organizzato il Trofeo 
della Mole 2.0, Torneo internazio- 
nale ITF Futures Series con un 
montepremi di 7.000 euro, svolto 
al Circolo della Stampa Sporting 
di Torino. Un'occasione per intito- 
lare l'evento a colei che per anni è 
stata il cuore e l'anima della SSD 
Volare no profit, Mariella Echam- 
pe, che ricordiamo con molto af- 
fetto. Ogni anno al Città di Ales- 
sandria cerchiamo sempre di al- 
zare l'asticella della qualità, mol- 
toattenti alle esigenze degli atleti 
partecipanti. l'intitolazione ad Eu- 
genio Taverna è per noi molto im- 
portante per testimoniare la no- 
stra riconoscenza e vicinanza alla 
famiglia. Eugenio era uno sporti- 
vo, amante del tennis e ci ha la- 
sciati per un malore improvviso 
proprio dopo una partita di ten- 
nis con gli amici. Un ringrazia- 
mento particolare al nostro pre- 
sidente Paolo Bonino, agli spon- 
sor e al Centro Sportivo Nuova 
Saves. In questi giorni coinvol- 
geremo diverse associazioni di 
disabili presenti sul territorio». 
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Lo Sport Oltre le Barriere 


SPORT é SOLIDARIETA 


NAZIONALE 


CITTA: DIVALESSANDRIA 
О ПТЕММІ5 ІМ CARROZZINA 
"MEMORIAL EUGENIO, TAVERNA" 


Mercoledì 11 settembre 2024 


TUTTOSPORT 


RICCOBONI È AL FIANCO 


«Crediamo nei valori 
sportivi ed educativi» 


L’edizione numero otto “Torneo 
Nazionale Città di Alessandria - VI 
Memorial Eugenio Taverna - Tennis 
in Carrozzina” non avrebbe potuto 
andare in scena senza il supporto 
degli sponsor. L'organizzazione li 
ringrazia e li cita. Sono Riccoboni 
S.p.A, Garlando, Curti Riso, Rotary 
Club Alessandria, Amag S.p.A, Mecal 
Machinery, Cascina Stella, Metlac 
S.p.A. Si tratta di aziende e realtà 
leader nei rispettivi settori in grado 
di fare la differenza, in questo caso a 
sostegno di una grande causa che si 
lega allo sport ma non solo. Un vero 
esempio per tutti. 

«Anche quest'anno abbiamo 
confermato la nostra partnership 
consapevoli dell'importanza 
dell'evento che rappresenta 
un appuntamento storico per i 
campioni del tennis in carrozzina 
aridosso della conclusione delle 
Paralimpiadi di Parigi - ha dichiarato 
Angelo Riccoboni, amministratpre 
delegato di Riccoboni S.p.A -. 
Crediamo nei valori sportivi ed 
educativi che porta in dote questo 
importante Torneo Nazionale Città 
di Alessandria, Tennis in Carrozzina 
Memorial Eugenio Taverna. Questi 
anni di partnership dell'evento ci 
hanno consentito di aumentare la 
consapevolezza di quanto possa 
essere importante per il pubblico 
presente vedere all'opera campioni 
internazionali, che rappresentano un 
esempio di vita, di emancipazione 
e di inclusione attraverso la pratica 
sportiva». 

R.BER. 


MAIN SPONSOR 


X CURTIRISC 


a. Rotary 


ib di Alessandria 


ex 


Mice 
1е-1535ЕТТЕМВЕЕ [202+ 


PATROCINATO]DA: 


e REGIONE 
PIEMONTE II Я 


SPONSOR 


= ; 
ER FAIDA TE 


SPONSOR 


— 
Bode ° 


ая ж 
MERAVIGLIA 


MIRATO 


MONTEPREMI www.mirato.it 


€:3:000 


EJ Евг ma”, 
7 tria 


federfarma 
federazione nazionale unitaria 
dei titolari di farmacia italiani 


іеі) 


QQ 9 Jeep © 


BALOCCO. f: BEEBAD 


ENERGY DRINK 


DISTILLERIE 


VAMONTEFARMACO 


Si prende cura del tuo benessere 


TUTTOSPORT 


Mercoledì ТІ settembre 2024 


STORIE DI SPORT 


Una realtà nata grazie a un innovativo centro sportivo estivo 
al Parco Ruffini: oggi conta migliaia di tesserati in 5 discipline 


Silvia Campanella 
TORINO 


ono passati 35 anni da 

quel giorno che cambiò 

un ро la “storia” delle- 

state torinese. 35 anni 
da quando l’idea di un gruppo 
di persone, riconosciuto sotto 
il nome di Polismile, ha porta- 
to al parco Ruffini il primo cen- 
tro estivo sportivo per bambini 
e ragazzi dai 3 ai 14 anni, unica 
alternativa alle classiche attivi- 
tà estive che, ai tempi, non era- 
no altro che un prolungamen- 
to di quelle scolastiche. 

Oggi quel centro estivo esi- 
ste ancora, così come era stato 
pensato. Ma tutto intorno Poli- 
smile ha creato una rete e una 
realtà che coinvolgono migliaia 
di tesserati: in cui i centri esti- 
vi — vedi anche il Movillage a 
San Sicario e in riviera roma- 
gnola - restano fulcro, ma a 
fianco dei quali è cresciuta una 
vera e propria società sportiva 
applicata alle cinque macroa- 
ree di basket, volley, ginnasti- 
ca artistica, danza moderna e 
hip hop e giocomotricità. 

Insomma, Polismile é diven- 
tato anche uno dei punti di ri- 
ferimento dello sport giovanile 
torinese perché capace di coin- 
volgere bambini e ragazzi di 
tutte le età potendo proporre 
un'ampia gamma di opportu- 
nità tra cui scegliere. 

Ecco perché la classica festa 
di fine estate — ponte tra le at- 
tività estive e l'inizio della sta- 
gione invernale — quest'anno è 
stata speciale: «“Play with smi- 


È diventata il punto 
di riferimento per 

il basket femminile 
nella Città di Torino 


Polismile, 35 candeline 


etanta voglia di crescere 


PIEMONTE 


Un momento della festa organizzata venerdi al Pala Gianni Asti di Torino 


le" é il nome di questa festa, 
ma allo stesso tempo è anche 
un ро’ il nostro motto – spiega 
Vittorio Ghirlassi, uno dei fon- 
datori di Polismile che dal 2007 
ricopre la carica di presidente 
—: il Pala Gianni Asti ha accol- 
to oltre 500 persone che han- 
no condiviso con noi questo tra- 
guardo dei 35 anni, ma anche 
i ricordi dell’estate condivisa e 
le aspettative della nuova sta- 
gione, anche agonistica». 

Già, perché Polismile è sport 
per tutti, certo. Ma la capacità 
di essere una realtà sempre più 
strutturata e organizzata le ha 
permesso di diventare anche 
punto di riferimento del basket 
giovanile femminile della città: 
con un settore giovanile com- 
pleto, che parte dalle Libellu- 
le e arriva fino all'Under 17, 
lavora in collaborazione con il 
Basket Torino, squadra che mi- 
lita in Serie A2 e con cui si al- 
lenano stabilmente le migliori 
atlete Polismile. 


«Credo che la nostra forza sia 
proprio questa, la capacità di 
tessere relazioni con le altre re- 
altà sportive del territorio, oltre 
chiaramente alla scelta di inve- 
stire perla creazione di una so- 
cietà strutturata tra dipendenti 
negli uffici e qualità per gli staff 
tecnici — aggiunge Ghirlassi —. 
Relazioni che riguardano anche 
il territorio inteso come Circo- 
scrizioni, con i corsi promozio- 
nali che organizziamo per tut- 
te le nostre discipline, e come 
scuole, dove presto ripartiran- 
no i nostri corsi». Una capacità 
testimoniata anche quest'estate 
dal progetto “Clan” di Maurizio 
Venco e dedicato alla pallavo- 
lo che ha portato a San Sicario, 
di fronte agli occhi di atleti ap- 
partenenti a tanti club diversi, 
niente meno che Paola Cardul- 
lo. «Anche lei è stata ospite alla 
festa di ieri, testimone di que- 
sto riuscito progetto: una festa 
in cui abbiamo potuto regalare 
ai ragazzi presenti tanto spet- 


tacolo, sempre relativo alle no- 
stre discipline, compreso quel- 
lo di un gruppo di performer, 
i “Da Move”, che fanno gioco- 
leria con la palla da basket, ol- 
tre naturalmente a esibizioni di 
artistica, con il coinvolgimento 
della Ginnastica Victoria Tori- 
no, e di danza moderna». 

Alla presenza del presiden- 
te del Consiglio Regionale del 
Piemonte Davide Nicco, infi- 
ne, Ghirlassi ha annunciato che 
l'evento di venerdì è stato an- 
che la prima di cinque tappe in 
programma entro Natale di un 
percorso di promozione della 
pratica del basket femminile 
sul territorio, ultima iniziativa 
di Polismile resa possibile pro- 
prio grazie alla vittoria di un 
bando dell’ente. 

Insomma, le radici sono ri- 
maste e sono sempre più salde. 
Ma anno dopo anno, i rami di 
questo albero continuano ad al- 
lungarsi e ad aumentare. Buon 
compleanno, Polismile! 
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CALCIO CAMMINATO | DOPO LA FESTA DELL'UVA 


Vainscenal'Internazionale: 
dodici squadre a S. Maurizio 


Bruno Bili 


francesi del Catalans Marsi- 

glia nell'Over 50 e il Cosmos 

Bassano del Grappa nell'Over 

60 si sono aggiudicati sabato 
scorso il 4? torneo "Festa dell'U- 
va - Città di Borgomanero”, or- 
ganizzato allo “Stadio comu- 
nale Margaroli” dai locali De- 
vils Walkers Borgomanero del 
presidente Daniele Zara e del 
vice Ettore Camporini. 

Percorso netto dei marsiglie- 
si, che hanno avuto anche il ca- 
pocannoniere Patrizio Orlando, 
premi per l’Mvp a Paolo Libe- 
ro del Casale (3° classificato) e 
miglior portiere a Paolo Fran- 
zon del Novara (2°); in classifi- 
ca 4° il Bassano, quinti i padro- 
ni di casa (Coppa Fair Play) e 
6? la Biellese 1902. 

Nell’Over 60 netta vittoria 
dei giallorossi vicentini trasci- 
nati dal Mvp Claudio Baggio e 
dal capocannoniere Tiziano An- 
dreazza; miglior estremo Mau- 
rizio Anelli della Roma 3? clas- 
sificata, col Novara ancora 2°, 
Ferencvaros Budapest 4° (Cop- 
pa Fair Play), Torino 5° e Devils 
Walkers sesti. In campo anche 
gli ex professionisti Domenico 
Volpati (Novara), Guido Onor 
(Borgomanero) e Walter Casa- 
roli (Roma). Nella gara dimo- 
strativa femminile tutta borgo- 
manerese, il team delle dipen- 


denti comunali si è imposto 2-1 
sulle Hospital Angel's. Alla pre- 
miazione sono intervenuti Fran- 
cesco Valsesia, assessore allo 
Sport di Borgomanero, e il sin- 
daco della gemellata città tede- 
sca di Bad Mergentheim. 

Ora l’attenzione si sposta al 
2° torneo Internazionale, orga- 
nizzato dal Torino Walking Fo- 
otball sul proprio campo di San 
Maurizio Canavese sabato e do- 
menica, con 8 squadre maschili 
e 4 femminili. Ghiotta antepri- 
ma venerdì alle 20 presso il Jet 
Hotel di Caselle, con la serata 
di presentazione delle squadre, 
che andranno in campo il gior- 
no dopo a partire dalle 9.30: sa- 
ranno le donne Over 40 ad apri- 
re le danze, con le ungheresi del 
Ferencvaros, le inglesi dell'Ar- 
senal, il Milano e il Torino Wo- 
men, girone all'italiana con par- 
tite di due tempi da 15' e fina- 
li domenica alle 9. Sabato dal- 
le 14 due i gironi maschili Over 
55: nell'A l'Arsenal, la Biellese, 
i Devils Walkers Borgomanero 
eil Casale; nel B il Ferencvaros, 
gli inglesi del Billericay (hinter- 
land londinese), il Valchiusella e 
i padroni di casa del presidente 
Maurizio Santomauro. Alle 21 
concerto del gruppo "The Posi- 
tivity”, con ingresso a offerta li- 
bera. Finali domenica alle 10 e 
alle 11 (tempi da 25), con pre- 
miazione conclusiva alle 12. 


Daniele Zara con Domenico Volpati, Walter Casaroli 
e Francesco Valsesia, assessore allo Sport di Borgomanero 


IPPICA| OGGI DALLE 15 ALL'IPPODROMO SONO IN CARTELLONE 8 CORSE CON TANTI DUELLI INTERESSANTI 


Anziani, gentleman, 2e 3 anni: appuntamento a Vinovo 


rmai Vinovo non si fer- 

ma piü. Un settembre 

cosi intenso, in effetti, 

da tempo non si vede- 
va sulla pista del trotto torinese. 
Il ricco programma delle cor- 
se all'Ippodromo riprende già 
oggi e tornerà poi lunedì 16 set- 
tembre con la giornata intera- 
mente dedicata ai gentlemen. 
E ancora, mercoledì 18, lune- 
dì 23 con la Tris Quartè Quin- 
tè. mercoledì 25 e infine lune- 
di 30 settembre. 

Oggi il via sarà alle 15 con 
otto corse in cartellone, fra le 
quali due belle prove per i due 
anni, una per interessanti tre 
anni, oltre a un intrigante invi- 
to per cavalli anziani e la gent- 
leman. 

Cinque al via nel premio Ti- 
ziano: Gaber Gio, Giselle Gar e 


Go Princess Horse sono i favo- 
riti, tre soggetti che hanno già 
avuto modo di distinguersi no- 
nostante le poche uscite pubbli- 
che. Quattro debuttanti su nove 
partenti, invece, nell’altra cor- 
sa dei due anni, il Premio Bot- 
ticelli: fare un pronostico sul- 
la carta diventa difficile anche 
se ci sono allenatori qualificati 
come Barelli, Cecere e Baron- 
cini, che qui sono di casa. 

Du Quoin As sarà favorito 
nell'invito, il Premio Pisano sul 
miglio. Pietro Gubellini nono- 
stante l'ultimo numero dello 
schieramento cercherà di ripe- 
tere le prestazioni eccellenti che 
sa mettere in atto il figlio di Ga- 
liera As. Bellissima anchela cor- 
sa per i tre anni sul miglio che 
molto si deciderà in partenza. 
La forma attuale direbbe Flo- 


rida Bar, Fuoco Degli Dei e Fer- 
gus Del Ronco non necessaria- 
mente in questordine. 

Nella gentleman ritorno al 
sulky per Solcio Zl, specialista 
del montato che l'ha visto pro- 
tagonista infinite volte. Nell'oc- 
casione si troverà ad affronta- 
re un campo partenti di assolu- 
ta qualità, come Batman Ross 
e Crazy Cast in lotta nell'ulti- 
ma uscita a Milano, con vitto- 
ria del primo citato. 

E il pomeriggio puó comin- 


Bella conferma 
di Caos, allievo 
di Andrea Guzzinati, 
nell’ultima riunione 


ciare alla grande, pranzando 
all'HippoBreak ristorante, affac- 
ciato sulla pista. Ingresso gratu- 
ito e libero per tutti, come sem- 
pre. 

Intanto nell’ultima riunione, 
bella conferma per Caos, allie- 
vo di Andrea Guzzinati, che ha 
dominato il centrale di giorna- 
ta. Grande vittoria nella quar- 
ta corsa per Damocle Degli Dei 
e Max Castaldo mentre San- 
to Mollo ha portato al secon- 
do successo in carriera su al- 
trettante uscite l'alfiere di Tibe- 
rio Cecere Guglielmo Jet. Stes- 
so schema da un capo all’altro 
per Freisa Roc e Filippo Roc- 
ca. Infine il derby tutto fem- 
minile nella gentlemen è sta- 
to vinto da Teresa Di Lorenzo 
con Doki Doki su Evita Smor- 
gon con Topkapi. 


Nuova 
TUCSON Full Hybrid. 


Per fortuna che-c'é TUCSON-: 


P 


Anticipo € 5.940 - 35 rate da € 139 al mese 
Valore Futuro Garantito € 23.184 

Prezzo promo € 29.400 

TAN 5,95% - TAEG 7,09% 

Grazie all'ecobonus statale, con rottamazione 
e finanziamento Hyundai Plus. 
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Ancora più efficiente, grazie ai motori ibridi di ultima generazione, 
e con un innovativo display curvo da 12,3 pollici. Non aspettare oltre, 


su nuova TUCSON Full Hybrid hai fino a € 7.400 di vantaggi. 
Vieni a trovarci su hyundai.it e in tutti i nostri showroom. d HYLI n D A | 


= Annuncio promozionale. Gamma Nuova TUCSON HEV: consumi 1/100 km (ciclo medio combinato WLTP correlato) da 5,575a 6,664. 
z 1 60 O O O km Emissioni CO, g/km da 126,3 a 151,1. Valori di emissioni calcolati secondo gli ultimi dati omologativi disponibili, da verificare con il tuo 
z n concessionario Hyundai di fiducia. In ogni caso, peri valori di emissioni fa fede il COC. Offerta valida dal 03/09/2024 fino al 30/09/2024 

H H presso le Concessionarie aderenti e con Contributo Hyundai per un vantaggio totale cliente di €7.400 (vantaggi massimi calcolati sul 
< Batteria Garantita prezzo di listino) così composto: € 1.700 Hyundai Promo Finanziaria, € 2.700 con permuta o rottamazione e €3.000 Ecobonus Statale. 
Offerta valida ai termini e alle condizioni previste dall'Ecobonus Statale per l'anno 2024 e fino ad esaurimento fondi, applicabili in caso 
di rottamazione di veicoli di classe Euro 0,10 2 immatricolati entro la data prevista dalla normativa e posseduti dall'acquirente secondo le condizioni stabilite dalla stessa, per l'acquisto di veicoli con prezzo di listino inferiori a €35.000 (IVA esclusa) e con livelli di emissioni CO, 
da 61 а 135 g/km (WLTP).Per ogni ulteriore dettaglio circa l'applicabilità, l'ammontare, le condizioni e limitazioni dell'Ecobonus Statale si invita a prendere visione della normativa vigente. Verificare sempre sui siti ufficiali delle autorità competenti la disponibilità di fondi e i 
requisiti per accedervi. Per alcune versioni occorre verificare la validità delle condizioni con il concessionario di fiducia. Offerta valida con finanziamento Hyundai Plus. Esempio di finanziamento TUCSON 1.6 T-GDi HEV 215cv XTech, Prezzo di Listino € 36.800, IPT e PFU esclusi, 
prezzo promo valido a fronte della sottoscrizione del finanziamento "Hyundai Plus" €29.400, anziché €30.100 (prezzo promo senza finanziamento). Anticipo (o eventuale permuta) €5.940; importo totale del credito €23.460; rata finale pari al Valore Garantito Futuro di €23.184 
(se il cliente decide di tenere il veicolo); importo totale dovuto dal consumatore (escluso l'Anticipo) €28.249,18 da restituire in 35; rate mensili ognuna di €138,89 (oltre la rata finale). TAN 5,95% (tasso fisso) - TAEG 7,09% (tasso fisso). Spese comprese nel costo totale del credito: 
interessi € 4.190,15, istruttoria € 395,00, incasso rata € 3,90 cad. a mezzo SDD, produzione e invio lettera conferma contratto € 1.00; comunicazione periodica annuale € 1,00 cad.; imposta sostitutiva: € 59,63; per un chilometraggio totale massimo pari a 45.000 km; in caso di 
restituzione/sostituzione del veicolo, verrà applicato un costo esubero km pari a 0,10€/km. Condizioni contrattuali ed economiche nelle “Informazioni europee di base sul credito ai consumatori" presso i concessionari e sul sito www.hyundaicapitalitaly.com/area-trasparenza 
da leggere prima della sottoscrizione delle stesse. Salvo approvazione di HCBE GmbH Italy. Ai sensi del D.lgs. n. 26/2023 si precisa che l'ultimo prezzo promozionale della medesima versione nei 30 giorni precedenti all'inizio del presente annuncio pubblicitario era di €29.400 
(in caso di finanziamento Hyundai Plus) e di €30.100 (senza finanziamento). *Condizioni e limiti della garanzia Hyundai su www.hyundai.it/servizipostvendita/5anni.aspx. Tale Garanzia proposta non si estende a tutte le componenti delle autovetture e può variare a seconda 
della destinazione del veicolo. La Garanzia Hyundai di 5 Anni a Chilometri Illimitati si applica esclusivamente ai veicoli Hyundai venduti al cliente finale da un Rivenditore Autorizzato Hyundai, come specificato dalle condizioni contrattuali contenute nel libretto di garanzia. 
**Hyundai offre una garanzia di 8 anni о 160.000 km sulla batteria ad alta tensione agli ioni polimeri di litio. 
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